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* Al lavoratori aovlotlol 
• di tutti I paosl ch« si 
sono liberati dal giogo 
dal capitalismo II saluto 
del popolo Italiano I 
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Oggi, 1" Maggio, è la nostra 
festa, compagni lavoratori; è la 
celebrazione della potenza del 
lavoro, quale fonte di vita e di 
progresso umano; è la giornata 
della rassegna annuale delle for­
ze organizzate del lavoro, che 
a v a n z a n o irresistibilmente sul 
cammino della propria emanci­
pazione sociale. 

Disertando compatti il lavoro 
In questo stesso giorno e ammas­
sandosi nelle piazze di ogni paese, 
con tutto le loro bandiere e tutte 
le loro speranze, i Invoratori del 
mondo iutiero, senza discrimina­
zione di nazionalità, di razza e di 
religione, rinnovnuo il patto della 
l o r o solidarietà internazionale, 
fondato sull'identità dei loro inte­
ressi di classe e sulle loro" comuni 

.aspirazioni di liberazione sociale, 
di pace universale ed eterna e dì 
fraternità umana. 

Ma mentre le forze del lavoro, 
portatrici naturali d'ogni lievito 
di progresso, costruiscono fatico­
samente le basi di questo nuovo 
ed autentico umanesimo, le classi 
privilegiate del grande capitale, 

. degenerate nell'egoismo feroce_dei 
monopoli, noh'scorgono altra via 
<— per tentare di preservare il 
loro predominio economico e po­
litico sui popoli — che quella 
di tramare sempre nuove guerre 
di aggressione e di rapina. Le ma­
nifestazioni di questo 1* Maggio 
1951, ai svolgono perciò sotto l'in­
cubo dell'aggravato pericolo di 
guerra che i miliardari americani 
(erettisi a groppo dirigente delle 
classi privilegiate e reazionarie 
del mondo) fanno pesare sull'in­
tiera umanità. L'incombente mi­
naccia di nuove rovine e di nuovi 
e più spaventosi stermini umani, 
prende corpo specialmente dalla 
folle corsa al riarmo promossa 
dall'imperialismo americano, e da 
esso imposta a tutti i governi sa­
telliti, fra i quali — particolar­
mente zelante — il governo ita­
liano. 

Questa politica rovinosa di riar­
mo e di guerra, oltre ai pericoli 
mortali ai quali espone l'Italia e 
il mondo, costa sin d'ora estre­
mamente cara; e questo costo 
schiacciante lo si addossa alla po­
polazione lavoratrice,. aggravan­
done la miseria e le sofferenze. 
E* in conseguenza di questa po-

. litica che le classi dirigenti ita-
* liane hanno respinto il Pianti del 

Lavoro, che richiede massicci in­
vestimenti produttivi, allo scopo 
di assorbire i milioni di disoccu-

. pati in lavori utili, diretti a pro­
muovere un grande sviluppo del­
l'industria, a meccanizzare ed a 
fertilizzare l'agricoltura, •• 
5 A questo piano di rinascita eco­

nomica e di concordia nazionale, 
che comporta una politica di pa­
ce con tutti i popoli della terra, 
le classi dirigenti ed il governo 
nanno preferito l'altra alternati­
l a : quella della guerra daggres-

: ajone che preparano i miliardari 
americani, per soddisfare le loro 
trame di profitto e di domina-

* Mone mondiale, e nella pazzesca 
•; fBusione di abbattere il sistema 
l socialista. vittorioso in una parte 
v Imponente del mondo. 

: 'M E* in conseguenza di questa po­
e t i c a dissennata e antinazionale 
di riarmo per conto d'imperiali' 

J ami stranieri, «ne in Italia sì vo-
| gliono liquidare numerose arien 
X de industriali ed effettuare ano 
.- -ri licenziamenti in massa. E* per 
-: onesto che in Italia continua ad 

'-' rammentare la disoccupazione, si 
* aggravano le forme più brutali 
: di snpersfruttamento dei lavora-
± tori, e si Toglìono cristallizzare o 
| ridurre le insufficienti retriburio-
\ ni attuali, si nega ogni migliora-
Smento economico'ai dipendenti 
^pubblici in preda al più intolle-
^rabile disagio economico, si re-

l 

proprio lavoro e del proprio pa­
ne, per la conquista di migliori 
condizioni di vita, per la realiz­
zazione del Piano del Lavoro, si 
fonde con la lotta in difesa del 
diritto di sciopero, per l'applica* 
zione integrale della Costituzione, 

er salvaguardare a tutti i costi 
a pace, 

Il bilancio delle lotte condotte 
e dei risultati conseguiti nell'an­
no decorso, per questi obiettivi di 
benessere e di salvezza del po­
polo, è nettamente positivo. La 
rivalutazione delle categorie, il 
nuovo accordo sulla scala mobi­
le, i prim# successi riportati in 
numerose province sulla base del 
Piano del Lavoro, l'eroica resi* 
stenzn opposta dalle maestranze 
ai tentativi di smobilitazione del 
l'industria, testimoniano i passi 
in avanti compiuti dal movimento 
sindacale italiano, 6otto la ban­
diera unitaria della grande CGIL, 
e grazie all'unità d'azione rea­
lizzata dai lavoratori d'ogni cor­
rente e di tutte le organizzazioni. 

Bisogna andare più avanti, com­
pagni lavoratori, molto più avan­
ti I In questo 1° Maggio, i lavora­
tori rivendicheranno in tutte le 
piazze d'Italia un adeguamento 
dei salari ai bisogni della vita 
delle proprie famiglie ed un fré­
no al supersfruttamento; l'acco­
glimento delle giuste e moderate 
richieste dei dipendenti pubblici; 
un miglioramento decisioo di tut­
te le pensioni, specialmente in fa­
vore dei pensionati affamati della 
Previdenza Sociale; il potenzia­
mento e lo sviluppo delTindustria 
nazionale di pace; lavoro produt­
tivo per tutti i disoccupati; la rea­
lizzazione del Piano del Lavoro, 
il pieno diritto di sciopero per 
tutti i lavoratori ed il rispetto di 
tutte le libertà democratiche. 

Poiché si affama il popolo per 
il riarmo e per la guerra, i lavo­
ratori esprimeranno la loro una­
nime volontà, che 6i riassume nel­
le parole d'ordine: Né riarmo né 
guerra! Vogliamo lavoro, pane e 
pace, nelle libertà garantite dalla 
Costituzione! 

Contro l'infame propaganda di 
odio dei provocatori di guerra, il 
nostro popolo lavoratore invierà 
da tutte le piazze d'Italia il pro­
prio messaggio di pace e d'aurore 
a tutti i popoli della terra, e spe­
cialmente ai fratelli dell'Unione 
Sovietica e di tutti i Paesi che si 
sono liberati dalle catene del ca­
pitale e della miseria. 

Celebrando nella gioia la Festa 
del lavoro, della civiltà e della 
fraternità umana, i lavoratori ita­
liani s'impegnino a rafforzare i 
loro sindacati unitari e la loro 
grande CG.I.L, col proposito 
fermo di far trionfare la causa 
del lavoro, del benessere, della 
libertà e della pace, perchè pro­
gredisca l'Italia e sia libero e fe­
lice il nostro popolo. 
. G1UBSPPB DI VITTOMO 

(Disegno di Renato Guttuso) 

Ogni voto dato contro la D.C. 
è un voto contro la guerra! 

I grandi comizi «lettorati ili Luigi Longo a Milano e di Pietro Secchia a Venezia 

R I S P E T T O AL 1* MAGGIO 1 9 5 0 

Grandiose assemblee popolari si 
sono svolte domenica nelle mag­
giori città dell'Alta Italia attorno 
agli oratori del PCI, in vista del­
le prossime elezioni amministrati­
ve. I più importanti fra i comizi 
tono stati quelli di Milano e di 
Venezia, dove hanno parlato i com­
pagni Longo e Secchia, vicesegre­
tari generali del Partito. Uh enor­
me successo hanno anche riscosso 
i discorsi del compagno Giancar­
lo Pajetta a Biella • del compa­
gno Grteco ad Ancona. A Torino 
ha parlato il compagno Coggiola, 
sindaco della città, mentre a Ge­
nova il compagno Pietro Nenni ha 
aperto la campagna elettorale del 
Partito Socialista. 

n compagno Luigi Longo ha prò* 

nundato il suo discorso al Teatro 
Lirico gremito di pubblico, • un 
grande discorso. Salutato da una 
prolungata ovazione, egli ha esor­
dito polemizzando con quanto De 
Gasperi ha recentemente dttto 
nel suo discorso di Trento. 

«De Gasperi — ha dichiarato 
Longo — ha invitato a votare con* 
tro il Partito comunista e per il 
«secondo risorgimento». Egli oggi 
vuol tare dimenticare che proprio 
noi comunisti, insieme .con tutti i 
veri democratici che aono sempre 
al nostro fianco, fummo i realiz­
zatori del secondo risorgimento, 
conclusosi con le giornata del 25 
aprile, • che demmo alla libera­
zione del Paese il più cospicuo 

t.Mapinge ogni alleviamento della 
- & miseria nera e della disperazione 

& dei pensionati, si vuole abbassa-
3 re il tenore di vita già troppo 
•f basso del popolo lavoratore. Ed 
5 è ancora per imporre con la forza 

H al popolo l'aggravamento della 
miseria, eoe il governo nnnanew 
leggi antisciopero ed intensifica 
la reazione, in violazione aperta 
di precise norme costitnzìoaalL 

Nei grandi comizi di oggi. ì* 
Maggio, i lavoratori costateran-
•m^ma la lotta par. la 

Truppe popolari oltre lo Han 
I sobborghi di Seul raggiunti 
Il governo sadlsta ridotto a soli quattro ministri - Chonchon liberata 

FRONT» COREANO, 
Setto un pesante • fuoco di arti­
glieria Matenato dalle batterie 
delle navi americane al largo di 
Incbon, le eroiche truppe coreane 
e i volontari cinesi hanno rag­
giunto ieri il fiume Han a nord 
di Seul e le loro prima avax 
die at sono portate suTTattr» spon­
da, spingendosi — secondo fonti 
americane — fino ai sobborgai della 
capitale sudista. 

Davanti alia città raparti di 
punta popolari hanno già attacca­
lo gli Invasori trincerati con reti­
colati e allestimenti di fortuna ani 
banchi di sabbia della riva. 

Contemporaneamente, nel 
re centrale del frante, gli 
cani hanno abbandonato 
chon, importante nodo stradale 72 
chilometri ad cai della capitale 
sudista. A oriente di ChwMhon • 
• sud di Inje, dove gli invasori 
mantengono l'ultimo settore di 
fronte nel territorio della 
popolare, truppe sudiste e 
cane sono state efficacemente 
martellate daU'arttglieria 

gli «vasari al a> 

delle unità popolari, dopo aver 
incendiato grandi quantitativi di 
materiale bellico e di equipaggia­
menti fatti affluire nei giorni 
scórsi alle loro linee. Essi hanno 
ripiegato, senza riprendere contat­
to con le truppe popolari, fino a 
una nuova linea a sud del fiume 
Pufchari* 
- Radio Pechino e Radio Phyong-
vang hanno annunciato stasera ì 
primi importanti successi dell'of­
fensiva popolare. La prima ha rife­
rito intatti che negli ultimi otto 
giorni ben 19.000 soldati del corpo 
di spedizione sono stati messi fuori 
combattisnento. La radio coreana, 
citando il bollettino d a 30 aprile, 
riferisce che l'offensiva degli ag 

del 
a v w n M vnroaio al 
tavernieri Mattana, m < 
del r MAGGIO, veri* 

«La 

gressori è stata fermata negli ulti­
mi giorni su tutto il fronte e che 
in alcuni settori • il nemico è stato 
ricacciato verso sud in seguito alle 
attive operazioni delle uniti corea­
ne e dei volontari del popolo ci­
nese». 

Frattanto la eri al «ne scuote da 
più giorni il governo collaborazio­
nista di Si Man Ri dopo le rivela­
zioni sulle atrocità di Kochang ai va 
ulteriormente aggravando. L'A-P. 
scrive oggi che Si Man Ri «si 
trova di fronte alla più grave 
crisi politica verificatasi m Corea 
dopo l'inizio della guerra ». Nel go­
verno dì Ri sono- rimasti, ormai, 
dopo che altri due ministri si sono 
dimessi, solo quattro ministri. La 

assemblea sudista attacca 
violentemente fl gabinetto per 1 
maltrattamenti alle reclute. L'00% 
delle reclute ora smobilitate — di­
chiarano i parlamentari audisti — 
sono incapaci di lavorare in seguito 
alle malattie e alla denutrizione 
•offerte neU'eaarcito, a fi 30 per 

contributo di sangue e di vita u-
mane ». 

«Per De Gasperi e 1 suoi col­
laboratori, ha proseguito Longo, 
questo secondo risorgimento si­
gnifica la mancata applicazione, e 
talvolta la sfacciata violazione dei 
principi fondamentali della Carta 
Costituzionale. Nei fatti essa signi­
fica totale asservimento allo stra­
niero, e non già alleanza come ai 
vorrebbe fax credere; e la classe 
dirigente italiana giustifica questa 
politica assicurando che non «si­
ile altra strada più sicura per sai-
vare il paese da una «aggressione 
dell'Unione Sovietica ». 

Adesso però gli italiani hanno 
avuto occasioni per aprire gU oc­
chi e vedere quali sono le vere 
intenzioni ' del governo democri­
stiano. Quando mai — ha escla­
mato Longo — la Russia ci ha mi­
nacciato direttamente o indiretta­
mente? Quando mai la diploma­
zia sovietica è - intervenuta nelle 
questioni di casa nostra. Mai c'è 
stato anche a minimo indizio che 
potesse lasciar supporre un peri­
colo proveniente dall'Unione So­
vietica e rivolto nel nostro paese». 

«Invece gli americani *i sono In­
trodotti in tutu i settori vitali del­
la nostra politica e della nostra 
economia e hanno ridotto l'Italia 
a un loro campo di sfruttamento, 
e ancor più la ' ridurrebbero se 
non sapessero di aver di fronte 
l'opposizione della massa lavora­
trice. La D.C. ha consegnato all'A­
merica le migliori risorse nazionali 
e oramai non fa neppur mistero di 
voler fornire ai generali statuni­
tensi la nostra gioventù per por­
tarla al massacro. 

Noi non siamo nemici dell'Ame­
rica e tanto meno del popolo ame­
ricano; siamo soltanto — ha detto 
fra l'altro Longo, vivamente ap­
plaudito » avversari irriducibili 
della classe capitalistica america­
na, di quei pochi uomini che al di 
là dell'atlantico si arricchiscono 
alle spalle del ' popolo europeo. 
Noi vogliamo unicamente che es­
si ci lascino in pace, affinchè pos­
siamo realizzare i nostri program­
mi di lavoro e di benessere; 
- Un'eloquente documento della 
politica di pace ci è «tato offer­
t o — h a aggiunto l'oratore — dal 
KlflUone dell'URSS, allestito a*> 

Bara di MJanai L» ~ 

to, la miseria, la disoccupazione e 
tutti i mali che affliggono il mon­
do dominato dal capitalismo sono 
definitivamente scomparsi. Questa 
è la Russia, l'orco terribile, capa­
ce d'ogni perversità, che i fascisti 
ieri e i democristiani oggi ci de­
scrivono. L'enorme macchina in­
dustriale dell'URSS, e lo si è vi­
sto da quel che si è potuto ve­
dere alla Fiera, lavora per scopi 
di pace; ed è assurdo pertanto so­
stenere che un paese talmente oc­
cupato in opere di pace trami una 
nuova guerra». 

Longo ha quindi stigmatizzato la 
azione provocatoria ol Tito, il Ra-
detsky Jugoslavo che, forte della 
protezione americana e del servili­
smo italiano minaccia di mettere le 
(ceatlaaa la «. vagina L celoaaa> 

La C.G.T.Ii. ha Indirizzato al lavo­
ratori italiani, per la festa del Pri­
mo Maggio, l'appello che diamo qui 
di seguito. Contemporaneamente, con 
un comunicato che pubblichiamo in 
altra parte del giornale, la C.G.IX. 
ha annunciato 11 raggiungimento 
della cifra di 4 milioni e mezzo di 
Iscritti, con un aumento di 441.435 
organizzati rispetto alla stessa data 
dell'anno scorso. -

L'appello della CG.I.L 
LAVORATORI E LAVORA­

TRICI D'ITALIA 1 
' Ln vostra grande organizza­
zione unitaria, la forte ed invitta 
C.G.l.L. vi chiama a celebrare 
solennemente " la Festa del La­
voro, a riaffermare la vostra fe­
deltà al principio della solida-

• rietà internazionale della classe 
operaia, a passare in rassegna 
con imponenti manifestazioni di 
massa le forze organizzate del 
lavoro, che avanzano : irresisti­
bilmente verso la conquista di 
un destino migliore di giustizia 
sociale, di libertà e di pace.' 

Nell'anno decorso la CG.I.L., 
le sue Federazioni nazionali di 
categoria e le sue Camere del 
Lavoro, hanno condotto duris­
sime lotte per difendere giorno 

{ter giorno il pane ed i diritti dei 
avoratori italiani, per difende­

re in pari tempo il lavoro ed il 
patrimonio industriale del Pae­
se, in buona parte minacciato 
dall'egoismo antinazionale dei 
monopoli. 

Nonostante t notevoli successi 
conseguiti dalla CG.I.L. in di­
fesa dei vostri diritti, te con­
dizioni di vita del popolo lavo­
ratore si aggravano. Baisi sala­
ri, supersfruttamento, aumento 
della disoccupazione, spoliazio­
ne fiscale del ceto medio, au­
mento dei fallimenti e degli al­
tri indici della miseria: sono 
questi i fatti che caratterizzano 
la situazione. 

Questo incessante aggrava­
mento dei disagi e della mise­
ria del popolo è dovuto innanzi 
tutto alla politica di riarmo e 
di guerra che segue il gover­
no, al servizio dell'imperialismo 
americano, che vuole scatenare 
una guerra d'aggressione contro 
i Paesi, del Socialismo e della 
Democrazia Popolare, per le sue 
brame di dominazione mondiale 
e in odio alle aspirazioni di 
emancipazione sociale del lavo­
ratori del mondo intero. £* per 
questo che il governo espone la 
Patria al pericolo mortale di 

LETTERA DALLA DELEGAZIONE PI ITALIA-URSS : 

Mosca in festa per il 1* Maggio 
MOSCA, t9. — Ln delegazione 

deU'Assocìazione Italia-URSS in 
visita nell'Unione Sovietica invia 
da Mosca in festa il suo saluto 
augurale per £1 Primo Maggio ai 
lettori de «l'Unità» e a tutti i 
lavoratori italiani. 

Partiti in aereo da Praga fl 2? 
mattina siamo giunti in serata a 
Mosca dopo una breve sosta a 
Minsk. Sia a Minsk che a Mosca 
abbiamo avuto le accoglienze più 
cordiali e fraterne. Siamo ospi­
tati in uno dei più grandi alber­
ghi della capitale sovietica con 
finestre a balconi sulla Piazza 
del Maneggio e sulla Piazza 
R"tna. 

L'ospitalità è una delle più 
fraterne e premurose da parte di 
tutti coloro coi quali abbiamo 
occasione di ©trattenerci: e in 
primo luogo dagli amici delia 
Voks siamo fatti sogno a mani­
festazioni di simpatia per gli ita­
liani. Starnane, durante una v i ­
sita alla casa dova mori Lfn f a , 
siamo stati circondati da un folto 
gruppo di studenti a studentesse 
deflTstrtuto di leooornia di Mo-

Toiuto ansare mi-

dizioni di salute di Togliatti. 
Dai giornali sovietici abbiamo 

notizie sulle lotte dei lavoratori 
italiani. Ieri abbiamo girato in 
lungo e in largo per Mosca, af­
finchè i delegati che per la prima 
volta venivano nell'URSS potes­
sero prendere un primo contatto 
con la capitale. Questa rapida 
visita per le vie e i negozi ha 
prodotto una profonda impres­
sione in tutti, anche in coloro 
che avevano già visto Mosca anni 
addietro a che hanno potuto 
rendersi conto dell'immensità del 
lavoro compiuto e dei progressi 
realizzati. 

Siamo stati ricevuti alla sede 
della Voks dal professor Derdsov, 
presidente dell'Associazione stes­
sa, che in un cordiale brindisi 
ha augurato il sorgere di una più 
vasta e profonda conoscenza tra 
ì popoli dell'Italia e dell*URSS. 
In serata nella sala CiaDtovski 
abbiamo potuto assistere a un 
grande concerto sinfonico del-
Forchestra di Radio Mosca di­
retta da Wilrv Ferrercs La amai 
era affollatissima a calotoalsanno 
è stato il - - - . 
• dal avaro a 

«alutato da mterrainabOi applau­
si. Assistevano al concerto anche 
l'ambasciatore Brosio a signora. -

La città si prepara febbril­
mente alla celebrazione del Pri­
mo Maggio in una atmosfera di 
grande entusiasmo. I muri ai 
vanno ricoprendo di scritte che 
inneggiano alla pace, alla frater­
nità dei popoli, alla solidarietà 
intemazionale dei lavoratori, a l ­
la costruzione della società co­
munista, a Lenin, a Stalin, a al:. 
dirigenti dello Stato Sonala*, a 
del Partito bolscevico, 

X delegati italiani — 
tre vi scrivo, sono in vanta al 
musei di Mosca e che 
al gran teatro dell'Opera 
ranno a una rapprese nt 
«Principe Igor» di " 
preparano anche easf a 
il Primo Magato. Tetta m 
iasione è stata savìtaui a 
dere posto nelle tribune 
Piazza Rossa durante la 
sta rione. Inviamo 
Ucotare al 
a naaaiannnuBa pjp—a*at «ms 

adi 

:-.-\J 

441.495 iscritti in più 
alla gloriosa C.G.l.L 

una nuova guerra; die à'tmpri-
gionano a migliaia i lavoratori 
che lottano per il loro diritto al 
lavoro; che si annunciano leggi 
antisciopero e altre misure rea­
zionarie; che si minacciano le, 
libertà democratiche conquista­
te dal popolo. Ma i lavoratori 
uniti e decisi a difendere una 
causa giusta, nazionale ed uma­
na, 6ono invincibili. '.-',.{ 

^LAVORATORI ITALIANII> 
Il 1' Maggio manifestate te : 

vostra volontà di lottare uniti, 
per ottenere: '-. .:-..,-._• ->-..•.-.-. 

1) la realizzazione del ' Pia­
no del Lavoro, per impiegare i 
disoccupati di ogni provincia ia 
lavori produttivi,'- diretti a dqì 
tare il popolo di case e'di scuo­
le, a sviluppare la produzione 
industriale ed agricola, ad ele­
vare la capacità di consumo ed 
il livello di vita delle masse po­
polari, a promuovere la rinascita 
economica e civile dell'Italia; 

2) retribuzioni più adeguate 
ai bisogni delle vostre famiglie; 

3) un freno al supersfrutta­
mento in atto, l'abolizione del 
lavoro straordinario e l'occupa­
zione di un numero adeguato di 
disoccupati in ogni azienda; * ••. 

' 4) miglioramenti economici " 
immediati ai dipendenti pub-

' blici e pensioni che liberino dal­
la ' fame e dalla umiliazione i 
vecchi lavoratori, gti invalidi e i 
le vittime di guerra; v -

5) una : autentica Riforma 
j Agraria, che dia le terre dei 

latifondisti ai contadini poveri e 
promuova un decisivo progresso 
nazionale; .. *̂  . 

6) Tapplicazione integrale deU 
. fa . Costituzione repubblicana, 
che comporta il rispetto del di- ' 
ritto di sciopero per tutti i la­
voratori e delle libertà sindacali 
e democratiche; - ^ '•..-_ > y 

7) che sia salvaguardata a 
Ì tutti i costi la PACE DELL'ITA­
LIA e del mondo. Voghamo 17-

i talia indipendente ed in pace con 
tutti i popoli della terrai .Né 
riarmo, uè guerra I II • popolo 

. vuole il lavoro, la pace e la 
. libertà. ' - . u :.-. -';...-. 

' VIVA IL f MAGGIOI VITA 
L'UNITA* SINDACALE! VIVA 
LA RS.M. E LA SOLIDARIE­
TÀ' - INTERNAZIONALE DEL 
PROLETARIATO! VIVA LA 
GRANDE C.GJJL UNITARIA! 

IL COMITATO UBCUl lVO' / 

—-tv-jjl 

. 'feT 

*. '.* 
" . ' . * ' • - - ' . 
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VERSATE TUni 
yn'ora di lavoro r: I ; L di Roma 

Hr. 

f- ' .-» - ^ . . i -• 

per II rafforzamento 
della nostra C. d. L. ! 

alle 10 al 
!*; 

•» 
?< ;-

Parla Bitossi -Superato il primo obiettivo della sottoscrizione 
per la C.d.L. *•1 luoghi di concentramento e i servizi pubblici 

rostruiionlstno dello Questura smascherato da Natoli 

Trionfo della Primavera 
• - / • •JH 

f STAMANE alle or* 10 tutti I lavo-
;i fetori romani confluiranno eul plar-
• tela do» Ooioeeeo por portoci paro olla 
'•Tanti* manlfootailono unitaria dol 
'primo maenlo. Oratore ufficialo è lo 
oh. Jtonato Bitossi, oosrotario dalla 
£Ó.Ì.L, . -,.--•--•-

• .Cam» A noto, Il comizio avrebbe 
dovuto «volgersi — colmo negli anni 
precettanti'In Piazzo del Popolo, ma 
u n liìgJrurttnoato divieto della Que­
stura mott&va In forse l e s tessa ma-
rifreetaztane celebrativa; dopo 11 co-
njùnioato atcaordtnerio della damerà 
dei Lavoro, diramato ne-Ua aerata di 
sabato," domenica matt ina si riuniva 
a^urgenza la Commissione Eseoutlva 
oarmeralo per esaminare la situazio­
ne; quindi l'on. Di Vittorio e 11 een. 
Hjitoeei s i recavano dal Questore per 
fargli. presente 11 grave turbamento 
ohe sarebbe derivato In seno aflile ca­
tegorie di tutti 1 lavoratori, qualora 
lo autorità avessero persistito noi lo­
ro atteggiamento ohe, data la par­
ticolare ricorrenza, assumeva u n net­
tò carattere provocatorio. 
t I n questura veniva offerto il Cir­
co MaeeJmo come luogo del comizio, 
ina esso veniva rtChrtato, date la sua 
eccentricità • lo difficoltà per affluir. 
Vi Alfine — superati altri nume­
rosi ostacoli opposti — secondo 
quanto affermato i n Questura — an­
eti» dalle autorità capitoline — veni­
va di comune accordo sce l to II Ploz-

'^ Questa coccarda-ricordo sarà di-
stribuita al comizio dt stamani dal-
1a Camera del Lavoro. Ptr u n pre­
d i o accordo intervenuto • fra la 
rC.dJi, « tutta le associazioni a or-

• ganixxaxioni democratiche, questa 
•: coccarda sarà l'unico emblema u / -

Sciale della mani/estazione cele­
ranno di guasta mattina. SI in­

citano pertanto t lavoratori • tutti 
i partecipanti al comizio a ri/luta­
re naetrlni, distintivi - « c e , che 
eventualmente venissero ojffertl lo ­
r o da privati, eoi anali la Came­
ra del Lavoro e le altre organizza? 
stoni di massa dichiarano di non 

; opere nulla in comune. Accettando 
.questa coccarda, 4 lavoratori ro -
'«nani contribuiranno alla grande 

'tàmpaana di solidarietà con la lo ­
ro orpunlzzazions sindacale 

zale del Colosseo. Le Camera del La­
voro, preoccupata di evitare ogni ul­
teriore turbamento nella celebrazio­
ne della festa del lavoro, accettava 
tale soluzione. 
' Pertanto, tutti coloro ohe parteci­

peranno alla manifestazione potran­
no concentrarsi con 1 propri compa­
gni m uno del seguent i luoghi, allo 
ore nove in punto: piazza Risorgi­
mento, piazza Esqulllno, piazza della 
rlovera (Ospedale 8. 8plrlto), piaz­
zala San Giovanni, piazza Sonnlno, 
Porta 8. Paolo, piazza della Oroce 
Rossa, Lungotevere A. da Brescia 
(Ponte Margherita). 

A Piazza della Croce Rossa si con­
centreranno motociclette, motoleg­
gere, motosoooter, ecc. A Piazza 
Esqulllno avverrà un concentramen­
to di ciclisti, bandiere del Sindacati 
gruppi di ragazze e ragazzi e squa­
dre sportive. 

La Commissiona Esecutiva dalla 
O.d.L., con un s u o appello diramato 
ieri aera alla stampa, Invia il s u o 
fraterno saluto a tutti I lavoratori 
ohe nel corso di questi dodici mesi 
nel cantieri, nelle officine, nelle 
campagna o negli uffici hanno do­
vuto sostenere duro • dlfffoill lotte 
per II lavoro, per II mantenimento 
dalla pace, In difesa delle libertà de­
mocratiche. m .•>.'-. 

L'appello delle C. E., dopo aver ri­
cordato come 1 lavoratori romani ab­
biano saputo tener fede agii impegni 
assunti in occasione dello scorso 
1. Maggio, e come in conseguenza di 
ciò eia stato possibile sbarrare la 
strada alla miseria, alta guerra, e al­
la volontà reazionaria del padronato 
e del governo, a nome di tut t i gl i or­
ganizzati aderenti alla C.tLL. rinnova 
in questo giorno tale impegno, fidu­
ciosa ohe 1 lavoratoli romani conti­
nueranno a battersi uni t i per salvare 
le pace, assicurare 11 lavoro alle de­
cine di migliala di disoccupati, per 
garantire la difesa del salario, per 
Impedire qualsiasi man omissione al­
le libertà sindacali e democratiche. 

8 taman* Intanto, noi corso del 
grandioso comizio al Colosseo saran­
no comunicati I primi risultati della 
eottosorizlon* organizzata In favore 
della C.d.L-, ohe « quanto ai appren­
da, ha già superato largamente gli 
obiettivi fissati per le giornata di 
©Mi. 

L'annuncio delle somme raccolte 
verrà dato al termine del comizio per 
dare le possibilità e tu t t i 1 sindacati 
e e tutte lo commissioni interne di 
fare 1 versamenti f ino a oggi e mez­
zogiorno. Sajppdatmo intanto ohe, f ino 
a questo momento, 1 tranvieri hanno 
già versato 800 nulle lire e 1 poligra­
fici 260 mila. I fornaciai. 1 quali co­
me è noto lavorano saltuariamen­
te h a n n o già versato oltre 100 mila 
lira. 

I penaionets nonostante le basse 
pensioni di fame percepite h a n n o già 
raccolto a versato 65 mila lire. 

Significativi e notevoli risultati so­
no s ta t i conseguiti anche dal metal­
lurgici, dagli edili, dagli alimentari-
stL dal vetrai • dal lavoratori del 
commercio. 

A oura della Camera del Lavoro e 
con l'ausilio dell'UISP, sono 6tate or­
ganizzate numerose manifestazioni 
sportive. Nella mattinata si avrà una 
corea podistica con la partecipazione 
di oltre quattrocento atleti. Nel po­
meriggio avranno luogo lo seguenti 
manifestazioni sportive ai velodromo 
Appio: Torneo di palla a volo; Oera 
(Kxllstlca con la parteolpaaione di 
conto ragazze. Corea regolarità di 
motoscooters riservata agli studenti . 

Nel quartieri popolari saranno or­
ganizzate feste patrocinate da vari 
Sindacati. 

Per quanto riguarda I trasporti 
pubblici cittadini coma negli anni 
precedenti, I servizi urbani e perife­
rici di trasporto restaranno sospesi 
per l'intera giornata. Funzioneranno 
regolarmente l'autolinea Roma-Tivo­
li; tramvle e autolinea del Castelli; 
la Roma-Lido; Roma-Fiuggi; Roma-
Nord. Il servizio notturno urbano 
funzionerà regolarmente. > 

Tutti I negozi resteranno chiusi 
comprasi quelli dal generi alimentari 
e di barbieri e parrucchieri fatta ac­
cezione dei locali di pubblico spetta­
colo che resteranno aperti. 

In questo primaverile giorno 'di festa, la vita sorrida ai 
laboriosi e agli 'onesti 

UN ALTRO CHE SE NE INFISCHIA DEL CARO-VITA 

Sema cocci e pitoni il prof. Delfo 
digiunerà anch'egii per 60 giorni 

La conferenza stampa alla "Boite,, - Mummificherà una bi­
stecca dentro una cassa di cristallo - La messa del prete 

Le dichiarazioni di Natoli 
sulla proibizione della questura 

Questa volta II Sindaco non c'entra niente 

r A proposito del comunicato di- vedimento non esiste, ma i solo 
ramato dalla Questura circa il di- un'altra scusa della Questura sta 

ì vieto di tenere il comizio a Piazza n e i f&^0 — ripeto — che l'Asses-
del Popolo, abbiamo interrogato il s o r f t Andreoll, o nome del Sindaco. 

i compagno Natoli, Jl calale ci ha n Q n éhhe d i f f l c o l t à a riconoscere 
cosi risposto: 

= -. « n 24 aprila, 1 compagni della 
^Segreteria della Camera del La-
ì voro, avendo saputo dal funzionar» 
'- della Questura che Tamministra-
= tiene comunale faceva difficoltà a 
- proposito dell'annunciato comizio 
I del 1* Maggio a Piazza del Popolo, 
' mi pregavano di tare un passo — 
Spella mia qualità di deputato di 
5 Roma e di consigliere capitolino 
: i . presso la Giunta. Mi recavo 
Itmindi a discutere della cosa con 
i W pro-sindaco, il quale — o nome 
S dei sindaco — concordava con me 

•À da» il comizio fi tenesse senz'altro 
le. Piazza del Popolo, a determinate 

[ I condizioni che Io non avevo dlf-
! Scolta ad accettare. E* quindi del 

I \ tutto destituito di fondamento il 
! s tentativo della Questura di far rl-
: • cadere la responsabilità del divieto 
! Sulla Giunta • • * 
\ ~ " «Quanto alla inattesa Thrdazlo-

! I aie contenuta nel comunicato, cir-
ì i fé una fate** che sarebbe interve-
II irata fra la aatortU competenti per 
-r*U*«re tutta la manifestazioni di 
: carattere politico • sindacale al 
Circo Massimo, ravvi»© in questo 

Sfitto II proposito di escludere le 
< Beasse' popolari • la organizzazioni 
\ Sei lavoratori dal centro della capi-
- laJa, secondo un ben noto disegno 
'% condiviso __ credo — ala dal Vi-
I minala sia dal Vaticano • che vor-
| sabba ridurre Bona ad una città 
agri saemzK», sena* User cesto che 
i fa questi ultimi tempi e'* stata a 
ifioma la braccai di Porta Pia a 
I «natene altra eoaereua. 
è . « J7 mutila ricordare che Puni-
iap autorità competente a discutere 
jteV'a prender» decisioni del genere 
f ajbn può esaere questo o quel fun-

tajonario, ma unicamente e soltanto 
M%. Consiglio Comunale. Del resto, 
I issai prova lampante che quel prov-

A?'*'* 
Iaterrogetziosie 

» rem. 
•ara 

«a l P i n i • Q -
II Maasolao 

à 11 Sacrarlo 
«1 B O O M 

«al 
la erosa esso sat-

_ ' r i sacee-
netr attuale Amenmsrtra-

a «elle VUIe 

il buon diritto della Camera del 
Lavoro di manifestare, come * or­
mai tradizione, a Piazza del Po­
polo: cosa che non avrebbe ©otuto 
fare se fosse effettivamente esistita 
quella tale intesa*. 

Le nozze d'argento 
del compagno Turchi 
a compatì» Giulio Turchi, - membro 

de! Comitato Omtrala del Partito, de­
putato al Parlamento e consigliere co-
eranala detta Destra città, e la sua com­
pagna «mote celebrano 11 Tentlclnqnesl-
mo aaclrersario del loro matrimonio. Al 
compatito Turchi e alla compagna Efcnme 
e alla piccola do la , loro Agitola^ giun­
tano cu augart più fraterni del 
pegni romani a del nostro giornale. 

Mentre da tre ' olornl il fachiro 
Btirmah, chiuso in una casta di ve­
tro, ha iniziato il digiuno in com­
pagnia di un buon numero di gros­
si pitoni e di vipere che si attorci­
gliano attorno al suo corpo disteso 
su uno strato di cocci di bottiglia, 
un altro e diglunatore >, Delfo, ha 
tenuto ieri alla « Boi (e > In via del­
l'Umiltà, una conferenza stampa, du­
rante la quale ha annunciato che 
giovedì prossimo alle 16, nel locali 
della « Boite » stessa, intzlerà un 
esperimento analogo. 

Hanno partecipato alla conferenza 
stampa cultori dèlta metapsichica, 
tra cui u n giovane prete dall'aria 
ingenua e molte signore. 

Delfo, che è un uomo di mesca 
età, non molto alto e piuttosto ro­
busto, era accompagnato dal suo me 
dico, che ha fornito chiarimenti di 
natura fisiologica, « dalla moglie, 
che to ha assistito durante alcuni 
esperimenti di chiaroveggenza. 

Egli ha iniziato dichiarando cht 
nessun elemento di « colore » con­
tribuirà a fare di questo suo digiu­
no anche una dimostrazione di *fa-
chirismo >; quindi niente cocci e 
utente pitoni. Il fachirlsmo — ha 
detto — non esiste; tutti possono 
trapassarsi il collo con una lama, 
basta non avere paura. Ed è pas­
sato subito alla dimostrazione pra 
tica infilandosi uno spillone in un 
braccio. Ha poi raccontato a que­
sto proposito che nel 1925. in occa­
sione della venuta in Italia del fachi­
ro Tarabei, egli tenne per circa un 
anno delle conferenze esplicative 
sugli esperimenti eseguiti In prece' 
denza dal Tarabei stesso. 

Il digiuno a cui si sottoporrà, che 
è il primo fatto in pubblico perchè 
i precedenti li ha fatti privatamen­
te, vuote essere soltanto la prova che 
mediante la pratica dello e yoga >, 
consistente in un Insieme di eser­
cizi fisici e psichici che portano al 
progressivo dominio di tutte le fun­
zioni vegetative, ogni individuo può 
benissimo nutrirsi di sola acqua mi­
nerale, tè e soluzione fisiologica, 
menù a etti si atterrà scrupolosamen­
te egli stesso. Ieri a mezzogiorno 
ha consumato il suo ultimo pasto: 
una bistecca, un po' di verdura e 
un'arancia; fino a giovedì non pren­
derà altro che succhi di frutta, yo-
gourt, qualche tazza di tè e acqua 
minerale, poi dovrà cominciare a 
dosare le sue energie e a consumar­
ne ogni giorno una razione limitata. 

A questo punto ci sono state delle 
consultazioni: come chiamare la cas­
sa entro la quale si rinchiuderà il 
dtgiunatoret I suggerimenti del pub­
blico non hanno convinto Delfo: ur­
na. bara, sarcofago non sono certo 
di buon auspicio e il problema lo 
ha dovuto risolvere da solo: la chia­
merà « cassa di cristallo ». In questa 

cassa di cristallo a lungo andare si 
corre però il rischio di annoiarsi, per 
ovviare a questo inconveniente Del­
fo ha pensato di trascorrere il tem­
po dedicandosi ad esperimenti di te­
lepatia e di chiaroveggenza con il 
pubblico che lo andrà a visitare e 
procederà alla mummificazione di 
una bistecca cruda (che ha promesso 
di non mangiare) con le radiazioni 
delle sue dita. 

Fatto il programma per U perio­
do di digiuno, Delfo ci ha spiegato 
in che modo egli riesce a cadere in 
e trance » senza seguire le normali 
pratiche spiritiche: si tratta anche 
qui di un esercizio di respirazione, 
al termine del quale addormentatosi, 
secondo a lcuni dati che la moglie 
gli suggerisce, ricostruisce situazio­
ni e identifica persone a lui com­
pletamente sconosciute. • Non tutti 
gli esperimenti -. riescono — ci ha 
dichiarato — ma per Vè5% delle 
volte il risultato è positivo. 

Una signora e il prete si sono sot­
toposti all'esperimento che, secondo 
le asserzioni degli interessati, è pie­
namente riuscito: solo il prete è sta­
to un po' deluso per il fatto che 

Delfo, ricostruendo una sua vicen­
da, non ha specificato trattarsi del­
la prima messa da lui celebrata, ma 
genericamente di una messa. Fatti 
suoi. 

ELVIRA LtFSINI 

Un tipografo ustionato 
da piombo bollente 

n tipografo Giovanni Cutarelll. di 
68 anni, domiciliato In via del Leu-
tari 20, mentre lavorava ad una mac­
china nella tipografia del Giornale 
d'Italia, è stato Investito da uno 
spruzzo di' piombo fuso, riportando 
ustioni di primo e ' d i secondo-grado 
all'avambraccio destro e sinistro, alla 
spalla sinistra e contusioni alla pian­
ta del piede. Ricoverato a S. Giaco­
mo è stato dichiarato guaribile In 5 
giorni salvo complicazioni. 

IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 
eHaaaaweaaiaaaaaaaaaasBsa^B^^piwt^^^^MiBSBS* 

La settimana del traffico 
nelle spiegazioni del Sindaco 

Poche speranze per l'utilizzazione del Ponte del* 
la Magliana e per l'illuminazione della borgata 

Anche la seduta di lari sera del 
Consiglio Comunale è stata quasi 
interamente dedicata alle Interroga­
zioni e interpellanze, In quando la 
scarsa affluènza di consiglieri de­
mocristiani ha impedito Ano a tarda 
ora' il raggiungimento del numero 
legale. • • . . . • . • 

Prima Interrogazione a svolgersi 
è stata quella del compagno Fran-
chellucci alla quale ha risposto 11 
Sindaco. Franchelluccl aveva chiesto 
alla Giunta cosa attendesse: per 
aprire al transito il nuovo ponte 
della Magliana, ultimato da tempo 
ma inutilizzato perchè non collegato 
ancora con la strada; per sistemare 
l'illuminazione stradale dalla Stazio­
ne di Trastevere alla Magliana; per 
prolungare il servizio autobus oltre 
la borgata Magliana. 

Secondo 11 Sindaco la mancata 
ultimazione della strada per l'accesso 
al ponte è dipesa dal fatto che il 
Genio Civile non ha ancora effet­
tuato gli stanziamenti. Per le altre 
due richieste, come al solito, ha pro­
messo il suo interessamento. 

DI ben altro tono e assai più di­
vertente è stata, invece, la risposta 
del Sindaco alle interrogazioni Na­
toli, e Amaricci sul disastroso espe­
rimento della « settimana stradale » e 
sulla mancata notifica alla Commis­
sione permanente per il traffico del­
l'iniziativa presa dall'A.C.I. e dal 
Comune. 

Gli esperimenti sono esperimenti 
— ha detto Rebecchini — sono sem­
pre utili e noi tra un po' ne faremo 
conoscere l'esito alla commissione 
frisate). D'altronde esso è già finito 
e non vedo cosa dovrei rispondere 
alle Interrogazioni ». 

Naturalmente la risposta non ha 
soddisfatto nessuno degli interrogan­
ti che hanno fatto notare come sia 
cosa veramente grave che, dopo un 
voto unanime del Consiglio di de­
mandare all'apposita , commissione 1 
problemi del traffico,' la Giunta ab­
bia fatto di testa propria. Quindi 11 
Consiglio è passato ad approvare al­
cune deliberazioni per 11 personale 

al Teatro Volturno, tuia riunione dello 
attiro slndaoale e di tutte le commissio­
ni interne delle categoria Interessata al 
problema dell'orario unico. 

SI Informa Inoltre chs una delegazione 
di dipendenti dell'Ufficio Italiano Cimbl 
e della Banca d'Italia si « recata In Pre­
fettura chiedendo al Prefetto 11 tuo di­
retto Interessamento In merito alle Irra-
ilonall condizioni di orarlo di lavoro cha 
s! praticano In quegli Istituti, al Ape 
che si possa ritornare all'orarlo conti­
nuato. 

Un lutto * M « Avanti! » 
r Ieri deceduto In tarda «U li dott. 

Antonio Paresce, nonno' del compagno 
Giuseppe Pederclnl, stimato redattore 
deU't Avanti! ». 

Al caro compagno e college, kt nostre 
più sincere condoglianze. 

Arrivati 6 dei 40 
nuovi autobus ATAC 
Ieri mattina, stilla piasse del Campi­

doglio, sono state presentate al Sindaco 
S vetture (2 assi Lanci* Eastau), ordina­
te dall'ATAO In principio d'anno. Esse 
sono le prime di un lotto di 40 vetture, 

Della carrozzeria è da rilevare, oltre 
che II conforto ed il decoro dell'arreda­
mento. l'esistenza al lati del posto di 
guida ed all'altezza del pavimento di 
due finestrini muniti di distalo che au­
mentano le visibilità laterale del condu­
cente. non Impedita dal cofano perchè 
Il motore A collocato sotto 11 pavimento. 

Dieci unità della quaranta verranno 
carrozzate con un maggior numero di se­
dili per essere adibite al servizio extra­
urbano della Roma-Tivoli e saranno con­
segnata non oltre 11. mese di. giugno. , . 

.. Un (omiilo al Yolhinw 
' per l'orario unico 

Ieri sera al * riunito ti «Comitato per 
1*. difesa • la riconquista dell'orarlo 
unico», n Gomitato ha deciso all'unani­
mità di Indire, per domenica 6 maggio, 

Convegni extra 
cellule di statali 

Domani avranno luogo 1 sotto» 
elencati convegni delle celiale 
aziendali del dipendenti dello Sta­
to con 11 seguente o.d.g.; 1) L'agi­
tazione del dipendenti pubblici per 
un giusto salario e stipendio. 

Nel locali della sezione INQUI­
LINO alle ore 18, le cel lule: Cala* 
sto, Zecca, Posta Piazza Dante, 
Ospedale Cello, Corte del Conti, 
Difesa-Aeronautica, Torrlcola, Fi­

nanze, Genio Civile, Lavori Pub­
blici, Motorizzazione Civile, Labo­
ratorio precisione, Trasporti A e B» 
Arrivi e Distribuzioni, Poste Ro­
ma-Ferrovia A e B, Africa, Stati­
stica, Interni, Pubblica Istruzione,. 
Manifattura Tabacchi, Direziona 
Gen. Monopoli. 

Nel locali della sezione LUDO-
VISI alle ore 18 le cel ia le: Agri­
coltura, Difesa-Esercito 1, 2, 3, 4, 5; 
Industria e Commercio, Lavoro, 
Servizi Stampa, Genio Militare, 
Intendenza di Finanza, Pensioni 
di guerra 1, 2, 3, 4, 5, Direziona 
poste S. Silvestro A e B, Tele­
grafo centrale A e B, Pòste Semi­
narlo, Marina Mercantile, Grazia 
e Giustizia. 

Nei locali della sezione FLAMI­
NIO alle ore 17 le cel lule: Difesa-
Marina A e B, Spolettinolo, 8* 
O.R.A.. 

Al convegni debbono Partecipare! 
I segretari delle sezioni interes­
sate, 1 membri del Comitati Di­
rettivi di cellula e 1 capigruppo, 
1 membri comunist i delle Commis­
sioni Interne e dei Comitati sin­
dacali, 1 collettori sindacali c o m a . 
nlstl e tatti gli Iscritti delle celiale. 

OGQI al Cinema 

G À R B A T E L L A 

Cu canzone 
dalla fórra 
siberiana 

Ragia di 
I V A N P I R J C V 

<MM^^*^*AAA^*AArV*VMV 
DOMANI a Prima » allo 

S P L E N D O R E 

MASON 
BENNETT 

itv: 

RE&A: -.. 

y+**+*+++++++++++++++++*tn 

I OOsVtUm UpsisA ari «alatati *»-
Itllargid, Cilniri, Folirrsftd, Aliaana-
risH, Uiu, Tewili, aahisuaaumtt, Titti 
t Ltfa» «OBUÌ alle ere tiettsute l i 
Fainuioat. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

LANCIO MULIEBRE DAL TERZO PIANO 

Sulla testa de l mar i ta 
uno bottiglia piena di latte 

n cliMioantenne U f o Croca, abi­
tante In via Gesù • Marta 25. è ri­
masto vittima di un singolare inci­
dente. I rapporti del signor Croce 
con sua moglie. Fernanda Savino. 
erano alquanto test da qualche tem­
po. non si sa bene per quale ragio-
po, non «1 sa bena per quale ra­
gione. 

Ieri mattina verso la t.30. dopo una 
nottata trascorsa al fresco per 1 so­
liti motivi. Il Croce saliva In casa 
e dopo u n vivace scambio di parole 
era costretto a ridiscendere le scale 
• a tornarsene tn strada. Era fermo 
da alcuni mtautt dinanzi al portone 
quando rk-eteva solla testa una bot­
tiglia piena di latte che la moglie 
(f i aveva gettato dal tarso piano. 
colpendolo sa paca». 

Dna acent! di passaggio. Giuseppe 
DI Bonaventura a Luigi UvotI della 
Seziona Traffico, soccorrevano fl mal­
capitato a lo trasportavano all'ospe­
dale S. Giacomo 

Ripescato il cadavere 
di una giovane svizzera 

Una macabra scoperta è stata fat­
ta Ieri mattina nel puressl di Fiu-

I caraaiaUeri «V una vicina 

staziona hanno ripescato 0 corpo di 
una giovane donna In avanzato sta­
to di decomposizione. 

Nel cadavere, che è stato traspor­
tato all'Obitorio, s i è creduto In un 
primo tempo di riconoscere la ca­
meriera del ristorante «Picchio». 
tale Grazia Palmieri, che circa un 
mesa fa al è suicidata gettandosi 
dal ponte Duca d'Aosta, n fratello 
della Paln.ierl. però che doveva ese­
guirà la Identificazione, non ha rico­
nosciuto la sorella nella ragazza rin­
venuta a Fiumicino. 

La polizia svolgeva quindi ulterio­
ri Indagini. In seguito alle quali la 
salma * stata Identificata per quella 
della Henne Johanne Bui cenai', nata 
a Basilea « residente a Roma tn via 
Genova 34, presso la famiglia Sco­
lari. 

Richiesta urgente 
di streptomicina 

— Il flfser sanlt •asta, ricevente aH'as) 
étk rivile ài XtUaae. k« arfeate ttoete * 
SO fresati «> •trtetoofóte a tafanaste. Ri 

al 
«e»! ai fé 
W i a t s M e 

foane él fettaee (tei. 28004) 

U giorno 
— Otri «irteli 1. •serie fltl-SM): I. Fi­
lippo. H sole ri ieri elle 54* e treswett 
eile 19.27. O99I le fatto il ne**» et celebri 
Is ftstm Ari Iaroritori. 
— Bollimi» dimisTitice: fegWnril Ieri: •*"• 
maschi 43, femmine 56: Dati storti 1; awrti 
•Baschi 19. lena!** » . Matrismi treecrW* 43. 
— Balliltiae nittertlirice: Tenpertter* •fri 
sta e musimi di tari: 1.5-19.1. SI efereO> 
etelo coperto on proetbili piwipleMtoei. Teot-
pwetma tttrionarie, 
Orario dei negozi 
— Da tenui eatra la rifere l'eme» e*S«» 
dei segeni. Alinntari: 7-13.» e 17-30.30. 
Per la veadita il eolo ria» a eorp» e ol'* 
«VKCTOTS eatimerifiees elle 14 e serale • eli* 
21.30. Aiiiiliasuite e nerd rarie: 8-13 e 
IMO. 
— «eresi 5 aitri». feria èeWAaciaaleae. feriti 
I aegori H feeeri slismeiri fistimelo tperti 
ciao «He IS lessa Bantaiwae H rawlHe per 
eleni fetore. I aeaml di et>Mgti«*eat». ine-
éanMttte e eterei rari* reriersame elieat per 
I'iatem flereeku 
Cercasi alleggia -
— Vis ctsaefse stia ceree saa euttm aav 
stclRKeta ie case ii eieapnet abitasti el est-
tre e. peeslV.lufSte. aei prajat set Tiatiasle 
Biralfere le offerte la ssiritMle «1 feéstieae 

Rezze 
— II atee salti la —afeiiola 1 eestaaset le­
te!» Ca4U*. reepeeeaMe cai Grasse larici e« 
. ITlBitl. él Pietreiats. ce* la ••pass* 
Mtne* Merlai, fielie M tesero eorriepes-
*et* Venne. Afil epori Mid, gli safari pi* 
•TlnYeVi av i M V H V |T9TMKa* 

Sene ritti ariti ieri la (esaristrilo asfl'ea. 
Natoti 1 eoneeeai Sere* D'Aefele e (Manetta 
fetori. Alla cepeie «t apeat enfel rivistati. 

AL N. 59 SULLA VIA LAURENTINA 

Due incidentTstradoli 
provocati da un dislivello 

Nessuna segnalazione indica il pericolo 

— Si esse mit i Ieri t feaeemH «ella eieeete 
KHe Metcerl. neawu Sei etaspaew Marie De*-
eeaa, awria Inprn n e — l e inni i l o netti-
te, Al ceaneee» Deseree, eVllmMoe etteape 
lena Cenerà «ri teiere, fnaeaew le p:« 
tire esaiefltaase eeXa etaìtas Mata* a e» 
• ITiHA . . 

I TURMO — naeuale: v.k VUaok SS. 
Preti, Tristlala: e. Inarca Aerie M: ». Se!-
p-eal 58: ». Tttalte •: ». Miriam tiesift 
33: e.*» Cela al Kicese t i . Tran Catsse-
•arrJc, Ceiosie: ». ftieette M: e. selle Creo» 
i . Uh ». Tonaceli! 1: p.«a Trevi st: ». 
Triteae le. 1. Macchie: p.nm Ctprtak* 
86. Issala, Casnitrili» Messa: ». Ter Mil-
lisa 6: p-na forteto 42: ». PM ti Mime 
Jl. Ttsrttrere: ». 8. Pruestse a tipa 131: 
p.m Iella Srale 33. l a t i : ?. Orseu l i : 
». ITnleeale 7*5. usatine; ». Cattar C3: 
». taf. Gieveesa 41 saltarle T3: pjea fit­
tene a. US; ». Baia, filitene 145. lells-
iHses. Ceri» rreterie. Latitili: ». H. Set-
leatre 17: ». S. Miriti» sella tatHiIla 8; 
». («itelMiise St: p-tas Itreertal 4*. sa­
lale. Keneateae: ». 1% IT; ffretO, ». As­
cese K: ». Bertanal 5-. ».lt Seriale 34: ». 
6. ». Mereatsl 38: »Je III Aprile W: t-l» 
Pmtaele 8: ». Tritali 3-*. Cene: 
287: p.na Tetticele 48. Tlbartiat 
mettete II. Testatele, #stieaet; ». 
kiruea TI Taecelaea, Ipese, Uttse: *» 
Tiretto^ SS; #. trinitle 4: »:Appla JNata 
406. Pfeaetost LaMcsse, Tsrpfenettara: ». 
Gitatele 34: ». TerpIteeUen 55. nsstt te­
tre: Gene Senpleee 33: «.la leale 1 «»> 
•ietistse: ». A. Potile 18. • tatuale tee 
fi: Oreetnllnleee Gustereste. Strfe l a 
rene; Uree Serti Ornitene* s. ì . Isr-
taMto: ri» f. Mutuisi et, • 

». Wl-
». TV 

Alle ora S.4S di ieri mattina 11 
cacciatore Michele ' Lodi , marmista, 
di 50 anni, transitava all'altezza del 
numero civico 59 della Laurentina 
con la sua motocarrozzetta, a bordo 
della quale s i trovava anche 11 tre­
dicenne Armando Martinelli. La stra­
da, al punto che abbiamo indicato, 
ba subito proprio In questi giorni una 
deviazione, per la costruzione di un 
nuovo troncone che al riallaccia alla 
carrozzabile alcune centinaia di me­
tri più avanti; cosicché, al punto in 
cui s i è creato il bivio provvisorio, 
la strada ha anche subito un abbas­
samento di livello per necessità con­
nesse al lavóri, già quasi ultimati. 
Chiunque s i trovi a passare In quel 
punto deve subito convergere verso 
sinistra perchè l'abbassamento del li­
vello ha provocato per conseguenza 
un terrapieno davanti al vecchio tron­
cone. lungo 11 quale tuttavia conti­
nuano a brillare le lampade dell'Illu­
minazione stradale e prima del quale 
nessune indicazione età ad indicare 
11 grave pericolo 

Fatto sta che II L o d i non ha ve ­
duto l'ostacolo naturale che gli al 
parava davanti e. continuando nella 
corsa, ha urtato violentemente con­
tro 11 terrapieno della atrada che fu. 
La motocarrozzetta andava cosi In 
frantumi e ala lui che H ragazzo do­
vevano subito far ricorso alla cure 
del sanitari d i S. Giovanni 

Un altro Incidente, che ha per cause 
gli stessi motivi. 6 accaduto a tarda 
sera verso le 21,30. Vittime n e sono 
rimasti un militare e un civile, 1 
quali, fortunatamente, se la cavavano 
con poche escoriazioni. Beata, comun 
que, lo scandalo d i una deviazione 
stradale, gì* In vigore, ma che le 
nostre autorità responsabUl non han­
no pensato di rendere pubblica 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
S i i . . ACCA: I een». «tilt tettai* taantf 

ene fteheaette e treata alia ere. Meati. 
STATALI. nuoToii. fttfmxmFotTia, 

Orti Locali. OepeètUcri, Pireetattii: I con». 
e—eri eri CD. Siti, riereaì aH* neve t 
Mesta ja Fai. 

OoVAGIt CUnBOUrn |4e*eft aSe tetti 
a tteen, n Feemrieee. 

LA COeTM, fBAOU rnOALS nereeieél alle 
etdaeaoTt. Sfitta nemesi. 

1 suuTAii tu egwnzztmi tu ABMO-
raTUTrfl l rene, neanri eaHa Osata, « 

Plonoedo. Le*»*». Miete. Psrloli. Peate re­
nose, Selene. Appio. Appi» Xooro, laino-
Metronit. Presestieo. Qoedrar», TotpientUrt. 
Tosoelus. Italia. S. Lorna». Borgo, Cerml-
leggeri. Ponte Mitrie, Preti, Prinanlle, Tra­
stevere. Tritatale. TaHt AvreK*. GarbeteRt. 
Guaicoteeee, Teettccfe, OboMie. Peasioii di 
Goem. Coiti, («test». AUe eperai Fltaràl». 
O.G.IX.. M. Difesa. M. Tesoro. Poligrafico P. 
V«*. Teri. Pelieiaftee 0. (apposi. Fstme. 
Atee S. Croce. Miai, Ftarestieì, Atee Mu­
titi. Meeifitters TiatorAi. Gas. I eoopegoi 
eufieUrl ei ofrieae e 4 eelloie eoe» trenti 
•4 astieerare la parterrpttieee set eeaatfti 

ili. 

_ LA RADIO — 
BETE AZZURRA — Giornali 

rad io : ». 13, 14,-30, 33,10. — Ore 
7,45: Buongiorno — B.14: Gai 
campagnoli — 9: Mas. legg. — 
»JO; Canzoni — 10: Mns. da film 
— 10.30: H o t . operistica — 11: 
Mas. bril lante — 12: Canta « -
SalvlaU — 13^0: Mas. rich. — 
14,10: Ore». Donadlo — 14,38: 
M a i . bril lante — 15: Da operetta 
— 15,39: Previ*, tempo — 11*33: 
Orch. Gould — 16: Canzoni na ­
poletane — 1S.30: Fantasia folclo­
rist ica — 17: e Topolino ne l ca­
ste l lo Incantato* — 1 7 J l : Ritmi 
— l t : Cronaca Gran Premio In­
dustria — 13.10: « Don Pie tro Ca­
ruso «, u n atto di R. Bracco — 
19: Canta A. Romeo — 19.15: 
Sport — 19.2B: Mas. rich. — 30J0: 
Sport — 20,40: Angelini a otto 
strumenti — 21,15: C o n c sinf. dir. 
da W. Furteraengler. 

RaTTK ROSSA — Ore 13J0: Orch. 
Angel ini — 13,45: Fisarmonica — 
14: Mas. rich. — 14,30: Musica 
ritmo-sinfonica — 17: • Werther » 
di J . Massenet — 19JM: Mns. r i ­
chieste — 30,58: «Vita In d u e » 
di A. Maurois — 3145: Orch. Fer­
rari — 21.45: La discussione * 
aperta 22.25: Orch. d'archi — 
33,30: Orch. OrsattL 

TERZO PROGRAMMA — Ora 
21: Storia del 1* maggio — 21,13: 
• Novantaquattro anni tra 1 se l ­
vaggi », autobiografia 11 G, & 
Shaw. 

afnsnam. VPJBa MfAvVs1 JNjTfjal OJHv •tFr% WkW M I * 
test) ella ees. Peate Perita* per il PISI isti 
eoila politica naestiaria eri PsriHt, Sene Ja-
eMt« aacse I aeasri sane Geata. el ereaaie-
uDeee e>"a Pel. 

SU. CSSfuVDO: Denani site testi risele»» 
set CO. I>D. ei eeHsla e Coasrni « attere. 

I OMfOTATl BIITWaeWI STAMPA al Set, 
al CeaTeett ritrell eli* era 8.34) treate le 
^ats liMOsfn«nk 

I USPSJTS. HI PATMMATI a»n> eefejeeti 
earieai • ceUai* étroao pirtoseere sili rit-
aieat rbe si terri ia FrderaiktM praese h 
Cnamietiee* éTerniimitese ili* ere 18 <: 

t GtestteiuL Ossa. 

— — — — — — — — — —1—1— — . | * i % w y i f i f t f t f i n f i r i n n 

Contro il suDersfruilamenfo 
sdopero alla Mira Lanza 

Dome è noto, 1 lavoratori della Mira 
Lanza da lungo tempo conducono una 
azione sindacale contro 1 sistemi di su-
persfruttamento messi in atto dalia di­
rezione dello stabilimento. 

Ieri le maestranze dello stabilimento, 
In seguito all'intransigenza della dire-
clone di non voler riconoscere la neces­
sità di iniziare trattative sulle giuste 
richieste già precedentemente avanzate, 
hanno Intensificato la lotta, sospendendo 
li- lavoro • per- due ore, con la riduzione 
delle, ore straordinarie, e fermi attempo.. 

CONVOCAZIONE ll.D.Ì. 
Tose le responsabili eri eirteU UDÌ eoa* 

eeaToóme» iH« seguenti* riaoioej eèe nrenuo 
laogo Ammiri elle 16: OrgeaUmiooe respoa-
•bill e asashiistretricl dei eirooM • Ti* IT 
Korenttre 144: Reepeiie. Aerietesn la Ti» Si­
m a 15; Reepons. Steoci e Proe. Is TI» 
GHntteferl £. 

RIUNIONI SINDACALI 
•ETAU.TJHGICI: Demat, «a nembro al tasi 

0.1. in tede. 
PAXETTIFJU: L'ita, cee eoreri atee ieage 

ónoini è rinriit» » eue» rrttlative i l een*. 
. CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

IUIETAU DELLE SEZ. Donreai elle 19 le 
Ti» Stioi» 113 jnree» di itaseri. Dorreaso 
lenire i diti igg'mreiti dei tesseriate**». 

ITALIA . U.R.8.8. 
Doateai alle 18.30 la Ti» I I Stntnfcto ae-

mere 3 rlnaiooe di tota 1 respoeeabai 4i 
Oireofc Italie-URSS. 

CONSULTE POPOLARI 
I lESPOHSABILI deHe OoetoHe Popolari 4V 

•Mii elle 18.30 ia Tisi* Arrotato 38. 

ERNIA 
8e malgrado la pressione dol cu­

scinetti la vostra ernia sfugge a ai 
ingrossa provate il 

Coltrati.» Extra Di Berairia 
senza mol le In cuscinett i , smonta­
bile. lavabile. I o Specialista della 
Casa, di Milano riceve a: , 
ROMA: Mercoledì 2, Giovedì 3, Ve­

nerdì 4. Sabato 5 maggio - Studio 
Medico: Via Alberico II n. 5. Te­
lefono 66.10.96 - Catalogo gratis. 

MILANO: Viale Monza, 81. 
A. P. 38.987 - Milano 
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Imminente al Cinema 

9 9 9 
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OGG.I « Prima » a l Cinema 

CÀPRANICA-EUROPA 

OGGI «cceslonalo «Primaa 
al Cinema 

M E T R O P O L I T A N 

* • * * * * * • * *I*I Vi'o'VYVVWVVAAft, 

OGGI una «Prima» d'eccezione 
ni Cinema 

ARISTON-BARBERINI 

mm^mm 

Un'ossessìonante avventura 
illuminata da un solo 

M4Kk) di speranza 

VENTRE CASCANTE 
t o s i viscerali, reni mobili, cicatrici ruaselste, srentramentl pesi apatatuil, arnie ombeniealL 
sono infermità pericolose e mortificanti. Per queste Infermiti * alata creata la 

OTOmSSIMA CDfTTJftA VKKnUiaaV 

COUTENTI VA EXTRA DI BERNARDO 
raffinata eonfesione sa misura la tessuti elastici di partleolara anorMasaxa e di appropriata 

tensioni, perfettamente rispondenti alle prescrizioni madlssea a chirurgiche, 
n Direttore Generale dalla Casa «1 Milano la presenterà alla elisatela 11 I o M A 
presso la, nuora miale. Via Alaertce n, a. S - Mtaaia Matita . nel Homi di 

Mere. 2, star. 3, vsa. 4, san. » mas già - Sede esattale Mttaae • Viale Maata SI - Tal. s*.iaj) 

I 
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UN PRiMU MAGGIO PI PACE E DI RESURREZIONE 

L AVANZATA DEL SOCIALISMO 
NELLA FESTA DEL LAVORO DEL 1 9 

di PIETRO SECCHIA 

Vn aspetto della imponente manlf estazlcne del 1° Maggio 1950 a Mosca. Ogni anno, la Festa del 1 avoro 
sema per l popoli dell'Unione Sovietica una nuova tappa nella «rande marcia verso il comunismo 

Cominciai * partecipare alle 
manilestazioni del • Primo Mag­
gio nel 1919. A v e v o quindici anni. 

Quelli del 1916-1917-1918 non 
erano stati, a lmeno a Biella, ma 
credo anche nel le altre città, ce­
lebrati solennemente, né come 
giornate di lotta. Divampava la 
guerra, gli uomini erano al fron­
te, un'altra parte militarizzata 
nelle fabbriche, v igeva la censu­
ra sulla stampa, miserie, lutti. 

Dei primi maggio precedenti 
alla prima guerra mondiale con 
servo un assai vago ricordo, co­
me di una giornata di Incom 
bente, misterioso pericolo, du 
rante la quale l parenti non v o ­
levano che noi ragazzi girassimo 
per le strade; venivano ad aspet­
tarci davanti alla scuola e fret­
tolosamente, rasentando i muri, 
ci accompagnavano a casa. « Non 
si sa mai cosa può succedere, v o ­
lano facilmente le sassate e poi 
c'è la cavalleria », diceva mia 
madre, un'operaia tessile che 
della cavallerìa aveva un certo 
terrore. 

Il Primo Maggio del 1919 fu 
veramente grandioso, forse il DÌÙ 
possente e il più bello in tutta 
l'Italia. Era il primo maggio di 
pace, di resurrezione e di sv i lup­
po del movimento socialista do­
po la guerra. 11 primo maggio 
della vittoria del lavoro. Da po­
co più di un mese le otto ore 
erano state conquistate per tu t ­
te le categorie di lavoratori, in 
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LA POESIA PROLETARIA ATTRAVERSO I TEMPI 

A ogni ritorno di primavera 
intona isuoi canti 

L'inno di Pietro Gori - La letteratura garibaldina - L'invettiva di Arrigo 
Heine - Le tessitrici di Lione - "Signor padrone, il lievito fermenta... 

Vtant. o Maggio, faspcttan te penti 
ti salutati i liberi cuori 
dolce pasqua dei lavoratori, 
vieni • * splendi alla gioia del tot. 

L'anarchico Pietro Gori si ^ rivol­
geva al primo. maggio, tul principio 
del secolo, e avvertiva che U suo 
mno doveva esser cantato sulla cele­
bre aria verdiana del « Nabucco ». 
Ed ecco che l'accostamento tra uno 
dei più noti esempi di canti prole­
tari e la musica verdiana ci dice quale 
sia il filone sul quale quei canti prole­
tari che ancora ascoltiamo dalle 
labbra dei nostri lavoratori, si sono 
inseriti ed hanno germogliato: è, in 
Italia, il filone risorgimentale e sono, 
in tutta Europa, i moti quarantotte­
schi di liberazione, e i fermenti san­
guinosi della prima meta del secolo-

li '48, in Italia, era stato preparato 
'dall'azione di una letteratura che a 
nuovi ideali politici, accoppiava la 
ricerca dì nuovi mezzi di espressione. 
Si trattava di impugnare la penna co­
me unarme, di scrivere per prepa­
rare il popolo a combattere la tiran­
nia, di dare ad esso non soltanto la 
semplice enunciazione dei motivi del­
la lotta, ma anche, e sopratutto, una 
letteratura amica e vicina in ogni 
momento di quella lotta. Ed ecco gli 
inni, composizioni a volte ingenue 
nelle strettoie della rima, a volte ri­
dondanti d'immagini barocche, ma 
sempre vitali e commosse. Dal Nord 
h. poesia popolare rivoluzionaria sce­
se ad aiutare il moto delle masse ri­
voluzionarie meridionali. Ne fu rap­
presentante più alto il Nievo, che 
mai cessò di combattere e scrivere. 
Ha «oprarutto, al seguito dei gari­
baldini, nascevano glî  inni e i_ canti 
squisitamente popolari, coraggiosi e 
bellL Un critico letterario di fine «e-
«olo, il Barzellotti, affermava auda­
cemente che « i soli canti popolari 

dell'ultima rivoluzione che meriterei) 
bero di aver vita san canti garibal 
dini. Da Como a Marsala, da Atpro 
monte a - Mentana, l'eroe popolare 
non si è mosso una volta senza che 
il popolo gli abbia intonato un sa­
luto ». 

Qui nasce la poesia proletaria. Al­
trove, in Germania e Francia, dove 
i moti rivoluzionari avevano avuto 

f>iù preciso carattere economico, e 
'ideale era già socialista, la poesia 

si era da tempo indirizzata sulla nuo­
va strada. Quando i tessitori della 
Slesia, nel Riugno del 1844, si solle­
varono contro lo sfruttamento, Arrigo 
Heine aveva scritto per il Vorwarts! 
(«Avanti!») quella magnifica^ poesia 
« di occasione » che fece poi imbe­
stialire i nazisti di Hitler, per le sue 
tre maledizioni crescenti: 
E maledetto il re! dei gentiluomini 
dei ricchi U re, che viscere non ha 
Et et ha spremuto fin l'ultimo picciolo 
or come cani mitragliar ri fa. 

Un "rispetto., emiliano 
La traduzione carducciana sembra 

avere intuito quale sarà il ritmo della 
poesia proletaria italiana, che cerca 
le sue immagini in quella deijavora-
tori più evoluti di altri paesi. Già i 
popolani della Comune di Parigi in­
tonavano il canto delle tessitrici di 
Lione: 

• Ou vivre en travalllant 
ou mourir en combattant 

che poi doveva esser ripreso da Tu­
rati nell'Inno dei lavoratori: 

O vivremo del lavoro 
o pugnando ti TTIOTTO. 

(Del resto tutto l'inno dei lavo­
ratori riecheggia i motivi di vecchie 
canzoni proletarie. Pensate a runa la 
strofe iniziale, e confrontatela con 
questa, scritta da un operaio fran-

Primo 
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"primo maggio. 
Inni, $angue. fiori. 
Primavera di lotta dei lavoratori. 

— Dimmi, che farai il Primo Maggio? 
— // mio paese è in guerra, contadina. 

lo, da buon soldato del mare, 
farò che la bandiera di marina 
sventoli sul cento del mio mare. 

— Dimmi, che farai il Primo Maggio? 
— Il mio paese è in guerra. Vn temporali 

'di fuoco vuole rovinare le sue terre. 
lo, come contadina, o marinaio, 
darò le mie braccia per falciare. 

— Dimmi, che farai il Primo Maggio? 
— H mio paese è in guerra. Le fabbriche 

moltiplicano, veloci, le giornate. 
[A fianco degli uomini, le donne 
presteranno il loro polso affrettato. 

— Dimmi, che farai il Primo Maggio? 
— // mio paese è in guerra. Kel tuo cielo 

virano alt nere di uccelli predatori. 
lo, repubblica, ricoprirò di gloria, . 
il volo dei tuoi aviatori, 

— Dimmi, che farai il Primo Maggio? 
— Il mio paese è in guerra. Tenacemente 

laro parlare al fucile quel linguaggio 
che porti la mia Spagna eroicamente 
a conquistare di nuovo U suo paesaggio. 
Primo Maggio. 
Inni, sangue, fiori. 
Primavera di vittoria dei lavoratori. 

> 
«rad. « Du i* Pacdai) 

cese quaranta anni prima: « Fratelli, 
è tempo di abbandonare i rancori — 
E' tempo che i popoli si uniscano sot' 
to una sola bandiera La grande 
libertà che tutti gli uomini sognano 
— S'alza sull'orizzonte del futuro — 
e splende come un nuovo sole *). 

Sono le forme più mistiche del sen­
timento rivoluzionario che colpiscono 
più direttamente l'immaginazione e 
lo spirito di sacrifìcio. Perciò si com­
prende la fioritura degli inni anar­
chici, che, rifacendosi in maniera spes­
so superficiale ad Heine e, per altri 
versi, ai poemi americani di Whit-
man, si perdono in inconcreti sogni. 

Abbasso le frontiere! 
Su in alto le bandierv 
salutiamo l'Umanità 

Cavalieri della morte 
cavalieri del dolore. . 

Ascoltiamo talvolta, in questi inni 
anarchici, un vanitoso compiacimento 
della propria condizione di derelitti. 
Ed è qui che la poesia diviene vera­
mente retorica: 
. . . Ed i per voi sfruttati 
per voi lavoratori 
che siamo ammanettati 
al par dei mal/attori 

• • • 
. . .De l miseri le turbe sollevando 
fummo d'ogni confine messi al bando 

Questi versi sono tutti del Gori. 
Ed è significativa la sua posizione di 
« profeta », di « cavaliere errante », 
e cosi via. Il cantore qui, da buon 
anarchico, vede più volentieri se 
stesso che gli altri. Ben diversa è 
l'invettiva, che costituisce il nerbo di 
canti proletari più precìsi. Dall'invet­
tiva celebre di Turati: 
Maledetto chi gavazza 
nell'ebbrezza m nei festini 
a questa di Antonio Vergagninì, che 
mette in bocca ai crumiri una atroce 
quartina: 
Noi sfruttlam dei fratelli te peti* 
noi viviam tui fraterni dolori 
Siam Krurniri, noi tiam traditori 
prostitute noi tiam del lavoro. 

Concetti semplici, che colpiscono 
per la loro sicurezza polemica. Il ne­
mico è uno. e ben identificato; il con­
trasto sociale è enunciato in maniera 
elementare. Elementari sono i simboli. 
elementare la formula poetica, e le 
immagini. Tutto ciò talvolta costitui­
sce una concessione al frusto melo­
drammatico del popolo di cui parla­
va Gramsci. Talvolta il popolo crede 
che « la poesia sia caratterizzata da 
icrti tratti esteriori, fra cui predo­
mina la rima e il fracasso degli oc-
tenti prosodici, ma specialmente dalli 
solennità gonfia, oratoria, e dal sen­
timentalismo melodrammatico, • cioè 
dalla espressione teatrale, congiunta a 
un sentimento barocco ». 

I/Inno dei lavoratori 
Ma non è sempre cosi. E spesso e 

dato dì trovare immagini e improv­
visi - squarci di vero gusto poetico, 
come è in questo antico « rispetto » 
delle leghe contadine emiliane: 
Signor padrone fi lievito fermenta 
ti panettiere ha mesto fuoco tn forno; 
se da pochi di motti si diventa 
et ti potrebbe riparlare tra giorno 
o ne! «Canto delle risaiole» di Diego 
Garoglio: 
Sotto ìa vampa torrida del eoi 
sale dal mesto more 
n canto, il coro delle risaiota 
che ti prolwma sconsolatamente 
nell'aria... 

Ma non e qui il caso di parlare di 
poesia e non poesia. Di questo diceva 
abbastanza chiaramente Filippo Ta­
rati • proposito dell'inno dei lavora­
tori, sia pure eoa uà pùnico di pea-

7 » 

timento riformista: « Chiamato nel 
Ì8Q8 a rispondere di quanto avevo 
fatto dall'infanzia in poi, mi si chie^ 
se conto anche del famigerato Inno, 
che aveva allora ben tredici anni di 
vita. Ed io ne parlai, infatti, sorri­
dendo, come di un « peccato di gio­
ventù », che non meritava davvero, 
letterariamente, il chiasso e la nomea 
che gli fecero attorno, / sequestri e i 
processi di cui lo si volle fulminare. 
Ma la parola * peccato » e non * er­
rore » non si riferiva evidentissima­
mente, per chiunque allora mi udì, 
che allo scarso valore letterario del­
l'inno, mentre per quel tanto di idee 
che esso contiene, dichiarai allora da-

.vanti ai giudici che non una sola pa­
rola avevo da rinnegare ». 

ORRÌ il popolo canta ancora quegli 
inni, canta gli inni garibaldini, e quel­
li del Risorgimento. Oggi, primo mag­
gio, è festa, e i lavoratori cantano 
le loro canzoni: le vecchie e le nuo­
ve, quelle che hanno imparato dai 
padri e quelle improvvisate da nuovi 
cantori, come quella simpatica figura 
di Spartacus Picenus che stampa a 
Roma un suo canzoniere che va a 
ruba. Il popolo canta: i suoi canti 
non sono tristi, o non Io sono più. 
Sono canti di gioia, di certezza nel­
la vittoria. 

TOMMASO CHIARETTI 

tutto il paese, e a Biella come In 
alcune altre regioni anche il co-
sidetto « sabato Inglese ». Da 
quando nel 1890 il proletariato 
italiano aveva cominciato a fe­
steggiare il Primo Maggio, la ri­
vendicazione delle otto ore, che 
era la prima rivendicazione del 
programma minimo dell'Interna­
zionale socialista, sembrava una 
lontana conquista, non più di 
una speranza, quasi un . sogno. 
Dovevano passare trentanni pri­
ma che la speranza diventasse 
realtà. Nelle grandi manifesta­
zioni del Primo maggio 1919 il 
proletnriato festeggiava l'avve­
nuta conquista delle otto ore e 
poneva rivendicazioni politiche 
assai più avanzate. All'ordine del 
Storno vi era il problema del po­
tere. 

Il primo maggio del 1919 da 
questo punto di vista superò tut­
ti gli altri. Non una fabbrica. 
non un negozio, non un ristoran­
te un caffè, un esercizio pubbli­
co era anorto. Non una carrozza. 
non un tram, non una sola auto­
mobile circolava. 

Per 1P strade; musiche, fanfa­
re, cortei, bandiere, 1 lavoratori 
in festa orgogliosi ed entusiasti 
non solo per la festa, ma per il 
suo significato. 

Il Primo Maggio 1920 fu egual­
mente una grande giornata di fe­
sta e di lotta, funestata però dal­
lo spargimento di sangue dei la ­
voratori 

A Torino il corteo del lavora­
tori mentre sfilava per la città, 
venne attaccato dalle « forze del­
l'ordine ». Vi furono tre morti e 
cinquanta lavoratori feriti. Fu 
proclamato lo sciopero generale 
che si f»stese ad altre località del 
Piemonte. A Biella vi fu pure lo 
sciopero di solidarietà ed il 2 
Maggio un operaio fu ucciso In 
un conflitto con la polizia a Mia-
gliano. 

Quello del 1921 non fu già più 
un primo maggio di festa. Ca­
deva di domenica e quindi non 
c'era bisogno di proclamare lo 
sciopero generale. Ci fu il solito 
comizio in piazza davanti alla 
Camera del Lavoro, ma quasi in 
tutte le città s'. svolse senza cor­
tei, senza bandiere e senza mu 
slehe. Tutto era fermo, i locali 
chiusi, comprese le osterie ed i 
cafre, anche se era domenica. 
Però non vi furono scampagnate 
feste, allegria. Fu un primo 
maggio di lutto. In molte città 
d'Italia le Camere del Lavoro, le 
Cooperative, le Case del popolo 
saccheggiate e incendiate dai fa­
scisti erano già state ridotte in 
fumanti rovine. Molti erano 
compagni caduti assassinati dai 
briganti in camicia nera. La bu­
fera fascista non aveva ancora 
infuriato in Piemonte, l e orga 
nizzazioni proletarie nella nostra 
regione erano ancora forti, ma 
avevano già ricevuto dei colpi. 
Proprio cinque giorni prima del 
primo maggio la Camera del L a ­
voro di Torino era stata invaso 
e saccheggiata. Ne erano s e ­
guiti due giorni di sciopero g e ­
nerale, estesosi per solidarietà ad 
alcune altre città del P iemon­
te. Lo sciopero riusci compatto, 
ma si sentiva che non era più co ­
me quelli del 1919 e del 1920. 

Ricordo il primo maggio del 
1921 come il più tempestoso ed il 
più tragico. Il proletariato era 
ancora in piedi in Piemonte anzi 
ancora fortissimo con le sue p o ­
sizioni quasi intatte, ma colpito 
già in ogni altra parte d'Italia 
dalla violenza fascista. L'ango­
scia era nell'animo dei lavoratori, 
il cuore in lutto, non disperati, 
anzi specie noi giovani ancora i n ­
consci della direzione nella quale 
gli avvenimenti andavano sv i lup­
pandosi, pieni ancora di fiducia 
nelle forze del proletariato 

Ma l'angoscia era nell'animo. 

Ogni giorno nuovi morti, nuovi 
assalti alle posizioni proletarie, 
nuovi crolli. A quando la > con­
troffensiva contro il fascismo? 

Nel giorno del primo maggio 
1921 (era il primo che si celebra­
va dopo la costituzione del Par­
tito comunista) l'Ordine Nuovo, 
quotidiano, era uscito col titolo 
su tutta la pagina: « La battaglia 
o la morte, la lotta o l'annienta­
mento ». Il titolo era si d'incita­
mento alla lotta, ma l'alternati­
va denunciava pure la tragica 
realtà che ci stava davanti. Né 
la scelta posta dal dilemma po­
teva dipendere solo dalla lotta di 
una piccola minoranza disposta a 
battersi eroicamente. 

SI sentiva che l'ora era grave 
e decisiva, che erano in gioco le 
sorti e l'avvenire del lavoratori e 
del popolo italiano. Ma il nostro 
Partito appena nato era piccola 
minoranza, con ancora scarso se­
guito tra le masse, mentre la so­
cialdemocrazia predicava la cal­
ma, la passività, la non resi­
stenza... 

Oh! se avessimo avuto allora il 
Partito di oggi con la sua forza. 
con la sua influenza, con 1 suoi 
legami con le masse lavoratrici e 
col popolo! 

Poi vennero gli altri primi 
maggio, quelli celebrati in forme 
di lotta diverse sotto 11 fascismo. 
durante gli anni della clandesti­
nità. ma di questi diremo altra 
volta. 

.V-C-J 
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QuAsta Illustrazione appaine aulT« Avanti! » del 1* Marito 1914. Le 
fondamentali rivendicazioni operaie sono espresse nelle scritte che 
circondano la simbolica figura, secondo una. tradizione cara al lavo. 

rato ri e ricorrente in ogni celebrazione dell» gloriosa festa . 
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DAI RICORDI DI GIOVANNI GERMANETTO 

Il Primo ila 
un colcoliano 

/ costruttori del canale Mar Baltico Mar Bianco -Laleg-^ 
genda del taglialegna -In Carelia si rappresenta Goldoni $ 

Questa terra, addormentata da 
secoli, era tutta un cantiere, quando 
arrivai. Costruzioni dappertutto. Si 
lavorava alta costruzione del ca­
nale Mar Baltico - Mar Bianco, 
un'opera colossale che doveva ri-
tfurre da qualche cosa come 2800 
chilometri a 227 il percorso. p*r 
uia marittima, dai porti del Bal­
tico a quelli del Mar Bianco. Non 
si trattava solo di spianare cottine, 
di aprire il varco ai costruttori 
nelle fitte boscaglie, di costruire 
bacini pur il sollevamento delle 
navi, di modificare il livello dei 
laghi, ma c'era anche da fare i 
centi con i costruttori. 

Perchè i costruttori erano gente 
specializzata si. ma non a tagliare 
alberi o ad affrontare le fiere che 
sbucavano dalla foresta; era spe­
cializzata a tagliare le saccoccie al 
prossimo o ad affrontare i passanti 
con la rivoltella in pugno! Erario. 
in una parola, i rifiuti della nuova 
lociità socialista, l'eredità dello 

arismo e del capitalismo: ladri, 
banditi, truffatori. 

Quando dissero a costoro che se 
nofcuano lavorare alla costruzione 
del canate avrebbero avuta accor­
ciata, e ài molto, la loro pena, la 
risposta — dopo aver chie.'to dove 
(.rano i lavori — fu unanime: sì! 
La Carelia conino con il mondo 
che tratta bene i ladri, i banditi e 
i truffatori in grande stite — il 
mondo capitalista — e molti dei 
futuri costruttori pensavano alla 
fuga! 

Quando mi recai a visitare, nel 
1931, i tauori del canate, (eravamo 
a pochi giorni dalla festa del Primo 
Maggio), fui colpito — prima an 
coro di arrivare ai cantieri — da 
un fatto . La Direzione dei lavori, 
a Leningrado, mi mise a disposi­
zione una «nicchino. 

M conlini dei mondo 
' Dopo una corsa attraverso Lenin­

grado, piena di movimento, inco­
minciai a chiacchierare con l'au­
tista. Una delle prime domande fu 
la seguente: 

— Sono molti 1 detenuti che la­
vorano alla costruzione del canale? 
. — Si. siamo in molti... 
: Guardai l'autista. Credevo di 

aver cap'.to male, 
— Avtte compreso bene; sono 

detenuto anch'io... ho rubato, e 
molto, alla cooperativa dove lavo­
ravo... prima votevo fuggire e quan­
do venivano i propagandisti (ascol­
tate, o « specialisti > det lavoro 
forzato nell'URSS!) per convincerci 
a lavorare, ridevamo loro in faccia 
e rimanevamo a giocare alle carte 
nelle baracche... Poi abbiamo inco­
minciato a lavorare per ammazzare 
H tempo... Oggi lavoriamo tutti! 
Abbiamo le squadre di emulazione. 
ti canale è la nostra vita... Ci sono 
compagnie di dilettanti drammatici. 
tra di noi, che recitano commedie 
scritte sul canale, altri hanno scrit­
to poemi sul canale. de'< libri sul 
canale, abbiamo . giornali murali. 

LE PRIME CELEBRAZIONI INTERNAZIONALI DEL 1. MAGGIO 

Nel 1890 nn sussulto scosse l'Italia 
Cri*pi in allarme - L'eccidio del '91 in P. Santa Croce a Roma - Manifestazione di fraternità 

Lo sgomento. Il terrore si impa-.sidiano non soltanto gli edifici pub-
dronirono del mondo borghese al-1olici, ma perfino le banche e 1 
l'annuncio che il • 1" ' maggio dcl,grandl negozi, quasi che si tema 
1890 gli operai di tutti 1 paesi si 
sarebbero, simultaneamente, aste­
nuti dal lavoro. Le centrali di po­
lizia si scambiavano da una ra­
pitale all'altra previsioni sull'or­
dine pubblico, notizie sui più peri­
colosi agitatori. L» stampa ali­
mentava le preoccupazioni per po­
ter chiedere misure repressive e an-
tiopcraie. 

L'ansietà della borghesia non de­
rivava tanto dallo scopo immedia­
to che il Congresso internazionale 
di Parigi si era proposto l'anno pri­
ma, vale m dire dalla rivendicazio­
ne della giornata lavorativa di otto 
<»re. Derivava invece dal carattere 
solidale, mondiale della manifesta­
zione, nella quale il proletariato 
mostrava la sua unità al di là del­
le frontiere, contro i suoi nemici 
comuni, contro gli sfruttatori. 

Il capitalismo, proprio in que­
gli anni, esaurita o quasi la spar­
tizione del mondo, molata la sua 
struttura interna con la massima 
concentrazione di tatti i mezzi pro­
duttivi nelle mani di pochi mono­
poli, c.reava contrasti acuti e insa­
nabili'tra Stato e Stato, preparava 
nuove divisioni e nuove guerre di 
arricchimento e di rapina. Ed ecco, 
mentre l'età dell'imperialismo esa­
spera tutte le contraddizioni del 
mondo borghese, ecco che i lavora­
tori invece proclamano la loro so­
lidarietà internazionale nella gior­
nata del Primo Maggio. 

Francesco Crispl, che è in quel 
momento presidente del Consiglio, 
ordina ai prefetti di tutta Italia 
la proibizione delle manifestazioni, 
degli scioperi, picchetti armati pre-

un assalto di briganti. Dirigenti 
anarchici e socialisti vengono pre­
levati nottetempo nelle case, tipo­
grafie vengono perquisite per sco­
prire volantini e appelli allo scio­
pero. 

Malgrado questo apparato di pro­
vocazioni e di divieti, il Primo 
Maggio del 1890 si celebra in tut­
ta Italia con riunioni dì operai 
e 'di socialisti, con manifesti, con 
astensioni dal lavoro. A Itoma i 
lavoratori si radunano al Testac­
elo, a Piazza del Popolo, a i'rati 
di Castello. A Napoli vengono lan­
ciati manifestini. A Livorno e al­
trove scioperano vetturini e tram-
vicri. Nelle assemblee si votano or­
dini de) giorno per le «otto ore», 
per i | socialismo, si lanciano mes­
saggi di solidarietà agli operai di 
altre città, di altre nazioni. 

'L'affermazione proletaria In tut­
to il mondo è Impressionante. For­
se mai in passato la classe operaia 
aveva cosi bene compreso l'impor­
tanza della sua unità internazio­
nale, della tua solidarietà compat­
ta al di là di tutte le frontiere. 
Si decide allora di ripetere que­
sta giornata simbolica, e di anno 
in anno la consuetudine si esten­
de. « Il giorno del Primo Maggio 
— afferma un proclama della 
Lega Socialista di Milano — è 
destinato a portare nel mondo la 
notizia che la classa lavoratrice sa 
di «vere dei diritti da conqui­
stare ». 

Il 1" Maggio de) 1891 In tutta 
Italia le manifestazioni sono pio 
vaste e affollate. Ma il governo, 
mentre qua • là permette pubbli­

ci comizi, in realtà prepara gravi rossi invitanti gli operai ad aste-
provocazioni che servano a scre­
ditare il significato della festa. A 
Itoma nel grandioso comizio di 
Piazza Santa Croce, al quale par­
tecipano socialisti, anarchici, so­
cietà operaie con bandiere, sopra 
una delle quali spirca il motto «O 
vivere lavorando o morire com­
battendo », si insinuano elementi 
provocatori. Nasce un gravissimo 
conflitto con le forze di polizia, 
in cui restano uccise 2 persone e 
ferite più di trenta, tra le quali 
Amilcare Gipriani. Perquisizioni, 
arresti, processi per direttissima: 
Centocinquanta lavoratori e socia­
listi subiscono condanne esemplari. 

Sul processo cosi scrive Antonio 
Labriola in una lettera ad Engels: 
« Quella sentenza non" fu che en 
alto di meditata repressione. Si 
trattava di avere nelle mani del 
capri espiatori; si trattava di com­
piere nn atto di terrore bianco. A 
ciò l'opinione pubblica era stata 
preparata dalla stampa vilissima 
e, più che vile. Ignorante. Nella 
piccola testa dei nostri giornalisti 
i fatti del Primo Maggio hanno 
assunto le proporzioni di una gra­
ve minaccia rivoluzionaria, di an 
grande avvenimento storico». 

La reazione italiana spera In­
somma con la provocazione di Ro­
ma e con le repressioni seguite, 
di avere screditato ormai il Primo 
Maggio, e di avere assestato an 
duro colpo alle organizzazioni ope­
raie. Le celebrazioni del 1893 di­
mostrano invece il contrario. In 
ogni città si tiene ana manifesta­
zione, nn comizio. I corrispondenti 
dei giornali confermano l'anda­
mento tranquillo e riuscito della 
giornata: a Venezia, clersera nel 
teatri ti gettarono del blgliettinl 

nersi dal lavoro ». A Firenze, € sui 
muri vennero afhssi ' numerosis­
simi manifesti. Le vie della cit­
tà sono deserte. I negozi nel po­
meriggio si chiusero ». A Bologna 
e a mezzanotte gruppi di operai 
salutarono il Primo Maggio con 
fraterna riunione. Stamane quasi 
tutti i negozi sono chiusi. Strilloni 
percorrono le vie gridando il ti­
tolo dei numeri unici ». E cosi a 
Roma e a Napoli, a Torino e a 
Milano, un pò* dovunque. Si sente 
già una coscienza che va matu­
rando, e che porterà di 11 a pochi 
mesi nel Congresso di Genova. 
alla creazione de] partito dei La­
voratori, prima unitaria organiz­
zazione politica della classe ope­
raia italiana. 

Da questo momento, anche In 
Italia il Primo Maggio e definiti­
vamente affermato. Esso non è sol­
tanto festa del lavoro, manifesta-
«ioni di forza e rivendicazione di 
progresso di tutti gli sfruttati. In 
nn mondo dilaniato dai contrasti 
degli imperialisti, esso sopratutto, 
per dirla con an appello lanciato 
dagli operai romani nei 1893, 
«suggerisce nn dovere di solida­
rietà verso I fratelli di tutto il 
mondo». 

Più che mai oggi, mentre I go­
vernanti di ana società che tra­
monta cercano in ana nuova guer­
ra possibilità di profitti e speran­
za di salvezza, ritorna qaesto si­
gnificato di fraternità • di unità 
internazionale. Pia che mai oggi il 
Primo Maggio torna ad essere mo­
nito al bellicisti e certezza di un 
mondo nnovo che si va costruendo 
nel nome della pace e della soli­
darietà di tutti 1 popoli. 

ALBEKTO CARACCIOLO 

bande musicati, quartetti... Quando 
passeranno i vapori nel canale mol- j 
ti di noi saranno liberi, altri avrart- , 
no la pena notevolmente ridotta, -f*^1 

e i miotiori riceveranno anche delle'*-.-. " 
decorazioni dal nostro governo... ; : ^ 
Cosi il mio passato sarà cancellato. '<.-. '.'• 

Fui parecchi giorni con questi "'p^ù 
costruttori e mi convinsi di quanto ,-'.-' 
mi aveva raccontato l'autita dete-'-'. •'..-
nuto. Niente casacche e numeri, : 
niente inferriate... Una duplice vit­
toria, la costruzione del • canale::. 
sulla natura e sugli uomini/ Lasciai 
i cantieri per passare, invitato dal- . 
le organizzazioni del soccorso alle 
vittime del fascismo, il 1. maggio 
a Kandalakscìa. al di là del circolo 
potar». -.•:-.'- -

Una sera, mentre ancora nevica­
va, in un colcos nei pressi d* Med-
viesie-gora (la montagna degli orsi* 
un vecchio taglialegna mi parlava 
del passato della Carelia. Miseria. 
dolore, nessun lavoro: le immense 
foreste — circa 10 milioni di ettari 
— erano- silenziose, i laghi, ricchi 
di ottimo pt-sce, non erano sfruttati; 
non vi era vita e si dava la colpa 
a noi. uomini del nord, lenti, fred­
di... e zi raccontavano '• leggende 
come questa: -..-••• -..-> 

— Vivevano i« un bosco tre fra­
telli. Ogni - domenica - si - recavano 
issieme alla ' chiesa del villaggio. 
Un giorno il sentiero che essi per­
correvano fu - attraversato da vn 
animale che corriva velocemente. '' 
Uno dei fratelli disse: « E* un got- :, 
to! : Andarono alla chiesa, r"i -
lavorarono tutta la settimana e atto : 

domenica seguente, • pas'ar.do - n^l •'. 
sentiero un secondo frettilo. d;**e: 
* Era una feprt.'». Lavorarono una 
settimana e alla domenica il terzo 
fratello, che era il più anziano, 
giunti al sentiero, disse: « £ ' ora 
di smetterla di litigare! », • • --

Il vecchio taglialegna sorrise ed 
aggiunse: « Tutte storie - queste. 
quando si trattò di mandare al 
diavolo lo zar e tutta la tua banda 
abbiamo agito rapidamente ed ora 
la vita è cambiata e eoi canale che 
avrà il nome del nostro grande 
Stalin, la Carelia ti trasformerà 
ancora ». . ..- •: :.*.-. . *t . * 

Un ortteto ••dioymJol» " 
Me ne accorsi durante questo 

raggio che il vecchio tagfialegiia 
arerà ragione; dappertutto an crtm-
de fervore di vita. A Kondopoga, 
a Seghe*, a P'.tkariant. a SuoUsr-
vin nelle fabbriche di cellnloea « 
nelle grandi cartiere: • « Perrosu-
vodsk, ntlla grande fabbrico alt la­
vorazione del legno « di cose rmoa-
Uibili. nei colcos di pescatori e «ti 
taglialegna, nelle cave di granito 
e di quarzo: cioè nelle industri* ehm 
sono sorte o che si tono «vilappcte 
'iopo la Rivoluzione socialista d'Ot­
tobre. 

A Petrosavodsk avevo assistito 
alla rappresentazione, in caretta-nò, 
del « Servo di due padroni » det 
Goldoni e vi posso assicurare che 
al tervo nulla mancava tteU*iMer-
pretazume... Un artista indiavolato. 

A Medvezie-oora avevo, i* um 
grande concerto, sentito —us-icne 
di Puccini. « Keutfofekseie» ottrt 
il circolo polare dove passai i l 
r. maggio, sentii un cofeoeseno ée~ 
c'amare un conto della « i 
Commedia ». Assistendo «Ha 
dei lavoratori, quei f iomo, 
feste e alle danze nei eruo, mi 
vinsi sempre u*u ohe af 
slancio e 
dazione focena 
de gioia che mano a i 
nvidiere a .ouef l i Jet . 

Svd. 
Nei 1913 vi eresio, in 

Ceraia S.3Ì1 operai; 
operet erano 147 JM 
«te dke cifre per 
sviluppo di queste. 
Mica sovietica. . <•. 
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\$jfQnV£ la situazione della Roma - Un punto d'oro per il Genoa 

**•' Come prevedevamo, al centro del­
la giornata sono state le due parti­
te della retrocessione. Roma Lucche­
se e Bologna-Genoa. I due rifinitati 
hanno avvantaggiato la Lucchese e 
ti Genoa, che si portano rispettiva­
mente a — 3B e a — 2B. tutte due 
avendo toccato quota 22. t!a Roma. 
ultima per 11 punteggio. In media 
& alla pari col Genoa. La zona di 
coda «1 trova sul carlxml accesi; e 
11 rogo minaccia, seppure in rnlsn 
ra qua»! Irrilevante, perfino la Tri*» 
fittna e 11 Torino (36 punti CIOFCU-

t na. —33 e —24 in media ) UH 
{Bampdorla in «u. Invece. * meno £1 
\ crolli totali, la permanenza In Se­
arle A è un fatto acquisito. 
'•<•' L'Impresa pio lodevole l'ha com­
piuta la Lucchese, senza dubbio che 

> ha saputo impostare un'eccellente 
pirtlta sta tattlcatstente che ngonl-

[. liticamente. Contro una Roma scesa 
i in l campo, come le capita sempre 
• nelle occasioni più delicate, con le 
i gambe mozze e II cuore che altnle-
^nava dalla gola allo stomaco (e nem-
^meno in formazione felice), i ros-
$ eonerl v toscani sono • partiti hrava-
f mente all'attacco, senz'altro ripiego 
^ prudenziale che l'arretramento a me-
i tà campo di Mazza. Crediamo che la 
:i chiave del risultato ala da rteercar-
' al qui. nel grande ruolo svolto dal 

centravanti lucchese, che, con la su* 
-. periorita BU tutti (perfino su Nor-
:- dahl ) nel gioco di testa, con la pô  
f tenza atletica, col : perfetto control-
]• lo di palla che possiede, s'è fatto 
,' fin dall'Inizio padrone del centro del 
•.? terreno, da cui faceva partire tutto 
\ l'attacco • con smistamenti di neon-
^Lcertante precisione e di creativa ef-
;i Acacia. Il bello è ch'egli stesso qua-
fjal sempre finiva l'azione col tiro o 
jj con l'ultimo passaggio al possente 
:ì Mike o all'agile Cattaneo. . 
| ' ; -81a detto per inciso, et stupisce 
• c h e uh slmile giocatore abbia laacln-
.'•' to Indifferenti per tanti anni eoe! 

le grandi aquadre fa parta Il solito 
£Òenoa. che potrebbe vantare il duo 
'? Mazza-Chlandi. solo che avesse avu-
J> to à* suo tempo un briciolo di glu-
'dlz io) come I tecnici della nazionale. 
5 Per quel che ci riguarda, non eslte-
3 remrno un attimo a provarlo tra Bo-
j nipertl e Pandolflnl: al. al posto di 
vCappello. » ••••-. • '• .;..•-. 

*ì:(. Meno brillante l'impresa del Ge-

Bologna. ma vittoriosa col Napoli a 
Trieste, e quindi a quota 38. può 
bastare anche un punto solo per ri­
tenersi al sicuro), la sconfitta |n ca 
sa cor l'Inter: 2 2 * 6 - 2 1 . Alla Luc­
chese due vittorie In casa (Padova 
e Como). 11 pareggio a Bergamo, due 
sconfitte (a Palermo e In caso cor. 
l'Inter): 22» 5 '27 . che possono di­
ventare tuttavia 28 o 20 se si ripe­
terà la partita di Udine. Il Torino 
può arrivare a 31 (sconfitte a Na­
poli e con l'Inter, pareggio con la 
Roma, vittorie col Bologna e con 
la Pro Patria). * Il meno minaccia­
to Tutte le Ipotesi vedono contlan 
nata la Roma. Tuttavia basta qtial 
che sorpresa di pliV e le cnw %pov 
tono anche cambiare. 

Le altre partite forniscono hon pò 
co materiale di giudizio e di critica 
Soltanto quattro squadre meritano 
una citazione: Mllan e Inter, al soli­
to. quella, strapotente vincitrice a 
Torino e balzata a un fenomenale 
+ 1 In media Inglese, piti di questa 

messa in serie difficoltà dall'Atalan 
ta, Novara e LazJo. La prodigiosa sta­
gione di Plola (ma perche non lo 
riprovano In nazionale? Ha segnato 
17 goals tre meno di Lorenzi, due 
meno di Bonl|>ertl due più di Cap­
pello) ha perrnejiso agli azzurri no­
varesi di giungere alla dodicesima 
vittoria e di piazzarsi subito dopo li 
Bologna: e la vittoria è stata otte­
nuta sull'Irriconoscibile Juventus di 
questo scorcio di campionato, ma 
pur sempre su una Juventus. la qua­
le Juventus, a sua volta, si sente mi­
nacciata sempre più da vicino dalla 
gagliarda Lazio: solo tre punti «e 
parano le due squadre, anche se In 
media Rono quattro. Il terzo posto 
è ancora un traguardo possibile, per 
gli azzurri di Flamini, che tra l'al­
tro tìehhono ricevere l bianconeri 
Sarebbe, questa, una soddisfazione 
che ripagherei)!» di altre amarezze 
gli sportivi romani che non siano 
acciecatl da un tifo unilaterale, ni 
normale amministrazione tutto 11 
resto. 

DRASTICI PROVVEDIMENTI DOPO LA SCONFITTA CON LA LUCCHESE 

Masetti cuoio allenatore della Roma 
. . . . • , ;v f.:- -. _, „ . ' , . - ,• 

L'esonero di Serantoni reso noto da un comunicato 
della Società - Multe e punizioni contro i giocatori 

La crisi che covava da tempo sotto 
la cenere è scoppiata nel pomerig­
gio di ieri con 11 fragore di una 
bomba: il fuoco che ha bruciato la 
miccia e la sconfitta interna con la 
Lucchese. Probabilmente però, se 
domenica 1 giocatori avessero vinto 
(anche nella maniera più fortunosa) 
nulla sarebbe stato cambiato; le co­
se avrebbero seguito il loro corso 
.ienza nessuna protesta. In ogni caso 
meglio tardi che mal; alle drastiche 
decisioni di Sacerdoti gitinRa la no­
stra incondizionata approvazione. 

I prodromi della crisi s'erano no­
tati subito, sin dal termine della 
disgraziata partita con la Lucchese: 
la cofiterniizone e l'avvlllmpnto era­
no dipinti sul viso di tutti 1 diri­
genti. Nella nottata giungeva poi la 
voce delle dimissioni di Biancone 
e Infine ne! pomeriggio di Ieri " 
comunicato della A.S. Roma ne dava 
la lampante conferma. Eccone H 
'esto: 

« A carico del c'ocatorl ch<? Ieri 
nplln cara con la Luci hese hann-
offerto una deflclentlsslma prova 
tecnico-agonistici e scarso attaeca-
m«»nto al colori sociali, duramente 
Impegnati nella Intl.i pnr In salvez­
za. sono stati preti proWPdlmenlI 
disciplinari di carattere economico, 

riservandosene altri ben pln gravi 
e per 1 quali è stato richiesto, a 
norma del regolamento, 11 benestare 
della F.I.G.C. 

La S. Ruma che non pud tollerare 
ulteriormente, un contegno tanto 
poco deenrosj, quale quello offerto 
dal giocatori giallorossl nella par­
tita di ieri, nell'Intento di dare 
un'anima e un cuore alla ^quadra 
In questo combattuto finale di cam­
pionato, si ripromette di rinunciare 
alla maRRlor classe di qualche suo 
gì calore pjr ricorrere alla combat. 
Ivltà volenterosa e entusiasta di al 

di ' eccessivi commenti. Pa molto 
tempo andavamo mettendo In guar­
dia 1 dirigenti. I tifosi e gli atleti 
dal facili entusiasmi, da lungo tem. 
pò andavamo denunciando la faci­
loneria, le debolezze e talvolta le 
astruserie di Serantoni (l'applica­
zione del mezzosUtema a Lucca, Fi­
renze, Milano, Tre Re a centravanti 
senza mezze ali a Como, l'ostinata 
monotona girandola della formazio­
ne); oggi 1 fatti ci danno completa 
mente ragione. Martedì 20 marzo, 
dopo la sconfitta di Aquila, scrìve­
vamo (e il commento,, a più di un 

tri atleti che hanno nel sangue 11 mese di distanza e diventato a t / i a -
nome del colori di Roma. l i s c ino) : 

Infine la S. Roma ha sofPesn dalle La verftd • cht in quettt 14 setti 
sue funzioni. In attesa di giudizio 
della CAF sulla regolarità o meno 
della sua posizione f^dera'e II signor 
riatro Serantoni, anche perchè nel-
l'espllcazlone del mandato ricevuto, 
Interpretando a suo modo 1 propri 
poteri temici ha Insistito nell'lnulu-
stlflcato mutamento della formazio­
ne della squadra In contrasto con 
le asslcurazl-ni precedentemente da. 
te. Le funz'onl di allenatore sono 
state temporaneamente affidata al 
vecchio fedele clallorosso Guido 
Masetti •. 

La nota è chiara e non ha bisogno 

CON UNA FUGA DI DUECENTO CHILOMETRI SOTTO LA PIOGGIA 

La volontà e il cuore di Fiorenzo Magni 
trionfano in un durissimo Giro del Lazio 

(oppi e Bartali hanno ripreso a far»., all'amore tulle ruote, im tati da Petrurci e 
Soldani • G-ande corsa di A «truci e di Moresco - Accanita lotta swla salita del Fratone 

Ancora Magni, e con la ttrafotten-ivatlei. Fatto, Percolo. Olmi e Franchi gari di Coppi e di Bartali con l'or-ifarendo le ossa nelle grosse corse, 
ta del più forte: Fiorenzo ha tiratoi riuscivano a tagliare la corda; poi, 

ì La « media-primato » 
^/Mllan, +7; Inter, -f-4; Juventus, 

[•'•—4; Lazio, —8; Fiorentina, —11; 
; >• Como, —13; Napoli e Bologna, —14; 

J Novara, —20; Udinese, —18; Paler-
• : n o , —21; Alalanla, Padova. Pro 
| i Patri» e Sampdorla, —22; Triesti­

na. —28; * Torino, —24; Lucchese, 
—28; Genoa e Roma, —28. - -^ •• 

•noa. Qualche giornale ha avanzato 
dubbi sulla legittimiti del risultato. 

\ che fino al 35' della ripresa era 3-1 
' per 11 Bologna. Niente più d mera­

viglia: e del resto cose del genere 
i accadono purtroppo tutti gli anni. 
•. Non ci stancheremo • di rilevarlo 
-ogni volta che capita. Ma è poselbl-

le pensare anche a questa Ipotesi 
più sportiva: che. con tre prossimi 

i nazionali nelle file ovviamente poco 
' propensi a lasciarsi andare in una 
mischia furente, e umanamente pie­
tosa (anche senra intenzione di cor 
cedere regali) della sorte di un'»»-

."versarla antica e gloriosa, la squa­
dra di Cappello non se la sia sentita 
di maramaldeggiare: e tuttavia tino 
a dieci minuti dalla fine l'aveva sa­
puto in qualche modo fare. TI Oe-
noa ha giocato male, ma col solito 
grande « cuore ». Avanza serie prete-
te alla salvezza . 
•; ' Come si presenta, dunque ta situa­
zione. a cinque giornate dal termi­
ne? Proviamoci ad azzardare qual­
che previsione, che tenga conto del­
le simpatie e degli Interessi che le-
f t i o molf« squadn* alle pericolanti. 
Possiamo dare alla Roma due vitto­
rie In casa fSampdorla e Fiorentina). 
due pareggi ruorl - (Udine e Torino 
col granata) una «confuta feti u\ 
lan In casa, un Mllan che potrebbe 
anche perdere a Plrense e veder fre-
na*o II svo attacco dalla difesa la­
ttale. nelle due penultime giornate. 
• perciò bisognoso del due punti n*r 
conquistare to scudetto): 31 +«—37 
Non bastano Al Genoa possiamo ac­
creditare tre punti tra Genoa-Lazio 
e Jure-Genoa; la vittoria ea**ltne»a 
col Padova, il par°ggio a Trieste 
/quel «lomo alla Triestina, presumi­
bilmente sconfìtta a Palermo - e a 

per il collo — sempre, dalla par­
tenza aliarrivo — un'altra corsa ve­
loce e decisa che sul traguardo delle 
Tortile di Caracolla gli ho poi dato 
lo soddisfattone di una vittoria gran­
de come la sua volontà, bella come 
la sua azione, spavalda come il suo 
coraggio. 

Il Giro del Lezio era una di quelle 
corse che non stanno mai ferme, 
guadagnano strada palmo r*»r pal­
mo con fatica, imnno avanti per 
lunghi pezmi nella tempesta, perciò. 
Magni era nel suo e non ti è smen­
tito: coll'azzardo dell'audacia ha fat­
to il giuoco, pteno: ha fatto saltare 
il banco della prudenza, del ragio­
namento. ' for»'anche della logica. 

Fra caduta la burrasca, sulla corsa. 
una pioggia violenta, pesante, che 
faceva il fumo per la strada. Fug­
giva OTtelll. tanto per farsi vedere: 

nella pattuglia che «i /anelitai ai 
l'tnsrguimento di questi uomini cera 
tmhe Magni, tra gli alir\, la corsa 

dine di non forzare. ima il becco lo ha già lungo anche 
Delle corse, certe volte. Coppi è ti'«e è tenero pi lui si dice ch'è una 

polo positivo e Bartali il polo nega-\copia di Soldani. che corre come Sal­
tivi: Cosi, quando fausto e Gtno'dani. Cine, che a Moresco piace star 

correva svelta: la pioggia le metteva,entrano nella tona d'influenza si 
addosso la frenesia, ma una grossa attraggono. E le corse perdono l'am-
naduta. con mucchi di ruote rotte 
maglie e carni lacerate, le tagliava 
le gambe. Ma per poco. 

Pietra su pietra. Magni andava co­
struendo la sua fortezza per far scu­
do all'attacco che più in là s'aspet 
lava, ha strada si svolgeva, scatvj/ca-
va montagne tulle quali il maltempo 
aveva portato anche la nebbia, il 
tempo passava. F. Fiorenzo, capitano 
di ventura della corsa, ora comanda­
va una grossa fuga che si dava da 
fare, e veniva anantl forte tirata a 
turno da Martini, Bresci. Di Camillo, 
Barozzi. Magginl. -Volpi, Pontisti, 
Fazio, Giudici, Zappon, Ortelli. Ser-
vadet. Serse Coppi, Astrua, Olmi. 

e nella pattuglia che partiva -: alla'.Fornara. De Santi. Frosini. sallmbent 
caccia di questa lepre pellegrina.ìzampieri. Pasquint e peccolo. Era ta 
c'era Magni, intanto, petrurci tro-ìfuoa buona, come si dice. Il barcone 
vava un chiodo. Era un fuggi fuggi,\àel gruppo, infatti, navigava tran-
e Renzo Zanazzi. Serse Coppi. Ser- quitto perchè tul remo c'erano i gre-

INIZIATA IEKI LA PKAGA.VARSAVIA 

Il polacco Waclaw Woycik 
s'impone nella prima lappa 

PRAGA, 30. — Questa mattina 
alle ore 11,30 ha avuto, inizio con 
la tappa Praga, Terezin, Lovosice, 
Slany, Lidlce, Prega, la Praga-Var-
Favia, la grande corsa per dilettan­
ti che nella edizione di qunt'anno 
ha raccolto alla partenza ciclisti di 
oltre venti paesi, tra cui la Fran­
cia, l'Italia, la Polonia, la Roma­
nia. l'Austria, la Svezia, la Bulga­
rie, la Finlandia, la Danimarca, la 
Germania, l'Olanda, la Gran Bre­
tagna. il Belgio, ecc. 

La tappa che ha avuto imo «vol­
gimento vario ed interessante ha 
visto la vittoria del polacco Wnctaw 
Woycik che ha coperto i 165 chilo­
metri del percorso in 5 ore e 17 
secondi. Seguono nell'ordine: 2) Ro-
cliard (Francia) in 5 ore 01'35"; 3) 
Meister (Germania): 4) Olsen (Da­

nimarca) con lo stesso tempo dei 
secondo: 5) Ivanov (Bulgaria) in 
ore 5.01'36". 

Vittorie é\ (orrte'l e Martini 
nella riunione di Siena 

SIENA. 30. — A Siena, sulla nuo­
va pista, si è svolta una riunione 
ciclistica. Ecco 1 risultati: 

Giro o cronoTTMtro: 1) Leoni-Dalli 
Innocenti in 57"2'10; 2) Bartall-Cor-
rieri in 58": 3) Conte-Casola 58": 4) 
Logll-Dinl 59". — Inseguimento a 
squadre: l i La squadra composta da 
Baroni. Martini. Giannelll. Corini; 
2) la squadra: Volpi. Bonini. Ciolli. 
Startlni. 

Individuale di I* giri: 11 Corrieri. 
punti 15: 2i Bartali. punti 13; 3) ex -
Jpquo Logli e Delll Innocenti; 5) Con­
te: 6j Casola — Prora od elimi 
nazione: 1) Martini; 2) Gtannelli; 3) 
Baroni: 4) Bonini: 51 Ciolli. 

ma. si danno al diavolo: a Magni 
se fi paragone può reggere. Va un 
po' di tempo, Coppi e Bartali non 
•I vedevano più — inaiente — a far 
le corse: perciò ooewwo ta nostal-
jia di fare ali amore sulle ruote, per 
ìipetere il bel giuoco di Giulietta e 
Romeo, che a loro tanto piace. Coppi 
una scusa ce l'arem. Burlati no. 

C'era anche Soldani nel gruppo. 
E. naturalmente, c'era Petrucci. La 
ruota di Remo qualche volta l'ho 
vista; quella di Loretto no, mai. 
Come due uccelli di prime piume. 
Petrucci e Soldani st posavano sul 
ramo che Coppi e Bartali avevano 
invischiato e non si distaccavano 

Quando nel gruppo non c'è l'ac­
cordo, le fuqhe scavano un grosso 
folco. precipitano Sul traguardo 
come palle da schioppo, perdono per 
strada gli uomini stanchi e que li 
Che non hanno fortuna. A'el Giro 
del Lazio, a Bivio di Ri pò erano 24 
gli uomini che fuggivano: a Ciam-\ 
pino erano ancora 3. i più forti: Afa-I 
pnf. Moresco e Astrua Xel frattempo 
c'era stato un capitombolo (senta 
danno) di Magni su per il Monteì 
Croce, dove s'erano staccati Fa^fo.j 
Zappon, Ortelli e Servadei. Astrua.< 
in g'in giornata, arrim per ti prtrro 
«?;l Monte Trina, dalle retrovie ti 
«••epa notizia di una galoppata furi-
honda di Leoni. Bevilacqua e Posoffi 
che però non raggiungeva lo scopo. 
E la corsa correva. 

Su per il Monte Fratone a Afore-
sco fra saltata ta catena della bici-
eletta, ma Rinaldo s'era ripreso in 
tempo; Magni lottava a denti stretti 
e Astrua era II più bravo. Ora. Ma 
gni. Moresco e Astrua scendevano 
giù — a Afarfno. Castel Gandolfo. 
dampino — sparati; facevano riz­
zare i capelli intesta, rischlaixino la 
pelle in ogni runa e rimanevano 
cuciti — uno all'altro — per tuffa 
la strada. Perciò la corsa se ta giuo-
ravano con una volata Magni e Mo­
resco. perchè Astrua ha fante belle 
qualità ma non ha to sprint. A'agni 
contro Moresco, come a Bordighera 
nella e giostra • o*f febbraio: Fioren­
zo « partiva » di Tonfano e nutriva 
a contenere la fresca azione di Mo­
resco. di una mnechina. 

Un'altra grande corsa di Magni, e 
t'ho p*d detto. Una grande corsa di 
Moresco, e lo devo dire. Rinaldo sta 

sulle ruote, spendere poco del suo, 
il meno che può. Ma non è mica 
così: Rinaldo è un ragazzo chiuso, 
modesto, timido. Forse, ha paura di 
fare il passo più lungo della gamba. 
eppol di essere lasciato per la strada 
dalla gente più furba. Ha bisogno 
di farsi una personalità, di darsi un 
contegno. Il resto lo ha già. Così. 
apre gli occhi ogni corsa che passa 
un po' di piti; coat. arriva sulla ruo­
ta di Magni nel Giro del Lazio. E 
dietro di lui c'è tanfaltra gente di 
grosso nome. 

ATTILIO CAMORIANO 

Oggi li Or. Pr. (felllndustria ' 
PRATO. 30 — Domani prenderà 11 

via il Gran Premio dell'Industria 
filila distanza di 225 km. Alla corsa. 
tra gli altri, prenderanno parte-
Banali. Moresco. Martini. Petrucci. 

mone gli atleti della Roma non han 
no appreso nulla, se addirittura non 
(tonno disimparato. Negli alicnamenti 
il < trainer » ha solo cercato d'inse­
gnare a « non aver paura dell'avver 
torio », ha persino inventato nuovi 
metodi di trattamento dei pallone 
perché t giocatori giocassero con 
maggior precipitazione e senza ta 
ziocinio alcuno. Ai titolari intrllt-
pcnti (e son pochi, questo é vero) ha 
(asciato la libertà di far valere le lo 
ro risorse, ma agli altri? persino sul 
piano morale ha completato la opera 
di disfacimento, con te sue maniere 
cosiddette € rudi e sbrigative >, che 
vanno dal perseguitare un giocatore 
(uno dei pochi in gamba ed attaccati 
davvero ai propri colori) sino al mi­
nacciare di schiaffi — e in partita, 
come ad Aquila — l'atleta che ha 
sbagliato una pallai 

Giusta dunque la decisione dei d i 
rigentl della Roma, anche ie a pro­
vocarla c'è voluta la sconfitta In­
terna con la Lucchese ed un clamo­
roso atto di indisciplina che vale 
la pena ricordare. Prima della par­
tita Baldassarl aveva chiaramente 
tatto Intendere a Serantoni. che la 
direzione della Roma voleva con­
fermare la sua fiducia alla forma­
zione di Bergamo con Cardarelli a 
terzino e con l'innesto di Andcrsson 
a mediano laterale. Per Maestrelli 
Serantoni era libero di far giocare 
chi voleva: il • trainer » al era di­
chiarato d'accordo fino a dieci mi­
nuti prima di scendere l s campo, 
poi Invece gli altoparlanti annuncia­
rono la nuova... « rivoluzione ». 

Giuste anche le sanzioni Inflitte 
al giocatori (multa collettiva, so­
spensione di tre giocatori, tempora­
nea riduzione del premi di reln-
gafiglo a 2 giocatori, diffida ad altri 
4 giocatori). La partita di domenica 
ha mostrato una squadra eeeza d i o . 
re e senza fiducia, una squadra sen­
za midollo. Adesso è necessario met­
tere le carte In tavola, i giocatori 
vengano richiamati alle loro respon­
sabilità e finiscano una volta per sem­
pre 1 favoritismi e 11 divismo. maT 
11 che tanta stampa si compiace di 
alimentare. Solo 1 più degal vengano 
chiamati a difendere 1 vecchi e glo­
riosi colori della Roma. Concludiamo 
con un augurio sincero di t buca la . 
voro » al caro Guido Masetti. chia­
mato In un momento co*l difficile 
ad un incarico di alta responsabilità. 

Tre fattori hanno riportato U se­
reno nel e clan » blancoazzurro oscu 
ratosl un pochino in seguito al pa­
reggio casa Un co con il Palermo. I 
motivi: la bella partita di Napoli, la 
convocazione di Cecconl tra 1 « gio­
vani » e la sconfitta della Juve a 
Novara, sconfitta che apre rosee spe­
ranze dL.. terzo posto. 

L'Informatore 

A Roma e a Varese 
riuniti gli "azzurri,, 

Ufimurii. ijttrlilfi'd'nl/enanienlfi: i"iììim.hul 
tiuvL v.un il l.fìiw.n ti i "{/invani- con il leuco 

In vista della partita Italia-Ju­
goslavia la segreteria della F.I.G.C. 
ha convocato a Varese 17 gioca­
tori. Ecco l'elenco degli azzurri da 
ieri sera a disposizione aella BBC: 

Bologna: Cappello, Cervellati; 
Fiorentina: Cervato, Pan^olflni; In-
teroaxionale: Giovannini; Juven­
tus: Boniperti, Mari; L» io: Anto-
nazzl. Sentimenti IV; MUan: An-
novazzi. Burini. Silvestri, Tognon; 
Napoli: Amadei, Casari; Sampdo-
ri#: Gel. 

I giocatori convocati effettueran­
no un allenamento allo stadio di 
Varese domani 2 maggio p. v. alle 
ore 15,30. Squadra allenatrice A- C. 
Lecco. 

per la gara Turchia-Italia per la 
Coppa del Mediterraneo Orientale 

m SUCCESSO D! UN GRANDE PILOTA E DI UNA GRANDE MACCHINA NELLA "MILLE MIGLIA.. 
? * \ '.-:-*•: • • ' ' - • - • • • • 

|A Qigi Vittoresi la pia bella vittoria della sua carriera 
^ ; v Severa se l ez ione - E n t u s i a s m a n t e corsa di Bracco - L a dura gara, funestata da un luttuoso inc idente 
t. 

'', ''"'.': fDoI nostro mwiofoj 
BRESCIA. 30 — Se questa XVIII 

Mille Miglia la ti fosse dovuta *s-
•egnare sulla carta, s i pilota che 
più l'aveva meritata per la sua vi-
ta automobilistica. Gigi V?lloresi 
con avrebbe avuto avversari. Ma 
Gigi le vittorie ama e sa conqui­
starsele sul campo di sarà, domi­
nando i propri nervi, la potenza 
dei ; motori che gli sono affidati, 
Cli elementi atmosferici avverai, 
le strade infide sui cui la corsa ti 
avventura. Come appunto ha fatto 
Ieri, lungo i 1564 km. c*»e da Bre-

racia, per Ravenna, Pescara, Roma. 
[ Firenze. Bologna, lo hanno ripor-
! tsto alla città lombarda, lunco i 
pasai appenninici due volte vali­
cati. lungo i notturni rettilinei del 
Veneto e della costa adriatica. 
— Gljfi Villore»! dunque; certo ncs-
fyrio fra » quattrocento piloti rhc 
hanno preso il ria nella notte dal 

.viale - Rebuffon*. meritava quanto 
lui la Tittoria. ' 
Ì'-V -• trtata • une corta • apaventeam, 
«h« eonfenaoe per ciò ttetso an­
cora maerior luitro alla vittori» 
«lèi/milanése: da Brescia a Firen-
TTè,'* cioè p*r t quattro quinti del 
percorso. Gigi ha dovuto lottare 
cèntro la piot i la che in certi mo-
•rsjrrirr era bufera, ehe rendeva le 
itrtjde " viaride e periroloflstimt 
I la avuto anche lui i tuoi inefflea. 
tr!éH ftreda. * arrirato con ta par-

tnseriort amrneerata, ma ha pò 
•etnpT* riprendere, coadiuva­

to egregiamente dall'ottimo mec­
canico Castani e valendosi dell-
ottima «Ferrari 4080-, dimostra­
tasi ancora una volta un prodotto 
di cui la nostra industria può an­
dare orgogliosa. Attorno a Villo-
resi è itata l'ecatombe: Ascari. Se­
rafini, Giannino e Vittorio Martel­
lo, Biondetti, • Moss, Bomigia, Si-
ghinolfl: queste le maggiori vitti 
me «Iella «elezione verificatasi nel 
corso* della durissima prova. Alcu­
ni sono usciti di strada, altri han­
no subito guasti irreparabili. 

L'incidente più grave, non per it 
pilota ma per gli spettatori, è «fa­
to quello occoryo ad Alberto Asca 
ri. Il valoroso pilota di «-Ferrari-, 
nel pressi di Lonato (Verona) e 
stato abbagliato dai far) (li un'au­
tomobile privata che voleva iden­
tificare il tuo numero: ha frenato. 
ma la potentissima 4080. a causa 
della strada bagnata, non ha risno-
rto al pilota, ha girato due o tre 
volte cu te «tessa ed è finita fuori 
strada, addosso ad un gruppo di 
*pct'atorl. Un morto e parecchi fe­
riti sono stati 11 tragico bilancio 
dell'inciderte. la re«TK>n*abÌHta del 
quale sembra ricadere sulla orga­
nizzazione e suinncosrente au»o-
rr.obilista che. accendendo I fari. 
ha fatto perdere ad Ascari il con. 
frollo della «to macchina. 

Dal breve elenco dei ritiri che 
abbiamo fatto sopra, avrete gii vi­
eto che fra | bolidi della cantoria 
sport oltre 2000 «ne. c'è stata una 

vera e propria decimazione. Oltre 
a Villoresi, infatti, s: sono salvati 
solamente il regolarissimo Scotti 
su - Ferrari », terzo assoluto, e Bo­
netto con l'-Alfa Romeo» 4500. 
Ma il milanese ha potuto ottenete 
solamente «1 sesto posto assoluto. 
preceduto da macchine di minore 
potenza. Ciò si spiega facilmente 
con le condizioni atmosferiche e 
stradali, che hanno favorito le 
macchine più leggere e manegge­
voli nei confronti di quelle più 
pesanti e polenti. Sulle strade del­
la Afille Miglia, ieri, la potenza 
dei motori non era un vantaggio. 
ma anzi imponeva ai pilota un 
continuo .«forzo supplementare per 
frenare Temperanza delle mac­
chine. -

La rivelazione della corsa sono 
«tate le nuovissime -Lancia Aure. 
lia lfXW- -Gran turismo», del cui 
esordio avevamo detto che sareb­
be stato une dei maggiori motivi 
di interiste del'a competizione 
Successo pieno per la vecchia e 
gloriosa Casa torinese che è cosi 
ternata trionfalmente alle cor»» 
Secondo, quinto e settimo posto es-
snluto per merito rispettivamente 
di Bracco, vincitore della catego­
ria gran turismo, di » Ippocampo » 
e di Valenzano. L'anziano Bracci 
ha compiuto una pro\a superba. 
erme del re«to c'era da attendersi 
da questo VS>1<->TO«O specialista 

Dei tre fratelli Martello è furo-
te al traguardo ti solo Paolo, che 

sono giunti a Roma nella serata di 
ieri i seguenti giocatori: 

Bologna: Mezzadri; Como: Pinar-
di; Fiorentina: Vitali; Internazio­
nale: Armano. Giacomazzi; Juven­
tus: Vivolo; Lazio: Cecconi. Sen­
timenti V; Milan: Buffon; Padova: 
Celio: Palermo: Fuin; Pro Patria: 
Antoniotti; Borni: Tessari e Ven­
turi; Torino: Grava. 

Sono anche convocati: l'allenato­
re Sperone (Lazio); massaggiatore 
Ferrario (Como). I giocatori con­
vocati effettueranno un allenamen­
to allo Stadio Nazionale di Roma 
domani 2 maggio alle ore 15,30. 

Squadra allenatrice: U. S. Lecce. 

OGGI INIZIA A TORINO 

L'incontro di tennis 
Italia-Stati Uniti 

MILANO. 30. — Provenienti da 
Parigi sono giunti all'Aeroporto del­
la Malpensa i tennisti americani 
Patty e Savitt che in aerata sono 
partiti per/Torino ove parteciperan­
no all'Incontro Italia-Stati Uniti. Nel­
la prima giornata del confronto Sa­
vitt incontrerà Rolando Del Bello e 
Patty si misurerà con Gardini. 

Mercoledì gara di doppio fra Cu-
celll-MarceUo Del Bello e Pavty-
Savitt. Giovedì ultimi due singolari: 
Marcello Del Bello contro Patty e 
Cucelll contro Savitt. 

DOCUMENTARI DI TVENS — A cu­
ra dei circoli « Charlle Chaplin ». 
« Romano », C.U.C., Ferrovieri t Stu­
denti verrà presentata 11 3 prossimo 
alle • ore 10, al cinema Splendore. 
una rassegna di documentari d'i 
Joris Ivens alla presenza del regi­
sta. Saranno proiettati: « Borlnags •. 
• Zuiderzee », • Terra d) Spaina ». 
• I frangenti », • I primi anni ». 

LA CANZONE DELLA TERRA •!• 
BERIANA — oggi al cinema S lver-
clne, Lux » Garbatela sarà ripresa 
la proiezione de • La canzone della 
terra siberiana ». il grande film s» 
vletlco che tanto successo ha già 
ottenuto sugli schermi di tutta Italia. 

TEATRI 
ARTI: ore 17.30: e i a del Plecolo 

Teatro «Scontri nella notte» ' 
ATENEO: Sabato 5: C.ta Stabile con 

Btzzarri-Pepe « Trittico » (novità). 
ELISEO: ore 17: C.la E. De Filippo 

« La paura numero uno » 
MANZONI: «Soffia di primavera» 
OPERA: Ripcwo. 
PALAZZO SISTINA: ora 17 e 21.19: 

• La bisarca • 
PIRANDELLO: Prossimamente «Ve­

stire gli lgntudi • 
QUIRINO: ore 21,15: Cla Spettacoli 

Errepl « Bianco e nero » 
ROSSINI: ore 21.15: e i a Checco Du­

rante • Rivoluzione a Bengodi » 
SATIRI: Domani di Monicelli «Con­

serviamo le nostre abitudini » 
VALLE: Rlpoeo. 

VARIETÀ' 
Alhambra: La taverna della libertà 

e C.ia Fanfulla 
Altieri: Tornerai e Rlv. 
Amba-Jovlnelil: Stromboli • R|v. 
Bernini: Carcerate • R;v. 
La Fenice: E la vita continua e Rlv. 
Nuovo: Tragico destino e Riv. 
Principe: L uomo del miei sogal e 
Quattro Fontane: Il figlio della Jun­

gla e C.la Nino Lembo 
Volturno: Il generale mori all'alba 

e Rlv. 

CINEMA 
A.B.C.: Il flore di pietra 
Acquarlo: Romanticismo 
Adriaoine: Tartan a la fontana 

magica 
Adriano: L'arciere di fuoco 
Alba: La portatrice di pana 
Alcyone: Il generale mori all'alba 
Ambasciatori: La costola di Adamo 
Apollo: Prima colpa 
Appio: La saga dei Forayte 
Aquila: Speroni e calze di seta 
Arcobaleno: Kind hearts and co-

ronets 
Arunula: Il cervello di Frankenstein 
Artston: Una rasa bianca per Giulia 
Asteria: Il generale mori all'alba 
Astra: Harvey 
Atlante: Più forte dell'odio 
Attualità: La fortuna si diverte 
Augustus: Il dottor Cyclopa 
Aurora: Falchi del nord 
Ausonia: Il generale mori all'alba 
Barberini: Una rosa bianca Per 

Giulia 
Bologna: Il duca * la ballerina 
Brancaccio: La saga dei Forsyte 
Capannelle: La sfida di Citta Cang 
Capite!: Addio signora Mlnlver 
Capranica: L'indojsatrlre 
CaPranlchetta: Nuvole passeggera 
Castello: V l n pallido 
Centomile: Le j»el mog'.l di Barbablù 
Centrale: Cuori senza frontiere 
Clnp-Star: Il generale mori all'alba 
C'odio: Trafficanti di uomini 
Cola di Rienzo: Il generale mori 

all'alba 
Colonna: Arrivederci la Francia 
Colosseo: Fidanzata di tutti 
Corso: Addio signora Mlnlver 
d i s t a i l e : I tre mcechettlerl 
Delle Masrh-re: Il caimaco del Piava 
Delle Vittorie: Harvey 
Del Vascello: Su un'Isola con te 
Diana: Il sentiero del pino solitario 

Orfeo: Barriera a «attsntrlona 
Ottaviano: Romanao «'amora 
Paleatrlaat Harvty 
Par ioli: La costola di Adama 
Planetario: Rasa, interna*, doeumto 

tarlo (26° programma) 
Plasa: Persiana chiusa 
Preneste: Festa d'amore 
Quirinale: Il generala mori aU'alb 
Qulrlnetta: Il padre dalla i o s a 
Reale: Il generala mori all'alba 
Rex: Il duca e la ballerina 
Rialto: Lo zappatore 
Rivoli: Il padre dalla «Posa 
Roma: Angelo tra la folla 
Rubino: L Imboscata 
Salarlo:'Su un'isola eoa te 
Sala Umberto: Alina 
Saletta Moderno: La fortuna *. 

diverte 
Saloaa Margherita: Z marciapiedi 4 

New York 
Sant'Ippolito: Lettera a tre mogli 
Savola: La saga del Forsyte 
Sliver-Cins: La eancona dalla ttrr 

siberiana (a colori) ' 
Smeraldo: Tutti gli uomini dal re 
Splendore: L'arciera di fuoco 
stadlum: Falchi in picchiata 
Superclnema: L'arciere di fuoco 
Saperga: Domani è un'altro giorno 
Tirreno: Il generale mori air alba 
Trevi: La saga del Forayte 
Trlanon: Napoli milionaria 
Trieste: Barriera a settentrione 
Tuscolo: La donna ombra 
Ventun Aprile: P;ù forte dell'odio 
Verbano: Viso pallido 
Vittoria: Terra di g'gaoM 
Vittoria Clamp'.no: Un vagabondo i l 

la Corte di Francia 

(Riflessioni davanti ad una vetrina) 
» Perbacco! Ma allora costa nò più 
né meno degli altri dentifrici! 
Chissà perchè mi ero messo in te­
da che il Dnrban'i fosse più caro! 
« Vi preghiamo provare anche voi 
if "Dentifricio del Dentista": ton~ 
tiene V Otcerfax e le "Sleraminc 
I9ìl". l'effetto sui rostri denti 
sarà addirittura sorprendente ». 

P A L A Z Z O S I S T I N A 

O G G I 1 . Maggio 
duo spettacol i da 

«LA BISARCA> 
Alle ore 16,45 e 21 

65' REPLICA 

Doris; Io sono II capatas 
Eden: Vacanze al Messico 
Europa: L'imboscata 
Excclslor: Il calmano del Piava 
Farnese: Io sono il capata* 
Faro: Amori e veleni 
Fiamma: La danza incompiuta 
Fiammetta: Souvenir» perda (17-

19.30-22.15) 
Flaminio: La costola dì Adamo 
Fogliano: La costola di Adamo 
Fontana: Rocce rosse 
Galleria: L'arciere di fuoco 
Garbateli»: La canzone della terra 

siberiana 
Giallo Cesare: La saga del Forayt» 
Golden: Il generale mori all'alba 
Imperlale (10.30 ant.): L'inafferrabile 

Primula rossa 
Induno: Il romanzo di Telma Jordan 
Iris: Angelo tra la folla 
Italia: u duca e la ballerina 
Lux: La canzone della terra sibe­

riana (a colori) 
Massimo: li sentiero dal Sino soli­

tario 
Mazzini: Viso pallido 
Metropolitan: Presi tra la fiamma 
Moderno: L" InaiferrabUa Primula 

roisa 
Modernissimo: Sala A: Vacanza al 

Messico; Sala B: I trafficanti dalla 
notte 

Ncvoclne: Ziegfeld foTlles 
Odeon: La rivale dell'imperatrice 
Odesralrhl: Jack 11 bucanlere i 
Olympia: Falchi la picchiata ' 

UNIVERSA!. 
Sbtggmunò-Wurtt 

Germauy 

MACCHINE 
PER MAGLIERIA 
NORMALI 

SEHISPECIALI J 

SPECIALI 
SEDE GEN.ROMA 

Via NAZIONALE 89* 
TEI .471127-47430! 

Commissionari 
in tutta Italia 

Esci, per l ' I tal ia 
« UNIVERSA!. •' 8.R.L. ROWM 

La - url ine . .a > Feria.! 41N di MLLORf-SI al controllo ui Rom* 
pilotava una -Ferrari 2000» ed è 
nsullato vincitore della classe 2000 
sport e. quel che più conta, h.i 
conquistato |a Coppa in palio per 
fi concorrente che totalizza5.*e la 
micliore somma di tempi fra il 
Giro oclla Sicilia e la Mille Miglia. 
Un altro anziano. Fagioli con la 
. Osca «. ha primeggiato come già 
l'anno -scorso nella classe 1100 
sport, grazie anche agli -'ncldenli 
che hanno tolto di gara Sighinolfi 
'il quale a Verona era .secondo 
•coluto» con la sua «Fiat Stan-
fueUini-, preceduto dal aolo VA-

loresi e davanti ai due Marzotto, 
«ad Ascari. Bonetto. Biondetti, ecc> 
e ritardato Bordoni (Osca) che 

ja Firenze era primo di categoria 
ie sesto assoluto, ma ha poi perso 
jc:rca 40' vicino a Bologna essendo 
rimasto senza carburante. Nella 

[minima categoria il francese D«»s-
.rcllanges con la * Dyoa-Panhard », 
|giunto P*T primo al traguardo bre­
sciano. * ri.'sc;lo a battere la schie­
ra delle - Topolino »: è questa, se 
non erriamo, la prima volta che le 
piccole . F i a t » vengono battute. 

CABLO GIOENI . 

! NELU.% ailTMONE N E l f E s t V . 

Approvato r incontro 
tra Faraechon e Cerasant 

LONDRA. 30. — Nella riunione 
odierna l'Union» Pugilistica Europea 
ha dato la sua approvazione defin­

itiva a tre Incontri valevoli per 1 tl-
! toll europei e provvisoria ad un quar­
to Incontro anch'esso valevole per I'. 
.itolo europeo 

Gli Incontri approvati In via defi­
nitiva sono I seguenti: Pierre Mon­
tane (Francia) difenderà II suo titolo 
del pesi leggeri contro 11 fin'ar.dese 
El!s Ask; Bay Farrechon (Franciai j 
difender* Il suo titolo dei pesi piuma J 
contro l'italiano Alvaro Cesarant: Lu?s 
Fornero «Spagna) difenderà 11 suo ti- . 
:olo del pesi gallo contro l'Italiano \ 

iAlvaro Nuvoloni. 
I LMncontro approvato In linea di 

massima e quello per V. titolo vacante 
del pesi mosca fra II francese Luis 
Skena e il vincitore dell'Incontro per 
Il titolo britannico tra Alien e Vie 
Herman, che «I svolgerà l'il giugno 

Le quote del Totocalcio 
' La schedina vincente del Toto 

caldo è risultata la seguente 
X. 1. 1: 1. X, I: 2, X. 2: X, 1. 1. 1. 

n mante-premi è etata di li* 
re 1MU74C2: al » « tredici - apetta 
ne L. I t A f J M • al 237 «dodici» 
L. sst.fn. 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — VIA DEL LAVATORE, s a . R O M A 

Ha riprtso te TRABIZIWfUI VERBITE PMPA6AIIISTI6RE 
SCARPE PER BAMBINI L S U ' 800 - 1211 - 1500 

N.ri: 18-21 22-25 56-30 11-35 
In tutti i colorf e in nabucle buxnco per COMUNIONI 

SCARPE PER DONNA . L 900 - 1500 - 1900 - 2200 

SCARPE PER UOMO . . L 1900 - 2200 - 2500 - 2900 
Il rutto in VITELLO e SUOLA DI CUOIO GARANTITO 
SCARPONI in caccherto tipo spedai* per cacci* e LAVORATORI 

L. ttOO • 3SM GARANTITI 
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C O M I Z I 
VOLANTI 

Yrlosto a Do Qaspsrl 

La prudenza i la prima ulrtù 
teologale. Alcide De Gasperi ne 
è privo, e questo é un Qualo. 
Ci vuole davuero una bella dose 
di /accia rosta e di improntitu­
dine per ondare a toccare la 
questione di Trieste proprio nel 
Veneto, proprio a Jìoulao.' 

Nel giro di pochi ' giorni, tm 
Giornale democristiano che si 

fmbblica a Venezia preannuncia 
arrivo di divisioni americane 

nel Friuli, e un giornale tltino 
che si pubblica a Trieste ri­
chiede che divisioni jugoslave 
occupino tutta la Valpadana; e 
poi Alcide De Gasperi ha ancora 
il coraggio di parlare del 18 
aprile, della dichiarazione < oc-
cldeJitaJe » su Trieste, della sua 
splendidi politica estera, e ha 
ancora il coraggio di ripetere 
che se la città giuliana non tor­
na all'Italia la responsabilità i 
dell'Unione Sovietica. 

Pensi ni casi suoi, l'onorevole 
presidente del consiglio. E' pro­
prio sulla questione di Trieste, 
del Friuli, delle nostre frontiere 
orientali che il popolo italiano 
sta imparando a distinguere 
molto bene tra i suoi veri amici 
is i suoi veri nemici. 

Sistemi da genti luomini 

L'altro « grande argomento » 
dj De Galeri, l'altro tema «de­
cisivo» del suo discorso è stato 
quello dei Titrovamenti di armi. 
« Armi lubrificate e pronte per 
l'uso », a agguati • di sorpresa », 
« azione organizzata », « attacco 
agli organi dello Stato»: il pre­
sidente del Consiglio è tornato 
a snocciolare tutto i l repertorio. 

Se c'era ancora qualcuno che 
avesse dei dubbi sulle origini e 
sugli scopi di questi e ritrova­
menti » in massa di fucili, can­
noni e bombe a mano apposita­
mente involtate in copie de 
« l'Unir A n, ora la cosa è tanto 
Bcoperta • da essere accessibile 
pure a un bambino. 

Lavorano a catena. Qualcuno 
introduce « la roba » nelle fab­
briche, la polt'2Ìa esegue le «sor­
prese», il ministero degli Inter­
ni pubblica elenchi su elenchi, e 
finalmente viene il turno di De 
Gasperi. Dal produttore al con­
sumatore (e cioè all'elettore): 
ma quanto son bravi, questi s i ­
gnori. 

Che mani estranee penetrino 
nelle fabbriche in funzione pre-
elettorale, è cosa che abbiamo 
potuto constatare proprio qui, 
nello stabilimento dove lavo­
riamo. Il sabotaggio alle rotati­
ve de d'Unità» e dell'tAvantl!» 
è proprio nell'identico stile del­
l'introduzione di armi a scopo 
provocatorio 0 antioperaio. Si-
itemi da gentiluomini. 

itf terribili I paren 
La situazione in cui ti tro-. 

remo il PSL1 e il PSU — dopo 
che l'or Osservatore Romano » ha 
precisato < come devono votare 
I cattolici » — e presso a poco 
la seguente: 1) il vero cattolico 
non vota per i veri socialisti; 
2) il PSLI e il PSU dicono di 
essere partiti socialisti; 3) dun­
que il vero cattolico non deve 
votare per il PSLt o per i l PSU; 
4) se un cattolico vota per il 
PSLI o per il PSU, ciò significa 
che questi partiti non sono so­
cialisti o che l'elettore non i un 
pero cattolico. 

Conclusione. Dove la D . C si 
presenta apparentata col PSLt 
o col PSU, avrà i «oli voti dei 
falsi cattolici-e dei falsi sociali­
sti. I veri cattolici (quelli che 
tono fedeli all'insegnamento di 
Cristo) voteranno per l veri so­
cialisti, cioè per coloro che non 
si apparentano con i d. e. falsi 
cattolici. 

Legna democristiana 
L'amministrazione democrl-

stiana del Comune di Dego (Sa­
vona) vende ai ricchi appalta­
tori la legna del boschi comu­
nali a lire 80 il quintale, men­
tre la slessa legna viene nor­
malmente venduta al prezzo d i 
lire 400-5(10 il quintale. Ecco un 
bell'affare procurato dalla D . C. 
agli appaltatori. . . * . . . 

L'amministrazione comunale 
si rifa poi sui poveri contadini, 

S roprietari di qualche metro d i 
osco nella zona, al quali fa 

pagare 200 lire al quintale per 
i l solo trasporto del legname. 

MASANIELLO ' 

Martèlli T mainili 1W5f 
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DALL' INTERNO E DALL' ESTERO 
4.500.000 lavoratori METODI STARACIANI PER FRONTEGGIARE LA CRISI DEI PARTITINI 

alto una sezione del PRI 
Minàcce contro la base socialdemocratica 

Un esponente repubblicano si dimette a Firenze - Colpo di 
forza per imporre l'unificazione - La questione degli statali 

In questo 1* Maggio l'attenzione 
del mondo politico e sindacale ita­
liano è rivolta in modo particolare 
alla grande lotta che gli statali di 
ogni corrente ingaggeranno mar-
tedi 8 con uno sciopero nazionale 
di 24 ore per Imporre al governo 
la, concessione di un aumento mi 
turno di cinquemila lire mensili e 
la revisione della scala mobile, da 
estendersi anche ai pensionati. Dal­
le notizie in nostro possesso risulta 
che i sindacati unitari stanno «vol­
gendo una azione capillare presso 
tutte le organizzazioni periferiche 
•rlinchè queste rivendicazioni mini 
me divengano la piattaforma di 
lotta di tutta la categoria. 

La misura del malcontento degli 
statali e della giustezza delle ri­
chieste avanzate dalli CGIL, è dai» 
tra l'altro dall'atteggiamento della 
CISL e della U1L, le quali dopo 
aver subito cocenti umiliazioni da 
parte del governo, hanno accettato 
di proclamare lo sciopero insieme 
con la CGiLu 

L'imbarazzo che ha colpito t cir. 
coli del Viminale è confermato dei 
resto dalla convocazione di un Con 
viglio dei ministri per venerdì, allo 
scopo di esaminare la situazione 
determinatasi dopo la proclamazio­
ne dello sciopero. Circa le decisio­
ni che potranno essere prese in 
questa riunione (a parte natural­
mente le solite minacce che servi­
ranno solo a rafforzare in ogni sta­
tale la convinzione che lo sciopero 
è ormai l'unico mezzo per avere 
ragione del governo) è certamente 
sintomatico che ieri un comunicato 
del Viminale abbia definito infon­
data la notizia di un'agenzia secon­
do la quale il governo intendereb­
be concedere ai pubblici dipendenti 
un aumento pari a 25 miliardi. 

Il disagio in cui si trova il go­
verno per l'agitazione degli statali 
è reso ancora più evidente dall'im­
minenza delle elezioni amministra­
tive, nel corso delle quali anche 
questa categoria dovrà esprimere 
1 suo giudizio sulla mancata rea­

lizzazione delle varie promesse fat­
te dalla D. C. 

La farsa dell'unificazione 
La vicinanza delle elezioni rende 

di giorno in giorno più acuta la 
crisi in cui ti dibatte la social­
democrazia. A rendere una idea 
della situazione, basta elencare i 
fatti succedutisi nelle ultime 48 ore. 
Domenica la destra del PSLI ha 
chiesto il rinvio dell'unificazione a 
data da destinarsi per portestare 
contro tt rifiuto del PSU di appa­
rentarsi in una ventina di grossi 
centri dell'Italia settentrionale. Nel­
la stessa giornata, • Firenze, la 
sinistra romitiana, capeggiata da 
Silone ha dichiarato che qualsiasi 
provvedimento da parte della Di­
rezione del nuovo partito contro le 
federazioni che hanno rifiutato l'ap­
parentamento avrebbe provocato 

l'immediata reazione di tutte le al­
tre che si trovano in situazioni 
analoghe, mfino alle tttreme con­
seguenze >. 

In questa atmosfera estremamen­
te tesa si sono riuniti ieri gli ese­
cutivi dei due partiti e, con un col-
pod i forza, hanno deciso di procla­
mare ugualmente l'unificazione nel­
la giornata di oggi. 

Servi della D.C* 
A l l e federazioni che ancora non 

hanno raggiunto un accordo è stato 
concesso un ulteriore periodo di 
proroga, cessato il quale 1 responsa­
bili della mancata unificazione ver­
ranno giudicati dalla direzione del 
nuovo partito. Ci sarebbe da chie­
dersi che cosa penseranno gli iscritti 
a questi partiti che si definiscono 
• socialisti democratici » di questa 
manifestazione di autoritarismo che 
ricorda 1 metodi con 1 quali i vari 
Starace strigliavano e sostituivano 
1 segretari federali fascisti. E che 
tutto questo abbia a che fare assai 
poco anche con il socialismo rifor­
mista è dimostrato del resto dal 
fatto che il vero obiettivo che si 
sono posti gli esecutivi del due par­
titi è stato l 'apparentamento con 
la D.C. I delegati del P S U e de l 
PSU di Alessandria, Livorno, Aqui­
la, Siena Arezzo, Pescara e Taran­
to (i luoghi dove il P S U ha resi­
stito all'appello democristiano) sono 
stati tradotti davanti a una specie 
di tribunale per giustificare la loro 
riluttanza a marciare agli ordini di 
De Gasperi. Non si sa cosa sia stato 
deciso per tutte queste città. E' 
stato reso noto soltanto che l e di­
rezioni dei due partiti hanno sciolto 
d'autorità l e rispettive sezioni di 
Pescara, poiché è risultato che il 
PSLI Intendeva apparentarsi con 
il MSI. 

Mentre ne l due partiti socialde­
mocratici si manifestano in modo 
cosi evidente le conseguenze de l ­
l'asservimento di Saragat e Romita 
alla D. C. e 1 sistemi più ant idemo­
cratici vengono messi in onera per 
soffocare a tutti i costi le convin­
zioni della base, nel PRI sono ac­
caduti altri episodi significativi. La 
Fegreteria regionale pugl iese del 
partito pacciardiano ha sciolto di 
autorità la sezione repubblicana di 
Taranto perchè si era rifiutata di 
accettare l e disposizioni inviate dal 
centro per imporre l 'apparentamen­
to con la D . C. Questo autentico 
ukaie ha provocato v ivo malcon­
tento tra i repubblicani di Taran­
to, d o v e erano «tati apprezzati » 
favorevoli risultati ottenuti dalla 
giunta comunale di sinistra, ne l la 
quale i l PRI collaborava con 1 par­
titi comunista e socialista, fino a 
quando Sceiba, con un arbitrio, la 
sciolse. 

A Firenze, dova nei giorni scorsi 
gli universitari repubblicani aveva­
no inviato una lettera agli studenti 
comunisti assicurandoli che non 

avrebbero votato per la Usta appa­
rentata con la D.C., 11 malcontento 
del la base del PRI è sfociato in una 
crisi. Il vecchio mil i tante Alberto 
Guil laume, assai noto ai repubbli­
cani fiorentini, ha ieri rassegnato 
le dimissioni dal partito. 

Non s | può infine passare sotto 
silenzio il più infelice passo de l di ­
scorso elettorale pronunciato da De 
Gasperi a Rovigo. Il Presidente del 
Consiglio, cercando disperatamente 
qualche argomento per giustificare 
la rottura de l governo di unità na­
zionale, ha tirato fuori una scusa 
veramente nuova e sorprendente, 
dichiarando che l 'esclusione dei c o ­
munisti fu dovuta all 'atteggiamento 
preso dal PCI sulla questione di 
Trieste. Poiché lo stesso De Gaspe­
ri, quando aperse la crisi del mag­
gio '47, non fece parola di questo, 
non l i capisca come oggi abbia po­
tuto addurre un argomento di que­
sto genere. 

Si inasprisce la lotta 
degli insegnanti medi 

H Sindacato nazlonala della 
Scuola media ha diramato un 
comunicato, nel quale riafferma 
decisamente 11 proposito di pro­
seguire la lotta iniziata con lo 
sciopero nazionale del 18 aprile 
scorso, deplorando « l'ingiustifi­
cata resistenza degli organi g o ­
vernativi », i quali non intendono 
accettare le richieste degli inse­
gnanti sia per quanto riguarda 1 
miglioramenti economici sia per 
quanto si riferisce alle modalità 
dei concorsi e alla sistemazione 
degli insegnanti fuori ruolo. 

Il comunicato tiene inoltre a 
sottolineare nettamente le re ­
sponsabilità del governo per 
quanto concerne l'ulteriore Ina­
sprimento dell'agitazione, affer­
mando che gli insegnanti verreb­
bero meno al loro dovere qua­
lora «cessassero dal ricercare 
con tutti i mezzi consentiti dalla 
legge il definitivo superamento 
almeno dei principali mali in cui 
la Scuola statale italiana presen­
temente si trova ». 

Tnttl 1 compagni deputati 
SENZA ECCEZIONE sono te­
nuti a partecipare alla seduta 
pomeridiana della Camera di 
martedì 8 maggio prossimo 
venturo. 

iscritti alla C. G. I L 
L'elenco delle CcLL vincitrici della gara regionale 
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La grande gara nazlonala a 
premi, lanciata dalla CGIL per 11 
tesseramento sindacale del 1951, 
ei è conclusa 11 20 aprile u. a, 

Un grande successo è stato ot­
tenuto dalla organizzazione uni­
taria che, attraverso lo sforzo 
cosciente, sistematico ed entusia­
stico delle Federazioni Nazionali, 
delle Camere del Lavoro, dei s i n . 
dacati provinciali, delle leghe e 
di tutti gli attivisti, ha già rag­
giunto i 4 milioni e mezzo di 
organizzati. 

Per valutare appieno questo 
grande successo bisogna tenere 
conto che quest'anno, nonostante 
la intensificazione dei licenzia­
menti, delle rappresaglie padro­
nali, degli arbitrii governativi, 
delle subdole manovre dei sin­
dacati scissionisti, si sono supe­
rati di 441.495 gli organizzati al­
la stessa data dello scorso anno. 

Ed ecco l'elenco delle Camere 
del Lavoro vincitrici e l'elenca­
zione dei premi da ciascuna con­
seguiti: 

VIAUGIO NKI COMUNI 13311 LIA NI 

Un cappello da prete ricopre 
la foglia d'edera in Romagna 

La base abbandona II partito pacciardiano e affluisce nel movimento repub­
blicano progressista - Tempestose assemblee contro l'apparentamento con la DC 

Camere del Lavoro Centro-
Settentrionali - Gruppo A: 

Genova: bandiera della Fede­
razione Sindacale Mondiale e 
viaggio per tre persone in un 
Paese di nuova democrazia; 

Ferrara: bandiera della CGIL 
e viaggio per due persone In un 
Paese di nuova democrazia; 

Arezzo: colleziona opere della 
CGIL. 

Camere del Lavoro Centro-
Settentrionali ~ Gruppo B: 

Massa Carrara: bandiera della 
Federazione Sindacale Mondiale 
e Moto 250; 

Aosta: bandiera della CGIL e 
viaggio per tre persone in un 
Paese di nuova democrazia; 

Belluno: viaggio per due per-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
RAVENNA, aprile. 

e Non sanno più che coso in­
ventare », diceva stamane un vec­
chio bottegaio di flotienna, veden­
do sbucare sulla piazza centrale 
della città il furgoncino pubblici­
tario di un noto dentifricio. L'in-

questa volta frase e simbolo ac- nea del fiume Senio, la lotta par 
quistano un significato tutf'altro 
che incoraggiante. Prima i re­
pubblicani associavano a quel 
simbolo l'orgoglio di tutto il loro 
passato. Era un sentimento che 
partiva da una profonda esigen­
za di libertà e di rettitudine pro-

genua esclamazione era motiva- vota da un numero infinito d» 
ta solo da un grappolo di grot- lotte. 
teschi palloncini colorati che si 
innalzavano mollemente sulla 
macchina, e fin qui non presen­
tava nessun elemento particolare 
di interesse. Ma il vecchio — cer­
to un repubblicano deluso — si 
sentiva in dovere di aggiungere 
alla prima parte della sua frase 
una coda piuttosto amara: e Fan­
no proprio . come quelli dell 'e­
dera ». i i ' 

« Quelli dell'edera > hanno c -
sposto già nella stessa piazza e 
nelle vie adiacenti il simbolo del­
la lista repubblicana con la scrit­
ta tradizionale: « l'uomo libero -
vota l'edera ». Ma chi sa perchè, 

N E I L U O G H I O V E P I Ù I N F U R I Ò LA B A T T A G L I A 

4 3 comuni del Cassili site 
in lotta per risorgere dalle rovine 

Impetuosi scioperi a rovescio compiuti da Iutiere popo­
lazioni - La lunga menzogna del ministri democristiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .anno centinaia di ettari alla col-
CASSINO, SO. S. Donato, [tivazione. Non esistono fognature 

S. Elia, Piclnisco, Atina, Sora, tut­
ti 1 42 centri del cassinate sono 
scesi in lotta per ottenere dal go­
verno, dopo tre anni di promesse 
non mantenute, 1 lavori pubblici 
e di ricostruzione per questa zona 
che più di ogni altra ha subito le 
conseguenze della guerra. 

A sette anni dalla fine del con­
flitto Cassino conserva In gran 
„ - , . . * „ « „ « - . • • ! « « i r t n l H o l l » Ai**rn-l>a.»C «*.%..»»* « "*.&*.. —-»•— —.— « -. 
rioni. Il 20 per cento delle abi­
tazioni di quasi tutti i centri deve 
essere ancora ricostruito. Le stra­
de, tranne quelle di maggior traf­
fico, sono in condizioni disastrose: 
gli argini dei fiumi che vengono 
giù impetuosi dall'Appennino. 
sbrecciati dalle cannonate e dai 
bombardamenti non esistono più 
• gli allagamenti sottraggono ogni 

1NFOK1UNIO AL TOTOCALCIO 

Perde dieci milioni 
per errore di trascrizione 
Gli nitrì otto vlncirOfl avranno dascaoo 1 milione io pia 

MILANO. SO. — All'avr. Ma- e r a 
tino " De Fraia abitante In via 
C Ravizza n. 12, è toccato un 
Infortunio che gli è costato la 
bellezza di dieci milioni Infatti, 
mentre egli era sicuro di aver 
fatto « 13 » al Totocalcio di que­
sta settimana, si è scoperto In se­
de di controllo che sulla nutrice 
valida agli effetti del 34* concor­
so la colonna vincente era sba­
gliata: mentre sui primi due ta­
gliandi della schedina i risultati 
erano esatti, sul terzo tagliando 
la colonna cominciava con X, 
X, I, invece di X, 1,1. 

In tal modo ancora uà milione 
e quattro;entomila lire arricchi­
ranno i premi di ciascuno degli 
•itri vincitori. 

I Precipita l i • 
per la rottura della tefefark» 
CARRARA, 30. — D cavatore di 

18 anni Lucari Duilio è precipitato 
da una teleferica, andando a stra­
canarsi a fondo valla dopo un vo­
lo di oltre 300 metri -
, & Luciti eba kvoeav» fm *na 

del «Beatacelo», dovendo 
ndera a valla per risparmiare 

il percorso * piedi, pensava di usu­
fruire di una teleferica adibita el 
trasporto dei blocchi di marmo. 
Mentre il giovane si trovava sospe­
so sopra il precipizio, improvvisa­
mente il cavo di sostegno al carrel­
lo si spezzava e il Lucari precipita­
va nella sottostante vallata. 
- La tragica caduta è stata seguita 
con raccapriccio dallo zio del po­
vero giovane, tale Bianchi Giulio, 
il quale dalla sommità della cava 
stava manovrando la teleferica. 

Il cadavere del Lucari, dopo es-

sufflcientl in nessun paese; manca­
no gli ospedali, mancano le scuo­
le. I traffici sono fermi, il com­
mercio stagna paurosamente. 

Le cifre dei disoccupati segnate 
nei registri degli uffici di colloca­
mento indicano con estrema cru­
dezza la graviti della situazione. 
A S. Elia su una popolazione di 
5.800 abitanti, 1 disoccupati sono 
450. in gran parte capifamiglia. A 
S. Donato Val di Cosimo, su 4700 
abitanti, i disoccupati . sono 350. 
per lo più artigiani e operai qua­
lificati. 

Le attenzioni governative, nel 
MS, a pochi giorni di distanza dal 
18 aprile, ai sono limitate alla 
creazione dell'ERICAS (Ente per 
la Ricostruzione del Cassinate) ad 
alla promessa di uno stanziamen­
to di 10 miliardi, che non som* 
stati mai versati, né tanto meno 
spesi. 

Di front* a questa scandalosa 
situazione la popolazione del Cas­
sinate oa intensificato in questi 
giorni la lotta. Sono sorti dovun­
que comitati per la rinascita, al 
quali hanno aderito tutti i citta­
dini, ed è stata lanciata una grande 
inchiesta sulla miseria. In alcuni 
centri, falliti 1 primi tentativi di 
ottenere gli stanziamenti necessa­
ri, i disoccupati, con l'appoggio di 
tutta la popolazione, hanno co­
minciato lo sciopero a rovescio. 

A S. Donato la lotta è iniziata 
giovedì con la costruzione di una 
strada che unisce questo centro a 
Settefrati. I disoccupati impegnati 
nello sciopero a rovescio sono 350 
comprese 70 donne. A tempo di 
primato essi hanno g i i costsruito 
un chilometro e mezzo di strada, 
con la ' massicciata in pietra, te 
cunette, i bordi rinforzati. Con­
temporaneamente una delegazione 
composta da dirigenti sindacali 
operaL dal Sindaco e dal vice sin 
daco si è recata in Prefettura per 
chiedere lo stanziamento delle 
somme necessarie al prosegui­
mento dei lavori. Il Prefetto ha 
opposto tm metto rifiuto. Questa sere stato amorosamente ricompo­

sto dai compagni di lavoro, è tfato %£?£ i W H « ™ ? « , » r ™ ' « IZAÌM 
• . . — - . J « \ T i v > K i t « ^ « rf.ì n:*™ mattina t disoccupati sono andati 
Ospedale. Si presume che la scia 
gnra sia stata causata dalla rottura 
del cavo in un ponto in cui recen­
temente aveva subito una appczza­
tura. 

HS^.-E^^SZra«.-wS -• •=• 

In mgmto Ma festività 
ef«f 1. Maggio, domani 
• rVmtè» non uscirà 

folla di cittadini e hanno scritto 
sulla massicciata il nome della 
strada, «dfia della pace». 

A S. Elia più di trecento di 
«occupati hanno iniziato lo sciope­
ro a rovescio costruendo un ergi 
ne sul fiume Riosecco. L'altro Ieri 
hanno deviato il corso del fiume 
attraverso un canalone scavato a 
pochi metri dal letto del Riosec­
co e stamani hanno mutiate la co­
struzione de)Ta?fla*> 

Infine giunge notizia che si pre­
parano a scendere in sciopero al­
tre popolazioni del Cassinate. 
Scenderà in lotta anche Cassino di 
cui è sindaco, il senatore demo­
cristiano Restagno. Strade, fogne, 
case, bonifiche: c'è lavoro per anni 

ANTONIO PERRIA 

Eccezionale nevicata 
DOMODOSSOLA, 30. — Una ne­

vicata fuori stagione, che non si 
registrava da anni, si è verificata 
nella notte di ieri e nella mattina­
te di oggi in tutta la Val d'Ossola. 
La neve è caduta fino a| 400 metri 
di altitudine, raggiungendo in al­
cuni punti { 20 scntimetri 

Con questa nuova precipitazione 
di neve l'apertura del passo del 
Sempioe dovrà essere ulteriarmente 
ritardata di qualche giorno. 

La situazione elettorale 
Ma ora in quella «foglia verde 

e tenace » c'è un contenuto diver­
so. « Fanno proprio come quelli 
dell'edera », diceva il oecchio bot-
tegaio, ne indentano una al gior­
no. Di cose nuove infatti i diri-
penti del PRI ne hanno trovate. 
O almeno hanno trovato una cosa 
del tutto inaspettata: l'apparenta 
mento con i nemici tradizionali, i 
clericali, e questo ha scosso tutta 
la Romagna. Se ne parla qui con 
quel tono che nella politica e nei 
sistemi di lotta politica trova lo 
argomento preferito per appas­
sionate discussioni senza fine. 

Per avere chiaro il quadro dèl­
ta presente situazione elettorale a 
Ravenna e nella provincia vicina, 
bisognerebbe ricordare come si è 
venuta configurando in Romagna 
quella che con termine approssi­
mativo si pud chiamare la topo­
grafia politica. Il passaggio della 
guerra ha rafforzato le tradizioni 
dei partiti del lavoro che, dopo il 
Risorgimento, avevano messo qui 
profonde radici. Basti pensare che 
il primo deputato socialista al 
Parlamento italiano fu, verso la 
fine del secolo scorso, Andrea Co­
sta, eletto proprio nel collegio 
elettorale di Ravenna. 

Ma, mentre nelle grandi città 
della Lombardia e del Piemonte, 
ricche anch'esse di tradizioni r i -
sorgimentali, per la maggioranza 
dei lavoratori i motivi di un tem­
po si sono venuti allargando, ma 
anche assorbendo, nelle lotte del 
lavoro, qui erano rimasti vivi 
ugualmente, in una parte delle 
masse bracciantili, oltre che ne 
gli strati medi, specialmente dei 
professionisti, del negozianti e dei 
piccoli proprietari e mezzadri. 

Disagio dei repubblicani 
Modificate ma non del tutto al­

terate sono queste condizioni, 
preesistenti al fascismo, special 
mente nella larga pianura. La 
punta massima si manifesta a 
Russi. Il passaggio delta guerra, 
la lunga sosta del fronte sulla II-

Melisso commemoro 
i martiri del feudo Fragola 

Fredde accoglierli* al ministro Segni andato a 
propagandare la truffa della riforma agraria d.c 

CATANZARO, SO. — al. D.C. tu 
Iflirtato la campagna elettorale, le 
Calatela, ri—limando 1 noti «-.sterni 
demagogici, usati In larga misura, lo 
occasione delie elezioni del 18 apri­
la Preceduto da centinaia di cara­
binieri e di agenti di P A domenica 
scorsa li ministro democristiano dal­
l'Agricoltura, cn. Segni, al è recato 
a afe-liesa per presenziare alla t e * 
rlrnonla» della consegna a pochi 
contadini, di alcune tene espropria 
te In base alla legge Sila. 

Giunto a afeUssa • bordo della aua 
macchina, con un Imponente seguito 
di funzionari goTernatirl, 11 ministro 
Segni, ha trovato 11 paese «emide-
serta La maggior parte dsgU abi­
tanti al era recata, sin dal mattino 
presto, nel feudo Fragala, per com­
memorare Angelina Maura, Francesco 
Nigro e Olorannl zito che In quel 
luogo furono assaseir-Àtt due anni 
or sona 

L'on Segni visibilmente Irritato 
per la fredda accogllenta riservatagli 
dalla cittadinanza, e salito eu un 
palchetto e dopo aver fatto l'appello 
del contadini assegnatari, ha voluto 
Intrattenere 1 pre-enti con un di­
acono che é durato pochi minuti 
infatti mentre l'on Segni, dopo un 
breve eaiuto rivoltogli dal ainaaco 
seeleiésaHenUse, §m 

ne parole di « benedizione », UnproT-
naamente U palchetto che pure era 
stato collaudato dal tecnici dell'Ente 
Stia, crollava tra 11 panico dal pre­
denti. • • 

L'on. Pegni, rimessosi dallo spaven­
to, concludeva rapidamente mentre 
dall'alta collina che domina U paese 
scendeva u corteo lento e lnternuna-
t>Ue degli uomini e dolio donne di 
Melissa guidati dal familiari degù uc­
cisi di Fragala e dal compagno ono­
revole afessinettl. 

Questa In brava la cronaca della 
•cerimonia » elettorale democristiana. 

U caso occorse eli'on. Cagni * si 
gniflcaUvo poiché dimostra come le 
masse popolari non siano disposte 
a subire, questa volta, le turlupina­
ture della Democrazia Cristiana A 
Melissa per di pia esiste la stessa 
situazione denunciata in altre zone 
della Cslahr!*. 

neppure in questo centro, infatti, 
tutti gli aventi diritto sono stati in­
clusi nell'eSenco degli assegnatari e 
non tutte le grandi proprietà sono 
state espropriate. 

Il locale Comitato della terra, at-
traverso una costante azione di de-

tigiana e in/ine le lotte per il la­
voro e per la pace hanno modifi­
cato invece sostanzialmente la si­
tuazione nelle zone più colpite e 
sulle montagne. Restano però an­
che qui come nel capoluogo e 
nelle campagne della pianura a l ­
cuni gruppi di lavoratori che con­
tinuano a votare per il simbolo 
dell'edera. 

Sono appunto questi gruppi a 
sentire oggi più fortemente il di­
sagio del connubio coi clericali e 
alcuni di essi, insieme anche con 
professionisti e vari negozianti 
cittadini, si orientano sempre più 
verso il Movimento repubblicano 
progressista, che si rifa diretta­
mente alla dottrina mazziniana e 
che si presenterà alle elezioni 
Quasi dappertutto con liste indi­
pendenti, non apparentate alla 
D. C. e al P.R.I. 

.Anche molti clericali, d'altra 
parte, nutrono profondi dubbi 
sull'apparentamento. A tale pun­
to che i locali gerarchi si sono af­
frettati a chiedere, come indi­
spensabile, un comizio personale 
di De Gasperi, ritenendo che a 
Ravenna si stia verificando per 
loro quella che si pud definire una 
< situazione debole ». 

Comunque, tornando a i r e ­
pubblicani, quali sono gli ele­
menti che giustificano la nostra 
analisi? 

Imposizioni dal centro 
Lasciamo stare gli elementi 

spiccioli. Per esemplo it risenti­
mento manifestato dal pacciar­
diano intransigente quando qual­
cuno, per prenderlo i n oirot lo 
chiama • apparentato » o quando 
gli dicono « ti sei messo i l c a p ­
pello da yretel». Qui siamo an­
cora sul piano dell'episodio quo­
tidiano, dello scherzo. Vediamo, 
quasi tutti i centri della provin­
cia dove il PRI riesce a mante­
nere una certa consistenza 

Prima di tutto l'apparentamen­
to i stato imposto dal centro. 
Ai nostri compagni e at compa­
gni socialisti che proponevano. 
per il bene dei loro comuni, una 
collaborazione di partiti, i diri­
genti repubblicani si affrettava­
no a rispondere di dover segui­
re la linea fissata, sul piano na­
zionale, dalla direzione del par­
tito. Questo ha dato luogo a una 
serie di episodi incresciosi. 
- A Cervia gran parte della ba­

se si orientava verso l'apparen­
tamento coi comunisti e « socia­
listi. Sostenevano alcuni: • Noi 
sappiamo che la Repubblica i sta­
ta conquistata U 2 giugno dagli 
elettori che — senza distinzio­
ni di fedi — per essa hanno rio-
tato. & necessario uno schiera­
mento di questa stessa gente per 
difenderla nei Uberi comuni r e ­
pubblicani ». 

A questo punto vnrewenfoano 
i dirigenti provinciali con wna 
serie di manovre. In una tem­
pestosa assemblea essi propone­
vano addirittura di apparentarsi 
col MIS. La maggioranza della 
assemblea abbandonava la sala 
I pacciardlanl dovevano limitare 
le loro ambizioni, per questa vol­
ta. alla sola parentela con De 
Gasperi. 

A Cotignola c'è stato di peg­
gio: l'imposizione dell'apparenta­
mento è avvenuta senza neppure 
la consultazione formale degli t -
scrittl. A Lugo alcuni t{ al lonta­
navano dall'assemblea sbattendo 
l'ufeio. E si potrebbe continuare 

Da tutto questo scaturisce, na­
turalmente, un groviglio di con­
traddizioni che I dirigenti con 
molte difficoltà ti ingegnano e 
giusti/lcare agli occhi dei propri 
iscritti. Ma gli altri, i semplici 
elettori che per inerzia hanno 
sempre votato per i l partito tra­
dizionale, ora guardano in alto 
II simbolo delVedera e non rie­
scono più ed associarlo col ricor­
do del loro «grande Mazzini». 
E* come se gli intrighi del piccolo 
Pacciardi lo avesse cancellato. 
« I o quel giorno» dicono molti, 

Noi. una copia di resa! 
Agli amici do • l'Unità • 

di tutta Italia, al c o m p a ­
gni, al lavoratori r i cord ia ­
mo c h e n e m m e n o u n a c o ­
pia di ques to n u m e r o s p e ­
d a l o de « l'Unità » d e v e 
esaero rest i tuita di r e s a 
a l l e nostro ammin i s t ra ­
zioni. 

La' preparaz ione de l l a 
grande g iornata di diffu­
s ione organizzata per q u e ­
s to Pr imo Maggio d i m o ­
stra a n c o r a una vo l ta l'ef­
f icienza de l la nos tra a s s o ­
c iaz ione; tut tav ia p e r r e n ­
dere c o m p l e t o il s u c c e s s o 
è n e c e s s a r i o c h e tutte l e 
copie diffuse s iano v e n d u ­
te , aff inchè «l'Unità» por ­
ti le parole di p a c e , di l a ­
voro e di l ibertà In m i ­
gl ia la di n u o v e famig l io 
Italiane. 

La Segreteria nazionale de­
gli amici de «l'Unità» 

AITI lUtl . UNIUm • aefeertwl. • * 
'.iMìat loto!»* co»rlt«i le. e»»hr*»te. «neisl. 
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sone in un Paese di nuova de ­
mocrazia; 

Udine: Impianto altoparlante. 

Camere del Lavoro Meridio­
nali - Gruppo C; 

Pescara: bandiera della F S M è 
Fiat 500; 

Nuoro: bandiera della CGIL e 
Moto 250; 

Latina: bandiera della CGIL e 
impianto altoparlante; ' 

Teramo: viaggio per due per­
sone in u n Paese di nuova de­
mocrazia. . • 

E' possibile curare 
I capelli grigi? 

CUBA, 38 aprile — E' stato accer­
tato che uno speciale distillato al 
vegetali equatoriali di cui si conosce 
la formula he. efficaci doti curative 
per combattere l'invecchiamento del-
la capigliatura. 

E* noto che la canizie ha origine 
dalla Imperfetta formazione di pig­
mento nello-strato corticale del ca­
pello dovuta all'atrofia delle matrici 
che lo producono, i l nuovo prepa­
rato ha la funzione di stimolare tale 
processo e di riattivarne l'intero ci­
clo. In Italia esso viene Importato 
dalla e Aly Mariani & Co. » di Roma 
che lo pone In commercio sotto la 
denominazione di e Brillantina Vege­
tale Cubana». 

La Cubana, leggermente profumata 
alla lavanda, può essera adoperata 
con la massima sicurezza, non mac­
chia, non sporca e al usa nella stes­
sa quantità e con la frequenza di 
una brillantina normale. Tutte le 
farmacie e profumerie ne sonto prov­
viste. 
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nuncla e di documentazione, ha ov , . „ , , - _ - - « . M -„»•- _ _ - _ »« 

I B * . . .:--\?. •..-.;• .-.•••:. ..•••.=- l o c a n a BACK» 

CUCINE eoa forno «lettrici* • fa* da lire ? 
45 000. Tenditi me i» RATEALE «RADIO SMU H;. 
RE . Gambero 16. • • • . . . , . 4544 *; 

sUTtTMOHULX • 0 0 0 . • 33.000. Otolaa W» '•'.' 
ette eoo pi et* 18.000. 6atr4iroaa «itraroa»* ' 
12.000. Vi* Gtpoo'iirk» 11 ( ( M M M ) .10 S5S. ~ 

SCALDABAGNI • Sitate* • • Ooamoa • • StMa-
m • • Dotateli» • ecc. Hettric! « I U 4t lir» 
30.000, Vendita tacile RATEALE .RADIO SMIRE» 
Gtmkero 16. (4544) 

u o n n j u 
A. APPROFITTATE. G r u « o M •naifela Mobil 
tatto ttil* Ctntt • prataioli» locala. Prent 
sbalorditivi. Pigtaxetn M rata. 8 u e • (Ve* 
atro Micao. Napoli. Calala 233. (7085) 

A. AVVISO taporSuitMstoll l l l Gri** G»ll*w 
ria Btba*d «Mtiouao aaewa» «ceetiaesl» SV -
qntchiK»* mobili are «iti* roti {«mpadari te - ' 
«orti!»reto roto***!*. Ricordateti Btbosel: Por• T 

tica Piatta Esedra 4T (Otnte» Moderno) . P.n» " 
Gnlarieeaa 18 (Cinema Meo). 

11 LEZIO NI-COLLEGI 11 
CONCORSI STATALI, arrotila pretura «uterU 

Jelonar» p ginridiebe. eetod* specilla. 
ci3<j!» 610-605. 

ToJofonar» poma. 
(4542) 

CULTURAL DrTERXATIOlUU. DISTITUTE. L» 
iscritta! at BOOM ttóo di Lesioni diretta. M 
earaderuao l'otte a*og!«. Vi* Fica loia Sii 
or» 8-10 14.18. 

13) ARTIGIANATO L. 1» 
A 7.950 altr» (od« t lattar* aetnnt!««ina abiti 
oooo-«i(reo*t, tigli» Uooaloadibil*. Ripeta». Si. 

.illllilillllllllllllllllllllllllllilllllllh. 
G I A C C H E 
PANTALONI 
OAMIOIOLE 
A PREZZI 

ECCEZIONALI 

DISTRIBUZIONE SPECIALE DI 

IESSUTI ESTIVI 
I MAGAZZINI POPOLARI di Via 

Ottaviano n. 65, in occasione de] 
XXX Anniversario della Pitta, allo 
scopo di muovere Io s tagnante lavoro 
di guest* ult imo periodo, vogliono 
mettere TUTTI, anche 1 m e n o ab­
bienti, In condizioni di vestirsi con 
poca spesa. All'uopo. SOLTANTO PER 
QUESTI QIORNI, sono mess i In ven­
dita 1 eeguentl articoli: 
COTONE fantasia per 

abiti L. • • a l t o , 
PERCAIXE fantasia per 

abiti » « • li 
INGUALCIBILE te t u t ­

te le tinta . . . . » 22S V 
PlQtn?r fantasia per 

bambini a Est) S 
ZEPHIR quadrettini per 

bambini » fSS » 
TELA cotone par l e n - . 

suola pesant iss ima . » MB » 
MTJSSOLO colorato per 

biancheria . . . . S t fB » 

Grande ss»ul t imente tn Piqué», San 
Qatflo, Oretennet Papaline^ liwuateiMII 

MAGAZZINI POPOLARI 
VIA OTTAVIANO N. • » 

"IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIF 
ANNUNZI S A N I T A R I 

ENDOCRINE 
Oablnetto s e d i e » special Issate oer la 
(Marnasi e la cara «eUe *<*» dtstaa-
stoni ssssaa'i. cara rad leale rapida 

• less i le preyrt* ~~ 
'mootcviza fobie, detxricsae sessuali, 
"«""Sllala oreroce. deficienze alo**-
ani . c a r e spedal i rapide p r e - p o s t 
-nitri moni «li cur* mndVmfssima per 
U rlneltwanlmento Grande m i n a l a 
or. CARLETTI . PIAZZA ESQUILS. 
VO tt (presso Stazione) - Ore S-lt, 
IS-1S • Pestivi i - l i . sa)» separate. 
Von si earano veneree Q dr Carletu 
non dà consulti e non cura fri al'ri 
'stirati. Per fnrormaxieni rratalte 
:rriv»re Mmirn» rl«OTn£f*r*a , 

STRON DOTTO». 

ALFREDO 
VENEREE . PELLE UtPOTEMEA 
RMORKOrDI • TENE VARICOSE 

Rateai. Piare*, talmeeia. Brafe 
Cara tweeter* e «*na» ao «rasarne 

CORSO UMBERTO. 504 
fui esso Plana <M Pnonta» 

«1 Sts . Or» »-at . ffMtiet s-is 

MONACO Or. P. 
Spasa 
Care taColori rapide modernissime 

-I0RR0IDI, VftEREE, 6NEC0L0CIA 
Cnlrnrals plastica - Pel le - Impotenza 
* . Salarla, IX - Ora S-T», 
Pest 9-12 . T e l t a t s s s (p. nuK) 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DSSUtATtHjOOO 

BKnRJtrtXDI . • E N E PAUfCOSS ' 
•assai m Pisane * ISraesse 

VEITERES > PEIJJB- • OSPUTCHEA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tea. 9*401 . Ore • - « • Pesa. aVtt 

S E S S U O L O G I A 
StDdtS 

stentiate esetaslvi te s e t d u a n o s l 
e cura «ti OvSlustoae forra» d'isap** 
taaaa e «n t a n e jt dtsfeaaieni sei 
aaessAlie i ss» e u t «'amba i sessi cast 
: aiessa «IO esoderai ed efficaci s a l e 
«epsrata. o r e P-tt. MVit: resnvlt 
!S-1A Ontafuleetl Docenti Onlverss* 
-art IKPORSflAElOm GRATUITE* 

S fStatwast : 
Unico negamo tn evi non sf avverte ss 
fssf RUOSB sewasslowe degli ingnetcOMM 

Come (al al esere cesi eieuitfi 
con poca spesa?! 

Vesto «al SARTO Ol MUDA la Vis Nornenuroa S i . » - Csteta* 
Porta Pia) deve st vendono beUiastsie fiacche sport, pantaloni; vasi 
pronti • su misura, specialisti IR Tailleur, grandioso assortimento 
stoffe di pars lana e gabardine delie augUori marcite tatto a 
come prima, scasa aumenti. 

VINDITI ARCHI RATEALI . 
tf. B. • Consfoliaata | «Mstrl Iettar! s fare f tot* 

SAMTOPIMODA, _. , 

'.•«*% '.\*KJ 
r»~ » • 
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/..-.'<£<?•*% X^iA^rrfiV*^^-:'' • -aaii^v. 
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NOTIZIE 
Ics'. 

DNA ELOQUENTE LETTERA AL LABURISTA "REYNOLD NEWS,, 

L'amarezza dei soldati britannici in Corea La metà di Varsavia 
testimonianza di un reduce 

DOVE SI LAVORA PER LA PACE 

Ogni lira spesa ili piìr 

tv..* •-> 

u Abbiamo, distrutto tutto quello che i coreani amavano: essi ci odieranno p°r 
generazioni „ - Bevati attacca gli Stati Uniti accanandoli della crisi in Europa 

[ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
- LONDRA, 30 — « Dovunque an­
dassimo. eravamo - circondati da 
una atmosfera di odio. / coreani. 
fossero del Nord o del Sud, sup­
pongo che dovessero amare il toro 
Paese. Ma tutto quello che ama­
vano, óra è stato distrutto. Ed ooni 
sguardo che ci veniva rivolto dalla 
popolazione • avrebbe dovuto iarci 
sentire rimorto. Se non io «entita-
mo era perchè eravamo diventati' 

-t insensibili a tutto. Una cosa è certa 
• chiunque vinca la guerra in Corea. 

gli europei saranno odiati ver gè-
• '••'• nerazioni.tVale la pena di combat-

'-• tere per questo? lo non credo». 
1 Cosi si esprime sulle colonne di 

.Reynold News, l'organo delle cou 
perative britanniche ed uno dei Più 

> diffusi giornali domenicali. Bill 
Rich, un soldato inglese appena 

; ;. rientrato • dalla Corea. « Tre si tti-
•y--~- mane fa. quando lasciai quella ma-
r' .ledetta striscia di fanno — acrive 
'i?\ JRich, nel suo linguaggio semplice 
l'y e ' rude — stringendo la mano ad 
fi >£ unl gruppo di mjei comvagni. feci 
/ - . loro una promessa: ritornato in tn-
J£ ohilterra. avrei raccontato la verità 
vjGiulia guerra in Corea. Sul fango, 
.;-:-; tutta sporcizia, sul freddo e sopra-
ìli tutto «u come laggiù si sperpera 
,v>- la «ita di questi .bravi taga«i . Sulla 
•'^•h linea del fuoco era un completo 
~0\ inferno. Tutti d'accordo che mai 
Jv* avevano combattuto in condizioni 
-•>- cosi cattive. La notte si accendeva 
*|$ un fuoco. A volte, la - luna spun-
jir tava sulla ' neve, ma non ci sem-
j£v brava imal - beffa •' come avremmo 
•\&- voluto. Eravamo soldati indesidera-
% ti in una terra infelice, e lo sape-
'*v vamo. Con > gli americani • fummo 
":•> sempre in contatto, ma i nostri 
::'n* rapporti con foro erano come fra 
'{,'*{. estranei. Per essere franchi. > non 
;Vy avevamo simpatia per loro. Non che 
•- Vci fossero baruffe o litigi: eravamo 

:" troppo stanchi ed ind ire t t i , ma 
't•'.-. noi li ignoravamo e toro ci igno-
ì£i\ ravano. Non ci importava nulla. 
'?:? L'unico nostro desiderio era dì tor­
ni tiare a casa. Questo era il pensiero 
ì the ci ronzava nelle orecchie di 
£.:-.' continuo: "A casa, a casa, a casa" ». 

i^ ^- Inutile massacro ; 
Ancor più del valore che te pa 

e degli altri problemi riguardanti 
la Cina. • limitandosi ad una • resi­
stenza passiva perchè ii marcar-
thurismo non abbia il sopravvento 
e l'America non decida di attac­
care subito il territorio cinese. Ma 
non sanno, j rappresintnnfi della 
politica inglese, impedire l'allarga­
mento del conflitto. 

L'iniziativa del P.C. 
Lo sviluppo degli avvenimenti ha 

ormai reso evidente che • l'Inghil­
terra non può frenare il corso della 
politica americana m Asia, né sot­
trarsi alle conseguenze di essa, se 
non modifica i rapporti generali 
che . la legano agli Stati Un ti. se 
non rivede la sua politica. E l'at­
teggiamento che Reynold News ha 
assunto a proposito della Corea, 
pubblicando le testimonianze di 
Rich, va/e ad indicare come l'op­
posizione delle masse laburiste, 
della destra socialdemocratica, pro­
gredisca in questo senso, come la 
protesta ed il risentimento verso le 
conseguenze economiche dell'allean­
za americana vadano rapidamente 
mutandosi in ostilità verso i suoi 
aspetti politici e militari 

Un altro segno di questo progre­
dire della crisi laburista — sul par­
tito. fé dimissioni di fievan hanno 
esercitato, per così dire, un effetto 
catalizzatore — è una risoluzione 
approvata ieri, nell'ultima giornata 
del congresso di tutte le Trade 
Unions delta Scozia. Contro il Con 
siglio generale, che già venerdì 
aveva visto bocciare una sua mo­
zione di plauso per il ministro del 
tesoro Geitskell ed il nuovo bi­
lancio di riarmo, il congresso ha 
votato a * grande maggioranza uno 
risoluzione contro * f'interferenza 
dea/i Sfati Uniti • nella politica 
commerciale inglese » e per « la 
espansione degli scambi con l'URSS, 
le democrazie popolari e la Cina » 

Bevan ha-parlato ieri a Ebbio 
Vale, il suo collegio elettorale, ai 
minatori ed operai metallurgici del 
Galles. L'ex Ministro ha ottenuto 
unanime approvazione per la sua 
uscita dal governo, dai delegati 
delle organizzazioni laburiste della 
zona, e Qti applausi che hanno sot 

mutamento sostanziale della poli­
tica governativa. Bevan non è an­
dato, nella sua critica al governo, 
più in là di quanto avesse fatto 
nel discorso alla Camera dei Co­
muni: egli. cioè, non ha attaccato 
il riarmo come tale, ma solo il 
ritmo troppo rapido che H governo 
gli ha impresso, a danno dei ser­
vizi sociali, ed ha attaccato gli Slati 
Uniti nei limiti dell'accaparramento 
dei monopoli americani in fatto di 
materie prime essenziali. « Deside­
rerei dire ai miei amici americani 
— ha dichiuralo Bevan, ad un certo 
punto del suo discorto — che io 
non sono antiamericano né nnti nes­
suna nazione. Ma l'Inghilterra deve 
cercare di trovare una strada 
propria ». 

Ed ancora: * / lavoratori inglesi 
non perdonerebbero all'America se 
dovessero essere ridotti alla disoc­
cupazione per il fatto che l'America 
accaparra le materie prime di cui 
la nostra industria ha bisogno. 
L'America, a quanto pare, pensa di 

provvedersi deffe armi di cui ha 
necessità — o di quelle di cui crede 
di aver necessità — non rinuncian­
do al proprio consumo civile, ma 
aumentando la propria produzione. 
Questo porterà ad una tale scarsità 
di materie prime essenziali in tutto 
il mondo, da provocare una cata­
strofe ». 

Intanto l'iniziativa presa dal P.C. 
per l'unità d'a2ione fra i lavoratori 

e già siala ricostruito 
Tutta la popolazione ha trovato alloggio 

VARSAVIA, >; — Un dirigente 
dell'ufficio edilizio del comune di 
Varsavia ha annunciato oggi che la 
metà della capitale polacca è stata 
ormai ricostruita. Il dirigente ha 
ricordato che, alla fine della guer­
ra, 1*85 •/» delle case erano state 
completamente rase al suolo, op­
pure rimaneva di . esse soltanto 
qualche muro bruciacchiato. Come 
è noto i tedeschi avevano fatto sal­
tare la città con le mine, casa per 
oasa, prima di abbandonarla. 

11 quartiere di Praha, situato mil-
vomuhisti ed i lavoratori laburisti • l'altra sponda della Vistola, fu l i ­
ncila fotta contro i conservatori ed 
i responsabili dell'alleanza, è rac­
colta dalla base del Labour Party 
e dalle Trade Unions. Già undici 
organizzazioni sindacali di base, 
rapiJrest'iiraiiti parecchie migliaia 
di operai, hanno approvato la mo­
zione per l'unità d'azione. Gli ope­
rai laminatori della fabbrica Du­
ple, a Londra, sono andati un 
vasso pili avanti, creando nella fab­
brica un comitato unitario dei due 
partiti. 

FRANCO CALAMANDREI 

vnto dalla totale distruzione grazie 
alla travolgente avanzata delle 
truppe sovietiche. Tuttavia anche 
questo quartiere, la cui estensione 
rappresentava del resto solo il 15 */• 
della città, era stato assai grave­
mente danneggiato dai bombarda­
menti aerei e d'artiglieria, durante 
i cinque mesi in cui la linea del 
fronte passava di 11. 

Alla fine della guerra quindi, la 
capitale polacca — che nell'ante­
guerra aveva raggiunto 1.200.000 
abitanti — era una città morta. 

rote di Rich hanno come te stimo-] tolineato i passaggi antiamericani 
\xt niarua dello stato d'animo dei sol 
•>. dati inalesi in Corta, conta il latto 
v; che esse siano state pubblicate in 
f,/ questo momento, e con grande ri-
è-.Hevo, da Reynold New*, come ab-
y. biamo detto l'organo ufficiale delle 
:% cooperative e cioè, dopo le Trade 
i' Unions il settore numericamente più 
•'•"••• importante • del movimento labu-
Ì rista. -^-:•<-'.'^--f,_.'.-• • - - . . , . - - - •--
A ' - La torte toccata nella nuova ri-
>> tirata delle truppe anglo-americane 
£? al 1" battaglione del Gloucerstershi-
It̂ . Te Regiment, che accerchiato a nord 
-) di Seul, ha perso sino a nove de-
:&.. cimi dei suoi uomini, ha profon-
-.'; demente toccato l'opinione pubblica 
'•JÌ britannica ed ha impresso una 
tr5 drammatica • urgenza alla richiesta 
h;. dt.Ua popolazione perchè cessi 
K-1 l'inutile sperpero di vite e di unità 
'&ì inglesi in Corea. Più che mai di-
~Sf etaccata dal sentimento det Paese. 
^ ed in contrasto con quello delle 
£;• masse . laburiste, - appare così la 
1% politica di doppio gioco che fa de-
r^ 'tra socialdemocratica segue • 
•i?: Essa è stata riaffermata ieri dal 
% ministro delta Guerra Stracheu in 
$Z un discorso tenuto a Dundee. 
•jft- « ' o «pero — ha dichiarato Stra' 
fichey — che quando questa offen-
••£ «iva cinese sia stata battuta ed U 
f[ fronte stabilizzato, diventi possibile 
£~ mettere termine affa guerra o at­
ti traverso negoziati o. te i cinesi ed 
J|: i nord-coreani continuano a ri/tu-
'-f tarsi di negoziare, attraverso un 
l\ ristagno • dei combattimenti ». In 
iè altri termini* il governo inglese è 
~: rassegnato a reitare impegnato in 
X Corea al • seguito dell'America, in 
*.. una premeditata guerra di attrito. 
•v neffo sforzo logorante di con»er-
% vare almeno una testa di occupa­
va xìone nella parte meridionale della 
'j penisola. Si * rinuncialo alla ri-
iO cerca di una reale e stabile sotti-
['1 sione pacifica del conflitto coreano 

del suo discorso hanno mostrato 
quale slancio stia prendendo la 
base del Labour Party nella lotta 
contro i leaders di destra, per un 

40 mila miliardi di lire 
chiesti da Truman per il riarmo 

Acheson dichiara che gli Stati Uniti continueranno nell'aggres-
• sione in Corea e Taft chiede il bombardamento della Manciuria 

WASHINGTON, 30. — E" stato 
presentato oggi al Congresso il 
progetto di bilancio militare degli 
Stati Uniti, per il periodo 1. luglio 
1951-30 giugno 1952. 

Il progetto prevede stanziamenti 
per l'enorme cifra di 60 miliardi e 
679 milioni di dollari (circa 40 mila 
miliardi di lire) con un aumento 
di circa 13 miliardi di dollari sul­
l'esercizio corrente. Nel progetto 
non sono comprese le 6pese per la 
aggressione in Corea, le quali ven­
gono coperte con un bilancio par­
ticolare. 

Il progetto di bilancio è accompa­
gnato da un messaggio di Truman 
nel quale si afferma che il colos-

I I I I I I M I I I I I M M M I I I I I I M I M I M I I H t l l l l l l l l l M I I M U i l l l l l l l l M I I M I H I I I H I I I M I I I I I I . 

Domenica, con una solenne cerimonia il popolo fiorentino ha tri­
butato l'estremo raluto alle spoglie mortali dei fratelli Carlo e Nello 
Rosselli, trucidati a Bajnoles sur l'Orne, in Francia, dai «icari di 
Mussolini il 9 giugno 1937. Alla presenta del Presidente della Re­
pubblica Luigi Einaudi, dopo brevi parole del sindaco compagno 
Fabiani, il prof. Gaetano Salvemini ha pronunciato il discorso com­
memorativo nel Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio. Era 
anche presente una delegazione del Comitato Centrale del P.CJ-, 
composta dai compagni Bardlni. Lampredi e Natoli. Poi, fra due 
ali di popolo reverente, le due bare sono state accompagnate alia 
Sede dell'Università. Nella serata. le Salme sono state tumulale Del 
cimitero di Trcspiano, nella tomba monumentale costruita dal 

Comune di Firenze 

sale riarmo americano deve mette­
re in grado gli Stati Uniti « di col­
pire immediatamente e con effetti 
decisivi i centri della potenza so­
vietica • . La criminale affermazio­
ne viene giustificata da Truman con 
l'accusa all'URSS di « minacciare la 
sicurezza del mondo libero », quasi 
che non fossero le truppe america­
ne quelle che, aggredendo la Corea, 
si sono portate fino al confini del­
l'URSS e non fossero gli Stati Uniti 
che hanno creato basi aggressive in 
tutto il mondo intorno all'Unione 
Sovietica. 

Il significato aggressivo del nuovo 
astronomico bilancio americano è 
stato rivelato indirettamente, oggi 
stesso, da Acheson. Il segretario di 
Stato, in* un discorso tenuto alla 
Camera di Commercio, ha afferma­
to che gli Stati Uniti dovranno con­
tinuare • a battere con fermezza 
e risolutamente la via che ci siamo 
proposti di percorrere in Corea ». 
Quanto all'Europa Acheson ha det­
to che gli Stati Uniti debbono for­
nire ai paesi satelliti ingenti aiuti 
militari, aiuti che — ha detto il 
Segretario di Stato — • producono 
più. sicurezza per ogni dollaro speso 
e più rapidamente di quanta po­
tremmo produrne noi stessi ». 

Poche ore dopo che Acheson ave­
va confermato alla Camera di Com­
mercio la politica americana di ag­
gressione, Taft ribadiva davanti al­
lo stesso uditorio la richiesta di 
• iniziare una guerra aggressiva 
contro la Cina », bombardando la 
Manciuria e utilizzando i mercenari 
di Ciang Kai Scek. 

SI è appreso oggi che le commis­
sioni senatoriali americane per i 
servizi armati e le relazioni estere 
che dovranno interrogare il gene­
rale Mac Arthur circa la sua poli­
tica e la sua condotta militare in 
Estremo Oriente hanno deciso oggi 
di ascoltare il generale a porte 
chiuse a meno che egli non chieda 
espressamente di volere un'udienza 
pubblica. 

Gromlko precisa 
le responsabilità del tre 

PARIGI, SO. — I quattro sostituiti 
si sono nuovamente riuniti oggi. 
Dopo un generico Intervento del 
francese Parodi, Gromlko ha iden­
tificato la sostanza del disaccordi 

nel seguenti punti: 1) rifiuto occi­
dentale di dare nell'ordine del gior­
no il posto che merita al problema 
tedesco; 2) rifiuto occidentale di 
esaminare concretamente la ridu­
zione degli armamenti; 3) rifiuto di 
o'iscutere sul patto atlantico e sulle 
basi militari americane; 4) rifiuto 
di discutere l'applicazione del trat­
tato italiano per Trieste. 

Disperso il comandante francese 
delle forze aeree nell'O: lente 
PARIGI, 30. — L'Agenzia A.F.P. 

comunica oggi che il generale Har-
teman, comandante ' delle forze 
aeree francési nell'Estremo Orien­
te, partiti o in aereo per una rico­
gnizione nei cieli del Tonchino non 
dà più notizie di sé. Le ricerche 
finora effettuate sono state senza 
esito. 

Tutto ciò appartiene ora al pas­
sato. :'•' 

Gli abitanti della Varsavia d'oggi 
(essi hanno già raggiunto la cilra 
di 700.000) alloggiano tutti in case 
moderne, costruite dopo la libera­
zione e, specialmente, negli ultimi 
due anni e mezzo. In questo periodo 
infatti sono stati terminati i lavori 
delle grandi vie centrali Nowys-
wjat e Nepodlegalost, con bellissi­
mi edifici dove hanno sede enti am­
ministrativi e istituti pubblici. 

In totale sono stati costruiti fino­
ra oltre tre milioni di metri quadri 
di superficie abitabile. Il program­
ma di quest'anno si estende ad altri 
250.000 mq.: i lavori relativi sono 
già tutti iniziai . 

La ricostruzione non riguarda 
solo il centro, ma si ertende anche 
al quartieri periferici. Gli apparta­
menti di questi quartieri sono, per 
lo più, di due o tre stanze di abi­
tazione, oltre gli accessori; vi e 
però anche un piccolo numero di 
appartamenti ad una sola stanza 
Ogni appartamento è fornito di gas 
e delle altre comodità moderne. 
Un tipico esempio di questi quar­
tieri operai è fornito dal rione di 
Skoliboshe, che conta già 10.000 
abitanti: esso è formalo da edifici 
alti tre o quattro piani, in mezzo 
a larghe strade, tutte alberate, a 
giardini pubblici e parchi. In que­
sto rione è stata aperta la prima 
Casa della Cultura di Varsavia con 
grandi sale per rappresentazioni « 
conferenze, solette per trattenimen­
to e per lettura. 

La nuova Varsavia è anche un 
grande centro dell'industria metal­
lurgica, elettrotecnica, tessile ed 
alimentare. Qui è stata messa In 
funzione, l'anno scorso, la prima 
fabbrica polacca di automobili. Tut­
te le fabbriche sono state costruite 
secondo la più moderna tecnica so­
vietica, tenendo ben presenti gli 
intere,-" della produzione e le co­
modità dti lavoratori: per esempio, 
le operaie della tessitura di Gro-
ehowo, entrata in attività un anno 
e mezzo fa, trovano in fabbrica, n 
loro disposizione, ben dieci nidi 
d'infanzia, uno per ogni reparto. 

La ricostruzione di Varsavia — 
cui il governo sovietico ha dato un 
fraterno e generoso contributo — 
è un successo tangibile della poli-
tica di lavoro, di pace e di amici-
zia con l'US3: mentre nei paesi 
capitalistici il problema degli al­
loggi è ben lungi dalla soluzione 
e il livello di vita dei lavoratori 
in genere è bassissimo, il governo 
popolare polacco, diretto dal co­
munisti, ha trovato 1 • mezzi per 
dare lavoro ai 61.000 muratori, che 
restituiscono alla Polonia la sua an­
tica, storica capitale più bella e 
fiorente di prima. 
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Il Senato persiano conferma 
la nazionalizzazione del petrolio 

Lo Scià sanziona la nomina di Mohammed Mossadtk 

* TEHERAN, 30. — Il Senato ira­
niano ha oggi designato a forte 
maggioranza Mohammed Mossadek 
come nuovo primo ministro. Aven­
do ricevuto l'investitura dello Scià 
dopo la designazione avuta ieri dal­
la Camera dei Deputati, Mossadek 
ha oggi iniziato le consultazioni 
per una rapida formazione del 
nuovo gabinetto. 

Nella seduta pomeridiana il Se­
nato iraniano ha anche approvato 
all'unanimità il progetto di legge 
per la immediata nazionalizzazione 
della Società petrolifera britannica 
« Anglo-Iranian Oil Company •; con 
questa votazione la legge dovrebbe 
divenire esecutiva. 

n nuovo Premier Mossadek nel 
suo primo messaggio radio di oggi, 
•Ha nazione ha fra l'altro affer­

mato: «Ora che per volontà di Dio 
e per gli sforzi del parlamento la 
maggiore Tisorsa della nazione è 
tornata alla nazione stessa, tutti 
riteniamo che. se sarà fatto buon 
uso di questa nostra ricchezza, la 
nostra patria potrà in futuro vi­
vere in completa sicurezza e agia­
tezza e potrà schierarsi fra le na­
zioni progressive del mondo». Egli 
ha inoltre annunciato che è stata 
abrogata la proibizione delle ce­
lebrazioni del 1° Maggio, emanata 
dal precedente governo. 

A Londra un portavoce del Fo-
reign Office, commentando le re­
centi decisioni del parlamento Ira­
niano, ha dichiarato che il gover­
no britannico auspica un accordo 
fra la «Anglo-Iranian Company» e 
il governo iraniano. 

5" • i discorsi ttf Luigi Longo e di Pietro Secchia 
y.\' ' (Coatlamasteaa «alla 1. oagtaa) • _ 
]*§ tende nella città delle 5 giornate. 
%&•• L'oratore è poi passato ad e« i -
g| minare le preoccupanti condizioni 
?f dell'economia italiana, quali r i«J-
.?x tsno dopo quattro anni di mala» 
V5 verno democristiano, e ha citato 
le" cifre e fatti di ineccepibile e>t-
. . denza. «Ci troviamo in una cri«i 
>r che non ha riscontro nel p a t i t o , 
g | e che investe tutti ì settori, dal-
H l'operaio al piccolo artigiano, dal 
;-? commerciante al prof essi onUta. Dal 
?'.19W ad ojgi i fallimenti sono au 

•ti mentati da 8900 al mese e W.00C 
Le tasse sono state inasprite di 90 

. fi volte ma esclusivamente a carico 
s | dei piccoli imprenditori. Le f iu-
-. etizia fiscale della D. C può ea-
« tere riassunta nel seguente slogan: 
.'• «Tassare poco i ricchi, molto i po-
^ v e r i . . - .> 
|r~ Passando poi e parlare dell'at­
t i v i t à dei comunisti alla testa del-
B- Se azrministrazioni di alcun* gran-
U. di citte, ha ricordato come Firenze. 
^Genova . Torino e altri Comuni 
» hanno chiuso 1 bilanci in pareggio, 
«j mentre Rome e Napoli, ammin;-
*5etrate dai democristiani, hanno 
•^ chioso ognune con un passivo di 

ben 10 miliardi. F falso, quinJ", 
come qualcuno vuol far credere, 
che | rappresentanti dei lavorato­
ri non sappiano amministrare; è 
•ero semmai il contrario, che cioè 

J amministrano troppo bene. 
"& -Comunisti c socialisti — ha pro-

tguito Longo — anche in queste 
! elezioni ti batteranno fianco a fian­
co; ad essi si aggiungono liste di 

! candidati comprendenti cittadini 
iscritti a partiti politici. W ai 

icamanisti, ai socisllrti, ai veri in-
! dipendenti che fi popolo deve rta-

! Milano, che non è mai stata un 
feudo clericale, e le altre città — 
ha concluso l'oratore — non pos­
sono avere esitazioni nella scelta. 
L'opinione pubblica ha elementi 
più, che sufficienti per scegliere 
saggiamente. E nessun lavorator**-, 
nessuna persona onesta voterà per 
la D C. o per i suoi alleati 

La legge elettorale — ha prose­
guito Longo — ci ha imposto ai 
allearci ad altre liste; noi non sia. 
moiscontenti di questa esigenza di 
alleanze, noi abbiamo sempre cer­
cato le Più vaste possibilità di 
unire gli strati, le correnti, i mo­
vimenti anche dì diverga origine 
politica, di diverso orientamento. 
Abbiamo con noi, in queste ele­
zioni, i compagni del P. S. I., che. 
da parecchi anni ci sono fratelli 
nella lotta e nella speranza, nella 
buona e nell'avversa fortuna. Ab­
biamo ccn noi quasi dappertutto, 
ad esempio a Milano, liste di rap­
presentanti • di • commercianti, di 
professionisti, di artigiani, di pic­
coli imprenditori. Noi comunisti sa­
lutiamo questi nostri compagni di 
lotta, 1 compagni socialisti, gli 
amici artigiani, bottegai, professio­
nisti; noi diciamo loro e diciamo 
at ncttri compagni: -Combattiamo 
uniti e concordi questa battaglia 
per assicurare a tutte le forze del 
lavoro, agli operai, ai'contadini, al­
le forze del lavoro artigianale, alle 
forze del lavoro intellettuale e ai 
professionisti, pei assicurare a que­
ste forze la direzione della vita 
cittadina, della vita milanese*. 

Noi diciamo agii eiettori: vota­
te-per quelle liste e per quei can­
didati che rappresentano le forze 
del lavoro e della pace! 'Tr* que 

re-la sua fiducia per concretar* Iste liste e questi candidati sceglie­
va largo programma di ricconi-Ite quelle liste e quei candidati che 

•odale, un programma di|me*1lo rispondono al vostri ideali, 
e di lavoro che più vi danno fiducia! Votate 

per queste liste e per questi can­
didati, votate per le forze popolari. 
votate per le forze del lavoro, vo­
tate per le forze della pace, che 
sono unite attorno alle liste - del 
P.C.I. e del P . S I , e le varie liste 
indipendenti alleate, imparentate a 
queste liste! Votate per la lista che 
più preferite fra queste, velate per 
ì candidati che più vi danno fidu­
cia, ma non votate per la D. C-! 
Essa vi ha dato troppe prove di 
quello che è capace di fare a dan­
no del lavoro, a danno della pace 
e della libertà. I milanesi, il po­
polo italiano non hanno bisogno 
che la D. C. dia altre prove in 
questo senso. I milanesi ed il po­
polo italiano vogliono che si cam­
bi politica, che si segua una po­
litica di pace, di lavoro e di li­
bertà. . 

Sempre domenica, a Venezia, di 
fronte a un pubblico che gremiva 
la Sala delle Colonne di Cà Gius'l-
nian, il vice segretario generale 
del P. C. \„ compagno Pietro Sec­
chia. ha aperto a Venezia la cam­

pagna elettorale del nostro par­
tito con un grande discorso. L'o­
ratore ha rifatto la storia - della 
lotta per i Comuni, - nel corso 
della quale l e vecchie consorterie 
reazionarie, nell'intento di strap­
pare ai rappresentanti del popolo 
le amministrazioni comunali, hanno 
sempre usato gli dess i metodi an­
ticostituzionali, 1 medesimi temi di 
propaganda, le solite infamanti ca­
lunnie: cosi nel lontano '14 quan­
do non c'erano l'Unione Sovietica, il 
• Comin/orm ». il P.C.I.. ma c'era­
no i socialisti, sia pure moderati e 
riformisti quali Caldara. Turati. 
Treves. D'Aragona: cosi nel 1920 
quando ben 2600 Comuni furono 
conquistati al popolo. Ciò nntural-
mente non poteva essere soppor­
tato dalla borghesia italiana, che 
col fascismo Incominciò l'assalto 
violento e sanguinoso alte ammi-
nkrtrazioni democratiche, finché con 

podestà riusci a soffocare eotto 
una cappa di piombo ogni Comune 
e l e t o dal popolo. 

razione, I ceti reazionari Italiani e 
la de. riprendono l'assalto ai Co­
muni - italiani per avere tutte le 
leve della società nelle proprie 
mani onde facilitare l'asservimen­
to del popolo all'imperialismo guer­
rafondaio degli Stati Uniti. 
> Dopo avere emascherato il ca­
rattere truffaldino della legge elet­
torale e degli apparentamenti, me­
diante I quali i d.c. vorrebbero 
avere la maggioranza anche se so­
no in minoranza nel paese. Sec­
chia ha affermato che non si tratta 
dì dare 1 Comuni ad amministra­
tori italiani o a non italiani come 
sostiene l'infelice slogan della prò. 
paganda d.c, bensì di darli a ita­
liani che vogliano fare gli interes­
si popolari salvaguardando la pace, 
piuttosto che a italiani che faccia­
no, volenti o no. una politica di 
guerra. Ogni voto dato ai partiti 
governativi sarà un voto che li in-

Icoreggerà verso la guerra. Ogni 
Oggi, a soli sei anni dalla l ibe-lvoto dato contro il blocco clerico-

governativo sarà u n voto contro la 
guerra. 

Il compagno Secchia ricordando 
quali, sono i membri della bella 
famiglia e nazionale > dell'on. De 
Gasperi, composta dai vari Eieen-
hower, Tito, Franco, Truman, ha 
concluso dicendo: « Non c'è da sce­
gliere fra italiani e no, ma fra di­
fensori della pace e guerrafondai. 
Uniamoci tutti affinchè la bandie­
ra della pace continui a sventolare 
sul Comune di Venezia e su tutti i 
Comuni italiani. La vittoria contro 
il blocco d. e. significherà la vitto­
ria della pace. Lavoriamo tutti af­
finchè il Comune di Venezia riman­
ga sempre nelle mani del popolo! ». 

PAGANDO IN SEI RATE POTRETE ACQUISTARE 
VESTITI DI FURA LANA . , . da L ftfiOO In poi 
GIACCHE FANTASIA da > 4 4 0 0 a 
FANTAIX3NI DI FURA LANA . . da » 2-400 a 
DRAPPERIA . " da » 1.SOO s 

I N V I A O S T I E N S E 
Visitate 1 nostri reparti di Lansrl*. esteri*, Tappezzerie 
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OSTIENSE 2 7 T E L E F . 5 9 3 O S I 

P i e i R O iNtiRAO - Direttore 

Sergia Scadflrl — Vicedirettore reso 

Stabilimento Tlpcsrstiro U E S L S . A 
Roma - Via IV Novemor» tea . ROTTI* 

UNIONE MILITARE 
MAGAZZINI DI ABBIGLIAMENTO 

L A R G O G O L D O N I 

COMUNICATO INTERESSANTE PER T U T T I 
P R O S E G U E L A 

Vendita straordinaria 
di tutta la calzature 

Uomo - Signora • bambini con lo 

SCONTO del 10 ̂  
Assortlmonto compioto articoli 

Maielli ali Gran * • • ? « di 
di fiducia 

recente irrite* 

VISITATE IL REPARTO. DELLE OCCASIONI 
Potrete acquistare a prezzi eccezionali: 

TESSUTI - BIANCHERIA - CALZATURE, 

È*TWIPO B m t m K E WIA X 
; CU IM»UM£NT1 91 1AN* \ 

L'ANNO *CO*SO *V VH VERO 
DISASTRO. CUARDA CHE SUO*! 
AP im SOfSJABlTO HU.0VO* - • 

ttnpucj&MMO: COSPARGI CON 
&UX IM FOlVlRt VILLI BPD CU 
INDUMENTI DA 
*iPoa.*t-. ^-j 

...NEBULIZZA CON L'AEROSOL 
BP.a L'INTERNO Di ARMADI 
E RIPOSTIGLI 

C STA CERTA CHE 
NON AVRAI PIÙ 
TARME/ 

T*MMr**jr***M*jr*'Mr*mm0m0m0m rmfmmmà '**+++énr***********T**+****à vsevwr^KMUl 

V 

\W 

<-$<UÌ 
• ' • 

>,*,£*.<, ,,<•>'.".• ," 
i.^iacwifìiVi **.•*...* 1 

L'**;i-i „.•*-,. • * . ; v . 

.ÌA»*ÌV'' 

http://dt.Ua


1 1 « . ' • e 
n ->' ;» ', ^ •) i 

' • 9 r - V « ,. 

, V J } , 

. V ^ ^ " « LIMITA' 

''jy; >->'*s.-. « .' • *"••«.*< ' r ^ - 1 ^ - * ! , # . < ? - ' ' t r a i s i 

Martelli 1 magato 1*Jf 

LA FORTUNA m 

ARRIVA IN AUTO 

W^ 

SHOf 

....1113 MAGGIO A MOKA 
CON LA LOTTERIA DI MONZA 

1 

I 
I 
8 

1 

1 
i 

LANA DA MATERASSI PER TUTTI 

La Ditta ANTICOLI CESARE 
con magazzini in Via S. Angelo in Pescherìa, 3 0 Tpl CO 4 |C 

(Monte Savello - Campitellì) IGI.uU.ll3 
Esclusivista in Italia della LANA "DURATEX, , 
continua la vendita con pieno successo della 

LANA DA MATERASSI KDURATEX„ FINE, MORBIDA, MAH-
CHISSEMA, LUNGA AL PREZZO IMBAniBlLE DI L. 1200 al Kg. 
Inoltre continua la vendita di 
MATERASSI di CASCAME con fodere di puro cotone. - . . L 2,500 
MATERASSI di CRINE «ALFA» 1* qualità con fodere di p. COL » 2.000 

SVENDITA A TOTALE ESAURIMENTO DI: 
COPERTE DI LANA A UN POSTO E MATRIMONIALI 
iVASTO ASSORTIMENTO di LANE ESTERE e NAZIONALI 
TRALICCI DAMASCATI A PREZZI DI LIQUIDAZIONE 

JS* ^VISITATECI E VI CONVINCERETE 
DA NON CONFONDERE CON ALI RE DM E SIMILARI 
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De Mosca direttamente al vostro domicilio I 

L'UNION SOVIETIQUE 
rivista Matita Mostrata a colori di grand» fornata (40*3©. 

ra*M • tedaace • taglasa e spagnolo • ciano, eoa 

TRADUZIONE [facoltativa) IN ITALIANO 
«arsando ««porto abboaamanta sai C. C Postalo 3/33408 
L 2.9M anno*- L 1.2» aamettra + L 3M a 1W por (rad 

Z A M A - Via Benedetto Marcello. 46 - MILANO 
Richiadoto aootro amy>i aaa cotta * 

Gratis • richiesta cataloghi l ibri o pariadlel soalellrt 
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A.» 
M43.5n-43.990 ( M a t t a ) 
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ChNidronio Rondlnrta 
Domani, alle ore 16. riunioni 

eoroe levrieri a parriala " 
eia dalla CJU. 

* ««< * »«. ^ ,et «v 

io m ioni 
delle Ditte associate 

V.PIAVE,2(ang.XXSett.) | L F A B B R I 
V. APPI A NUOVA, 162-164 (presso P. Redi Roma) V.Cola di Rienzo 155-157 (ang. Attillo Regolo) 

le quali danno la possibilità di acquistare BIANCHERIA, MAGLIERIA, CBlZEnERIA e lotto per la CASA a 
PREZZI BASSISSIMI 
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— A L C U N I E S E M P I — 
» 

FAZZOLETTO mille colori finissimo per signora 3 lire 
CALZA pesante per signora 49 » 
MAGLIA intima per ragazzi reslstentissima 75 » 
PARUR due capi, bavaglino culottina per b a m b i n i . . . . 175 » 
CAMICIOLA per uomo fantasia assortitissima 595 » 
SOTTABITO Indemagliabile finissimo per signora 295 » 
MUTANDA uomo puro cotone con mezzo elastico 195 » 
CUL0TTE finissima per signora 79 » 
PIGIAMA per uomo puro cotone finissimo 1.490 > 
FAZZOLETTO uomo puro cotone 49 » 
CALZINO per uomo Lastex puro cotone 95 * 
COPERTA pesantissima caldissima 495 » 
ASCIUGAMANO con frangia puro cotone . . 79 » 
MANTILI candidi puro cotone . 89 » 
FEDERA puro cotone grandissima 225 » 
LENZUOLO grandissimo puro cotone . 990 » 
PARUR due capi Indemagliabile, sottana e culotte per signora 650 » 
MAGLIA con bretelllna per signora 195 » 
CANOTTIERA per uomo cotone finissimo 139 » 
CANOTTIERA per ragazzo puro cotone 95 > 
CAMICETTA di seta modelli gran moda . . . . . . . . 950 » 
CAMICIA da notte ricamata con manica lunga per signora . 890 » 
CALZINI per ragazzo puro cotone 49 » 
ARGENTINA esterna In vari colori per ragazzo . . . : . 195 » 
MAGLIONE sportivo molti colori per uomo . . . . . . . 495 » 
VESTAGLIA per signora cretonne finissimo vasto assortimento 1.190 » 
SERVIZIO da tavola canapa vari disegni 1490 » 

ED ALTRE MIGLIAIA DI ARTICOLI SEMPRE A PREZZI PIIT BASSI 
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DOMANI INIZIO VENDITA ORE 9 
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TEMPESTA SULLA COREA 
Grande romanzo d'appendice 
di R O B E R T M A R T I N 

!<• 

Appendice deìVVNllÀ 

T E M P E S T A 
SULLA COREA 

G r a n d e r o m a n z o . 
di ROBIOKX M A R T I N 

I difensori dell'aeroporto 
• Le ultime balze selvose della 
collina arrivavano quasi sulla 
Vecchia Strada, che ad est corre 
per un lungo tratto parallela al 
perimetro dell'aeioporto di Kim-
po. L'imbocco del tunnel eia di 
alcuni metri più in alto del li­
bello dei campo; lo sbocco dava 
sull'altro vergante della collina, 
yerso Seul. 
i Subito dopo la ritirata del pa­
racadutisti americani, i soldati 
èrano venuti fuori dal trincera­
ne scavato verso gii hangar e 
avevano, nel buio, lavorato feb­
brilmente a trasportare i pezzi 
anticarro, le mitragliere, le mu­
nizioni e a mimetizzare l'imbocco 
del tunnel, che distava poco più 

di duecento metii dai ti e bunker. 
' Poi dal mare era ' arrivato u 
intervalli e .sempic più vicino il 
rombo cupo delle pinne foiina­
zioni aeiee. 

'Quando Ja teiia intorno cessò 
di tiemaio anche le acri esala­
zioni del napalm che piocutava-
no quell'insopportabile ai sui a 
cominciarono a svanire. 

Il cucimele che aveva conti­
nuato tutto il tempo a far bolli­
re tè sul vecchio Primus, intinse 
la tazza di stagno nella cuccuma, 
prese dallo spigolo della roccia 
il berretto e, muovendosi cauto 
fra i mitra e le gambe dei sol­
dati addormentati, andò verso 
l'ufficiale che continuava testar­
damente a rimanete sveglio con 

•a testa ficcata tra le fessure dei 
sacchetti di sabbia: anch'egli era 
a torso nudo e sudava abbondan­
temente. Per poter meglio guar­
dare era salito su una cassetta 
di munizioni. 

— Compagno capitano... — 
chiamò il cuciniere toccandogli 
il gomito. 

L'ufficiale si volse lentamente 
^Impicciandosi gli occhi arrossa­
ti. Era un uomo di circa trenta 
anni, ma appai iva più anziano 
per due rughe profonde che gli 
'olcavano gli angoli della bocca 
e per i capelli nerissimi e folti, 
tagliati molto corti, ìasati alle 
tempie. Aveva glandi occhi gri­
gi P uno sguardo dolce, quasi in­
fantile. Eia di statura più ele­
vata della media, magro e slan-
< iato, ma il volto aveva largo 
e pieno tome tutti i coreani di 
otigine contadina. 

11 cuciniere gli porse la ta?/a 
e j etfli cominciò a bete 

— E' la decima — sussurrò il 
cucimele, 

— Decima tazza?... — fece l'uf­
ficiale mciavigliato sbanando t 
glandi occhi. 

— No, decima ondata. 
— Ah, sì. quest'ultima è la 

decima: arrivano regolarmente 
ogni mezz'ora —. rispose l'uffi­
ciale e poi, guardando al polso 
l'oiologio, aggiunse: — Ma tra 
bieve sarà giorno e quasi certa­

mente smetteranno. 
— E se non manderanno più 

aerei che cosa faranno quando 
sarà giorno? 
, — Dovranno venire di persona 

per tentare di nuovo d'occupare 
l'aeroporto — disse l'ufficiale, 
stirandosi le braccia e sbadiglian­
do; — e noi siamo qui per ac­
coglierli. 

Il cuciniere (li porse la tiusa ed egli comincio » bere... 

Riprese a ' guardare giù sul 
campo; ma era ancora buio e sì 
distinguevano appena gli schele. 
tri degli hangar che ormai erano 
ridotti a un ammasso di ferraglia. 

e Quello che ' conta — pensò 
continuando a guardare fuori 
inutilmente — è che i bunker non 
siano stati colpiti o almeno non 
siano stati tutti colpiti». 

Per tener testa al nuovo attac­
co bisognava far fuoco oltre che 
dal tunnel anche dai bunker: 
questo lo sapeva. 

« E' vero. Se troveremo i bun­
ker distrutti pla?zeremo le mitra­
gliere nel trincerone; ma com­
battendo cosi, all'aperto, quante 
ore potremo resistere? E invece 
dovremo resistere a lungo, come 
Ieri, per farli ritirare ancora e 
ancora far intervenire l'avia­
zione ». 

Tes,e l'orecchio e senti il ron­
zìo cupo dei B 36 che tornavano. 

— Però sono puntuali! — mor­
morò ritirandosi dai sacchetti, 
mentre la terra riprendeva a 
tremare e arrivavano i primi 
soffi caldi. 

Saltò giù dalla cassetta e si 
avvicinò al puntatore della prima 
mitragliera che aiutato dal pic­
colo cuciniere si era messo a in 
grassare con cura meticolosa , i 
lunghi caricatori rettangolari. 

Il puntatole sollevò la tèsta 
e disse: — Compagno capitano, 
quanto tempo ritieni che riusci­

remo a tenerli lontani dall'ae­
roporto? 

— Forse un altro giorno anco-
ra. Forse due. 
• — Poi ci ritireremo? 

— Quando verrà l'ordine. 
— Allora, l'aeroporto comun­

que l'occuperanno? — domandò 
Il cuciniere.-

— Non solo l'aeroporto. Anche 
Seul. Forse anche il tuo villaggio 
che è sulla vecchia frontiera oc­
cuperanno. 

S'udì vicinissimo 11 boato di 
un'esplosione. La piccola lanter­
na sospesa alla roccia prese a 
oscillare, ,- ' 

Alcuni soldati si svegliarono e 
istintivamente guardarono verso 
la volta. 

Quando le detonazioni tornaro­
no a farsi sentire in lontananza, 
il puntatore interruppe il suo 
lavoro e risollevando il capo 
disse: — Ma è poi certo che il 
nemico stia commettendo un er­
rore, compagno capitano? 

— E' certo. Quando il nemico 
viene, lasciate pure che venga. 
Cosi diceva Mao Tse Dun nel 
corso della lunga guerra contro 
il Kuo min dan e i giapponesi. 
Il nostro esercito si ritira fin do­
ve il nemico non può arrivare... 

—• Ma il nemico occupa i vil­
laggi — intervenne debolmente 
Il cuciniere. 

— Questo è il male; ma non 
siamo stati noi a provocare la 

guerra — disse l'ufficiale. 
Poi riprese : — Il nemico 

avanza, ma si trova sempre più 
isolato in mezzo al popolo ostile; 
e quando crede di aver vinto e 
non sa dove sia il nostro esercito 
e ritiene di averlo annientato, 
allora comincia la sua sconfìtta. 
Allora noi passiamo al contrat­
tacco. Fu con questa strategia 
che i compagni cinesi batterono 
le divisioni di Ciang Kai Scek 
armate dagli americani. E' con 
questa strategia che noi battere­
mo gli stessi americani. 

All'esterno era tornata la cal­
ma. Anche l'undlcesima ondata 
era passata. 

L'ufficiale ritornò ai sacchetti 
di sabbia: erano quasi le cinque 
e lungo l'orizzonte si levavano i 
primi chiarori dell'alba. Ma la 
visione dell'aeroporto era ancora 
preclusa da una densa cortina 
biancastra: forse nebbia o forse 
soltanto fumo e vapore delle 
esplosioni. 

• • • 

Dalla boscaglia in fondo al 
campo, prima dei paracadutisti 
apparvero 4 tank leggere. 

Nei bunker i soldati presero a 
guardare avanti, attraverso i mi­
rini delle armi; ma i primi ad 
avvistare i paracadutisti america­
ni che saltavano come cavallette 
tra i cespugli furono quelli ri­
masti s>u nel tunnel con i pezzi 
anticarro. 

2 Appendice detl'UNIlÀ 

T E M P E S T A 
SULIiACOREA 

CI-rat nei e» romanzo 
di ROBERT MARTIN 

'* Muovendosi goffamente tra le 
buche le quattro tank avanzava­
no sul campo e avevano già su­
perato la seconda pista di lancio. 

— Se non le fermiamo ci po­
tranno prendere alle spalle, ca-

, pitano Kim. — fece il sottufficiale 
indicando con il mento le tank 
americane. - < '--

— Lasciamo avanzare ancora i 
aracadutisti... — sussurrò il ca­

pitano Kim guardando lontano nel 
Suo grosso binocolo d'artiglieria. 
5 Finalmente si videro i primi 
paracadutisti superare di corsa 
la pista di lancio in (fondo al 
campo e scomparire nelle buche; 
poi se ne videro altri ed altri an­
cora. 
< U sottufficiale, guardando ver­
go gli hangar, toccò col gomito 

Kim: le due tank che avanzavano 
da quella parte erano ormai vi­
cinissime. Subito dopo partì secco 
il primo colpo di cannoncino sol­
levando un nuvolo di terriccio. 
Avevano individuato i bunker. 

Le granate cominciarono a ca 
dere da ogni parte e quando scop­
piavano mancava la luce, gli 
uomini abbassavano la testa, ti­
ravano giù l'elmetto e tossivano 
respirando terriccio polverizzato. 

Telefonarono dal bunker di de 
stra: un proiettile era penetrato 
nell'interno. Tre morti e molti 
feriti. 

Kim guardò sull'aeroporto. I 
paracadutisti americani continua­
vano ad avanzare. 

— Avanti — disse al punta­
tole. 

L'uomo diede uno sguaido d'in­
tesa all'armiere che gli era vicino 
e la grossa voce familiare della 
mitragliera comincio a farsi sen­
tire. Gli altri soldati, con il calcio 
del parabellum poggiato alla spal­
la, abbassarono le dita sul gril­
letto. Il pavimento cominciò a 
coprirsi di bossoli e sul campo 
gli americani cessarono istanta­
neamente di saltare da una buca 
all'altra. Piccole nuvolette si le­
vai ono da ogni angolo. A tratti si 
sentiva il raschiamento dei pro­
iettili che andavano a schiacciarsi 
nel cemento armato. 

Il puntatore della mitragliera, 
ceicando un punto debole, ag 
giuntava continuamente il tiro sul 
carro armato più vicino. 

Ma furono i pezzi anticarro del 
tunnel a mettere finalmente fuori 
combattimento la tank, che pri­
ma tentò di girare su se stessa e 
poi cominciò a bruciare: si vi­
dero due americani uscire, fare 
pochi passi e stramazzare. 'L'altra 
tank che avanzava sulla Vecchia 
Strada si ritirò velocemente e 
scomparve in una grossa voragine 
piovocata dal bombardamento 
della notte. 

Dai bunker i soldati scrutando 
il terreno tiravano solo a Inter 
mittenza: con le munizioni c'era 

(poco da scialare. 

Sulla destra una delle due tank 
prese ad avanzare tutta sola. 

— Perchè non spara? — sus-
surrò il sottufficiale. 

— E' fuori dal tiro degli anti­
carro del tunnel — fece Kim .— 
Forse vuole arrivare alle nostre 
spalle. 

Il carro continuò ad avanzare 
silenzioso e indisturbato. 

— Ha il lanciafiamme — fece 
un soldato. 

Riprese più intenso e rabbioso 
Il picchiettio delle mitragliata 
ci americane mentre il carro 
avanzava sempre. 

Bai bunker di destra si videro 
partire i traccianti della mitra­
gliera che invano tentava di fer 
mare la marcia del mostro co 
razzato. 

Contemporaneamente a sinistra 
anche la tank che era scomparsa 
nella grossa voragine della Vec 
chia Strada si fece viva. Si vi­
dero i cingoli apparire, girare a 
vuoto nell'aria e poi scomparire. 

I tiri americani sull'ingresso del 
tunnel divennero sempre più in­
tensi e precisi. Si videro i sac­
chetti di sabbia sgretolarsi e pre­
cipitare uno dietro l'altro lungo la 
costa della collina. 

— Sta ritentando — disse il 
sottufficiale a Kim indicandogli i 
cingoli della tank che riprendeva 
no a girare a vuoto. 

Kim osservò quei disperati ten 

fativi e poi si toccò la fronte. 
Si levò in piedi e gridando per 

farsi sentire da tutti in mezzo al 
fragore delle esplosioni, spiegò 
concitatamente ai compagni che 
cosa stavano per fare gli ameri­
cani: fuori dal tiro degli anticar­
ro, le due tank da destra e da si­
nistra stavano manovrando verso 
i bunker per aprire il fuoco con i 
lanciafiamme. Non c'era un minu­
to da perdere, i proiettili delle mi­
tragliere non potevano fermare le 
tank: bisognava affrontare i due 
mostri corpo a corpo, per farli 
saltare in aria. 

— Un volontario venga con me 
- concluse. 
-— E uno con me. — disse il 

sottufficiale. 
* * * 

Kim e il suo compagno, stri­
sciando sul terreno, si avviarono 
verso la voragine, mentre il sot­
tufficiale e l'altro soldato muo­
vevano in direzione opposta. 

Ora. all'aperto, il sibilo dei 
proiettili era più rabbioso e vi­
cino. Kim portava sulle spalle 
un piccolo sacchetto e le grana­
te legate assieme. Sollevava conti 
nuamente la testa, ma le asperi­
tà del terreno gli impedivano di 
vedere avanti. 

Per compiere il colpo bisognava 
arrivare alla voragine prima che 
il carro armato fosse uscito. 

Superato il bunker di destra 

Kim udì il motore, che teso nello 
sforzo dava di tanto in tanto in 
piccoli scoppi. 

— Presto! — gridò al soldato 
che lo seguiva. 

L'uomo gli rispose con un sor­
riso d'intesa : anche lui aveva 
capito che la tank era ancora giù. 

Quando furono a pochi metri 
dal ciglio, Kim si guardò indietro 

n motori era aceeao, me il carro armato «(ava fermo... 
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Quando egli per un attimo roos-
jli nuovo lo sguardo, vide soltanto 
le gambe e le scarpe del capi­
tano che, lungo disteso, s'era in­
trodotto sotto la pancia del mo­
stro d'acciaia fragoroso e sussul­
tante, per piazzare la carica. 

' ì I minuti trascorrevano lentis­
simi. Il soldato sentì il cuore bat­
tergli forte sotto l'avambraccio si­
nistro e si passò la lingua sulle 
labbra aride. Finalmente con la 
coda dell'occhio intravide l'ombra 
del corpo di Kim che si risolle­
vava. Tornò a guardare la torret­
ta, mentre il cuore prese a batter­
gli ancora più forte e il dito te­
nuto rigido sul grilletto comin­
ciò a dolergli. 
g Alcune pietre rotolarono per la 

china e andarono a fermarsi sotto 
i cingoli della tank: istintivamen­
te egli volse ancora per un attimo 
la testa dove Kim ,a mezza stra­
da, s'affrettava, risalendo, con.le 
mani e i piedi nel terreno che 
franava. 

Di colpo cessò il brontolio del 
motore. 

Udì le voci concitate degli ame­
ricani che parlavano nell'interno. 
poi la cupola si sollevò comple­
tamente ed emerse il busto di un 
paracadutista: era senza casco ma 
teneva ancora attaccata alle orec­
chie la cuffia della radio. Guar­
dava in direzione del lancia­
fiamme. 

L'americano stette fermo al­
cuni minuti, poi, sostenendosi con 

le mani sul bordo della torretta, 
si girò con tutto il busto. Sul 
volto rosso e congestionato ave­
va grossi baffi biondi. 

Gli sguardi dei due uomini si 
incrociarono. Il soldato premette 
il dito sul grilletto e senti il cal­
cio del parabellum battergli a 
sussulti contro la spalla. Vide il 
busto dell'americano piegarsi 
avanti sul bordo della torretta 
e guardò rapidamente a sinistra: 
Kim non era ancora riuscito a 
raggiungere il ciglio della gros­
sa buca. 

11 soldato rimase immobile e 
riprese a guardare il carro ar­
mato: vide la canna lucente della 
mitraglièra muovere un po' a 
destra, un po' a sinistra, abbas­
sarsi lievemente. E i proiettili 
cominciarono a fischiargli intorno 
all'elmetto. Premè il grilletto 
mandando un'inutile raffica con­
tro la corazza d'acciaio. Sparò 
ancora e ancora vide le piccole 
fiamme gialle uscire dalla canna 
della mitragliatrice. Tirò l'ultima 
raffica intrawedendo Kim che 
era finalmente sulla strada e si 
ritrasse tenendo con una sola; 
mano il parabellum. Sentiva lo 
altro braccio • inerte, pesante. 
Strinse i denti, prese la rincorsa 
e raggiunse il capitano nella pri­
ma buca oltre la strada. 

Là dentro, con la testa ficcata 
nel terreno, udirono il fragore 
del motore. la voce rabbiosa del 

la mitragliatrice e infine il boato 
dello scoppio. 

Quando ripresero a strisciare 
Kim si volse per dire qualcosa, 
ma si accorse del volto cereo del 

soldato. 
— Che c*è? — fece. 
— Niente — rispose il soldato. 

Ma ora non era solo il braccio 
inerte, era dolore atroce e in­

sopportabile dopo ogni movimen­
to: non seppe nascondere una 
smorfia di spasimo. 

Kim gli tolse l'arma, se la mi­
se a tracolla sul petto e cominciò 
ad avanzare col compagno sve­
nuto sulle spalle. 

Nel bunker trovarono solo l'al­
tro soldato; il sottufficiale non 
aveva fatto ritorno. Ma anche 
l'altra tank era saltata in aria. 

L'uomo al telefono disse che 
dal tunnel chiamavano continua­
mente per parlare col capitano. 

Kim, ancora ansimante, girò la 
piccola manovella. 

La aràione dei Bug fiore U 
Mentre Kim e i suoi compagni 

stavano strisciando verso i due 
cani armati, all'uscita orientale 
del tunnel st era presentato a 
bordo di una motocicletta il mag­
giore Li TOT Sik. 

Guidato da una delle sentinel­
le il maggiore attraversò il lun­
go tunnel e dove questo faceva 
gomito trovò il giovane tenente 
che comandava la sezione an­
ticarro. I due ufficiali si strinsero 
la mano. 

— Ma dov'è fi capitano Kim? 
— domandò il maggiore, guar­
dandosi intorno 

Il tenente gli spiegò come erano 
stati dislocati i centocinquanta 
uomini del reparto e gli disse di 
Kim che stava giù nei bunker. 

— Come si possono raggiunge-1 

re i bunker? — domandò il mag­
giore. 

Il tenente rispose accennando 
al fragore infernale degli scoppi. 
Poi disse: — Però se devi parlare 
con il compagno Kim i nostri te­
lefoni da campo funzionano 
ancora. 

Ma dovettero chiamare varie 
volte prima di ricevere risposta. 
Laggiù tutti avevano gli occhi 
fìssi su Kim e gli altri tre uo­
mini, che avanzavano verso la 
tank. Finalmente una voce allo 
altro capo del filo tentò di far 
capire al maggiore quello che 
stava avvenendo. 

— Richiamate indietro il ca­
pitano! Richiamatelo subito in­
dietro! — Urlò il maggiore nel 
microfono. Ma gli risposero che 
ormai il capitano era già scom­
parso nella grossa buca. 

Fino a quando Kim non ritor­
nò al bunker, i l maggiore con­
tinuò a chiamare al telefono di 
minuto in minuto. Finalmente si 
udi la voce di Kim all'altro capo 
del filo: — Cosa, c'è compagno 
tenente? 

Gii rispose i l maggiore L i 
Poteva essere mezzogiorno al­

lorché i due ufficiali si incontra­
rono all'incrocio della camiona­
bile per Seul con la Vecchia 
Strada di Kimpo. Kim vide da 
lontano il maggiore seduto di 
traverso sulla sella della moto­
cicletta appoggiata col grosso 

per orizzontarsi con un punto di 
riferimento. * 

Si fece riudire il motore con i 
suoi scoppi rabbiosi. I due uomini 
avevano la bocca arsa e per l'an­
sia trattenevano il respiro. 

I cingoli riapparvero per pochi 
aitimi e il terriccio che solleva­
rono frustò con violenza il mento 
di Kim. Egli fece cenno al com­
pagno di strisciare dall'altra parte 
per arrivare alle spalle della tank. 

Quando compiuto il giro si ri­
videro, Kim guardò giù. Il motore 
era acceso ma il carro armato sta-
va fermo. Kim cominciò a &eivo-
lare cautamente con le spalle pog­
giate al terreno. 

II soldato rimase sul ciglio col 

tmTabellum puntato verso la 
orretta : con un rapido gesto 

mandò indietro l'elmo sulla nuca, 
puntò bene i gomiti e la pancia 
a! terreno e spinse forte sulla 
spalla il calcio della piccola arme. 
Guardò verso la torretta che ave­
va lo sportello semiaperto e poi 
verso Kim: lo vide andar giù con 
i talloni che strisciando sul terre­
no facevano precipitare piccoli 
cumuli di pietrisco. 

Poi il soldato tornò a guardare 
la torretta: una canna delle mitra­
gliatrici di bordo era puntata su 
lui e luccicava al sole con piccoli 
riflessi. 

Il carro continuava ad essere 
fermo, il- motore continuava a 
restare acceso. 

serbatoio ad un albero. 
« Forse arriveranno rinforzi », 

pensò. Per telefono era riuscito 
a saper poco, e Ma perchè man­
dano rinforzi? Se dobbiamo sol-» 
tanto ritardare l'occupazione del-» 
l'aeroporto, basta il mio re* 
parto... ». 

Il maggiore gli presentò un 
plico con i timbri dello Stato 
Maggiore. Erano poche righei 
«Il maggiore Li TOT Sik del 5. 
Reggimento dì fanteria, nel mo-» 
mento stesso in cui arriverà a 
Kimpo, prenderà il comando del 
reparto lasciato a difesa dello 
aeroporto omonimo, n capitano 
Kim Ke Sok prenderà dal mag­
giore Lì Tor Sik le consegne re­
lative alla nuova missione che 
gli viene affidata». 

Quella era proprio l'ultima co­
se che Kim si potesse aspettare. 
Restò per alcuni minuti ammu­
tolito guardando con i grandi oc­
chi grigi nelle lenti del maggiore 

— Compagno Li — disse final­
mente — quest'ordine è incom­
prensibile. Perchè debbo abban­
donare i compagni del mio re­
parto mentre infuria il combat­
timento?... ». 

— Compagno Kim tu hai letto 
troppo in fretta l'ordine che ti 
ho mostrato; altrimenti mi do­
manderesti, piuttosto, di darti 
subito le consegne per la tua 
nuova missione — rispose lenta­
mente il maggiore. 
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k ì Kim rilesse ancora l'ordine e 

&• 
Ì M Ì guardò l'altro tnterrogativm-
L^nrte. 

Resterai nella s m occu-
<*—_» Non so con quale compito 

^ £ - disse fl mMUore. Dalla sona 
^bell'aeroporto giunse più intenso 

fragore della battaglia. Kim 
" " la testa da quelle parta. Il 

„jiore cavò di tasca un altro 
io con una piccola pianta ed 
ne scritte a si mise a apie-
t minuziosamente ciò che Kim 
_._ tare nella 
volta a Savi 

sm a disposizione di <Me Vlr 
È?*'— s i tratta, «onta Mi » 

al 

• * * . » 

di 

Già Varia» 1» 

conosco » pensò Kim. 
Ma rispose seccamente: — SI, 

conosco. 
— E* tutto— fece il maggiore 

e gli porse un involto con abiti 
da contadino. •--

— Compagno — disse poi pre­
mendo la leva d'avviamento della 
motocicletta — perchè ti ram­
marichi? La resistenza sull'ae­
roporto di Kimpo sei stato tu a 
dirigerla. Io sono venuto solo a 
caricare i soldati sui camion. Ho 
l'ordine di effettuare la ritirata 
all'imbrunire. 

Saltò ia sella e fece un ultimo 
cenno di saluto. 

Quando ebbe indossato gli abi­
ti da contadino, Kim prese pri-
saa la strada a pai i l esattesi 

salita. A una carta altana si 
volse e vide il nastro acuro della 
strada che si allungava a perdita 
d'occhio verso il mare. Dalla parte 
di Kimpo ormai arrivava soltan­
to a lunghi intervalli l'eco del 
combattimento in corso. 

Cominciò a udir* invece l'ar­
tiglieria americana verso Incnon. 

— Sono già sbarcati— mormo­
rò con amarezza riprendendo il 
cammino. 

A Seti k f tawM 
Un aereo fece, per alcuni mi­

nuti. una serie dì evoluzioni cus ­
si gli uomini di bordo volessero 
cercare qualcosa sotto l'immenso 
tappeto verde-scuro àéììa risaia 
che ondeggiava con dolcezza. 
mosso dal vento pomeridiano di 
sud-est Quando si allontanò ver­
so la costa, sempre continuando 
nei suoi giri come un uccellacelo 
di malaugurio, l'artiglieria nava­
le cessò il suo sordo brontolio. 

Kim sollevò la falda del largo 
cappello di paglia e," socdnuden-
do gli occhi, scrutò l'orizzonte in 
direzione del mare; ma per tut­
ta la pianura continuò a regnare 
l'improvviso sitando. «Sppure è 
ancora troppo presto parche 
smettano, pensò; saraeno ape 
le due del pomerianio ». Istinti­
vamente sollevò il braccio sin! 
stro guardando al polso. Sorrise: 
c'era sulla palle abbronzata solo 

più chiara iMCiato 4al-

l'orologio. e Non Ve mai visto un 
contadino del sud che abbia pos­
seduto un orologio da polso, pen 
so. e anche questo segno deve 
scomparire». 

Avanzava saltando • agilmente 
da una pietra all'altra. Era metà 
settembre* ma taceva ancora mol­
to caldo. 
- Quando giunse dove il viottolo 

cominciava a scendere sull'altro 
versante, sostò nuovamente, guar­
dando questa volta davanti a &è 
la città si stendeva giallastra 
sotto i raggi del sole, avvolta 
nel fumo pesante degli incendi. 
Si scorgevano le strade ingom­
bre dai cumuli di macerie, ma 
la città sembrava deserta. 

Kim guardo verso il fiume Han 
che scorreva calmo, pieno di ar­
gentei riflessi; cavò dalla tasca 
dei pantaloni i l foglio di carta 
e si mise ad osservarlo attenta­
mente: non c'ara dubbio, la sua 
fabbrica doveva essere quel STOS­
SO edificio nerastro laggiù verso 
a fiume. Diede fuoco alla carta 
e con essa si accese una sigaretta. 

Quando dopo mezz'ora, finito 
il viottolo pietroso, ritrova la 
strada, ai accorse solo allora di 
avere i piedi doloranti e provò 
quasi placare fisico a riprendere 
n cansaUno sull'aatalto tiepido. 
Prese verso sud dove la strada 
era ingombrata da una lunga fila 
di carcasse d'autocarri incendiati 

la» dopa pochi «bUojnetri. a s p a 

svolta, scorse le casupole basse 
del primo sobborgo, con i muretti 
di fango e i tetti spioventi. 

Era ormai a Seul e gli arrivava 
a folate l'acro odore di bruciato 

misto al polverio sollevato dal 
calcinaccio. Si accorse che era 
difficile .orizzontarsi in mezzo a 
quei cumuli di macerie e dovette 
girare ancora per diverso tempo 

StV^" -r* * 

prima di trovarsi su un grande 
piazzale e scorgere l'edifìcio scu­
ro della fabbrica, che dall'alto 
della collina gli era parso cosi 
facile poter individuare. 

— Porta numero cinque — mor­
morò cominciando a camminare 
ungo il grosso edificio cui le bom­
be avevano scoperchiato il tetto, 
mentre solo in alcuni punti ave­
vano fatto crollare la facciata. 

L'ingresso numero cinque era 
t'ultimo sulla lunga facciata orien­
tale della fabbrica. Sui due pi­
lastri intatti della porta erano ri­
masti ancora attaccati, soltanto 
sbiaditi dal sole della lunga estate, 
i rossi manifesti del sindacato con 
l'operaio e il soldato che si strin­
gevano la mano e, da un lato, la 
scritta: € Tutto per fl fronte! ». 

Come gli era stato indicato, pe­
netrò nel cortile che trovò ingom­
bro di fusti, vaconcini e binari di 
dccauritle divelti; andò verso de­
stra lungo il muro a si guardò 
intorno. Tossì due o tre volte, ma 
anche i l cortile, come tutti i luo­
ghi fino allora attraversati, appa­
riva completamente deserto. Usci 
di nuovo sulla strada per accer­
tarsi che fosse proprio quello lo 
ingresso numero cinque; ritornò 
nel cortile e si mise a sedere per 
terra, m attesa, con le spalle al 
muro e le gambe incrociate. Gli 
pareva d'essere* tornato bambino 
nel suo villaggio, quando trascor­
reva lunghi pomeriggi cosi, se-

Stifciute «4 osservare l'ingecnoso la­

vorio delle formiche. Levò la testa 
a guardare verso il sole alto: or­
mai dovevano essere le quattro. 
Strano però che fosse proprio lui 
il primo ad arrivare; comunque 
non c'era altro da fare che atten­
dere. Accese un'altra sigaretta e 
ammise di essere innervosito: non 
er quello che gli stava accadendo, 

nv«vperchè era impaziente di sa­
pere. Che cosa c'era da fare? 

Stava spegnendo nella polvere 
con un gesto di disappunto il moz­
zicone, quando udì un lieve fru­
scio alla sua sinistra, verso la 
porta. Una donna curva sotto il 
peso di un lungo cesto che teneva 
assicurato alle spalle con due cor­
dicelle, guardando per terra, a-
vanzava lentamente nel cortile; 
ogni tanto si chinava a raccoglie­
re qualche pezzo di legno. In un 
primo momento camminò verso il 
centro del cortile, ma improvvi­
samente, scorto Kim che era ri­
masto immobile sperando di non 
essere visto, si diresse > verso lui 
e, quando gli fu vicina, lo salutò 
con un cenno della mano. Con un 
filo di voce, come parlando a se 
stessa, disse: — Ho visto passare 
la sesta compagnia. 

Kim ebbe un sussulto e si levò 
in piedi. Er« quella la parola 
d'ordine. 

— Io invece ho incontrato gli 
operai del sesto reparto — rispo­
se tutto d'un flato. Era la frasa 
convenuta per farsi rìconoscert» 
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